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La seduta comincia alle ore 14.5 

P A V I A , segretario, legge il processo ver-
bale della sedata precedente, che è appro-
vato. 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-
gedo, per mot iv i di famiglia, gli onorevoli : 
Fal lett i , di giorni 4 e Cesaroni, di 3. 

(Sono conceduti). 

Comunicazioni della Presidenza. 

P R E S I D E N T E . I l ministro dell ' interno 
ha trasmesso l'elenco dei decreti di sciogli-
mento di Consigli comunal i . 

Sarà s tampato e distribuito. 
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Lettura di proposte di legge. 
P R E S I D E N T E . Gli Uffici hanno ammes-

so alla lettura parecchie proposte di legge 
d'iniziativa parlamentare. 

Prego l'onorevole segretario di leggerle. 
P A V I A , segretario, legge: 

Proposta di legge del deputato Turco. 

Art. 1. 

Agli elenchi dei comuni danneggiati an-
nessi alla legge a favore della Calabria del 
25 giugno 1906, n. 255, per tutt i gli effetti 
della legge stessa, non esclusa l'esenzione 
dalle imposte e sovrimposte, si aggiungono 
i comuni di: 

Amendolara, Canna, Nocara, Rocca Im-
periale, Roseto Capo Spulico, Civita Monte-
giordano. 

Le rate di imposte e sovrimposte, di cui 
all 'articolo 3 della legge, già pagate, saran-
no compensate con l 'esonero di al trettante 1 
rate, ad incominciare dal bimestre succes- 1 

sivo alla pubblicazione della presente legge, j 

Art. 2. 

Alla tabella G della sovra citata legge 
« Consolidamento di frane minaccianti abi-
tat i » si aggiungono i comuni di Amendo-
lara, Roseto Capo Spulico, San Lorenzo 
Bellizzi. 

Proposta di legge dei deputati Mezzanotte, Or-
lando Salvatore, Cassuto e Fazzi. 

Articolo unico. 

La data dell'estrazione delle tombole 
telegrafiche a benefìzio dei regi ospedali 
riuniti di Livorno, dell'ospedale di Chieti e 
dell'erigendo ospedale civile di Lecce, fis-
sata dalle rispettive leggi di concessione 
non oltre il 30 giugno 1908, è prorogata non 
oltre il 30 giugno 1909. 

I l Governo del Re è autorizzato a riu-
nire in una sola le tombole a favore del-
l'ospedale di Chieti e dell'erigendo ospedale 
civile di Lecce. 

Proposta di legge del deputato Compans. 

Art. 1. 

I l Governo del Re è autorizzato a con-
cedere, con esenzione da ogni tassa e di-
ritto erariale, una lotteria nazionale per 
l 'ammontare di lire 1,800,000 a favore della 
Società nazionale zootecnica. 

Art . 2. 

Rimane fissata la data dell'estrazione 
al 30 giugno 1908; ed il programma di ese-
cuzione della lotteria verrà approvato con 
lo stesso decreto reale che ne autorizzerà la 
concessione. 

Proposta di legge dei deputati Graffagni, Pais-
Serra, Leali, Gattorno, Pansini e Filì-Astol 
fone. 

Articolo unico. 

È esteso il beneficio della legge 28 giu-
gno 1885, concernente i Mille di Marsala, ai 
superstiti: Lagorara Stefano, Canepa Gia-
como, B o t t a Pietro, Danovaro Michele, Ca-
stello Lorenzo, Razeto Lorenzo. 

Tale legge avrà effetto con il giorno 
primo del mese successivo a quello della 
sua pubblicazione. 

Proposta di legge del deputato Compans. 

Articolo unico. 

I l Governo del Re è autorizzato a con-
cedere, con esonero da ogni tassa e diritto 
erariale, una tombola telegrafica nazionale 
per l 'ammontare di un milione di lire a 
favore degli asili infantili e degli ospedali 
poveri nei mandamenti di Caluso, San Gior-
gio, Strambino, Rivarolo Canavese. 

Proposta di legge del deputato Alfonso Lucifero. 

Articolo unico. • 

I l Governo del Re è autorizzato a con-
cedere, con esonero da ogni tassa, alla Con-
gregazione di carità di Cotrone, per esclu-
sivo vantaggio di quell'ospedale civile, una 
tombola telegrafica per l 'ammontare di lire 
cinquecentomila. 

P R E S I D E N T E . Verrà poi stabilito il 
giorno per lo svolgimento di queste pro-
poste di legge. 

interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima interrogazione inscrit ta nel-
l'ordine del giorno è quella dell'onorevole 
Morando, il quale desidera sapere dal mi-
nistro delle poste e dei telegrafi. « se non 
ritenga troppo gravosa e quasi crudele, 
particolarmente per i ricevitori postali mi-
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nori, la circolare 4 maggio numerò 6529, 
con la quale si fa loro obbligo di provve-
dersi entro un mese di una cassaforte ». 

A questa intérrogazione si connette quel-
la dell'onorevole Monti-Guarnieri, annun-
ziata ieri e parimenti diretta al ministro 
delle poste e dei telegrafi « per sapere se 
intenda revocare una circolare emessa ob-
bligante i ricevitori postali (già tanto ma-
lamente retribuiti) a fornirsi a loro spese 
di una cassaforte ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le poste ed i telegrafi ha facoltà di par. 
lare. 

B E R T E T T I , sottosegretario di Stato per# 

le poste e i telegrafi. Le interrogazioni deglii 
onorevoli Morando e Monti-Guarnieri, sodo 
fondate sopra una semplice supposizione. S 
dice che sarebbe gravosa e crudele una circo 
lare ministeriale che imponesse ai ricevitori 
minori, quelli di terza classe, di provvedersi 
entro un mese di una cassa-forte. Sarebbe 
certamente gravosa e crudele, ma questa ] 
circolare non c ' è ; dunque non si merita j 
nessuno di questi titoli. Però io debbo in-
formare la Camera sulle circostanze alle 
quali queste interrogazioni si riferiscono. 

Tutti i ricevitori, senza distinzione di 
categoria, sanno, prima di essere nominati, 
quali sono i loro obblighi ; fra questi ce 
n'è uno che riguarda la provvista della 
cassa-forte, per la custodia dei valori. Que-
sto è uno degli obblighi imposti dal vigente 
regolamento, che riproduce sotto questo 
aspetto la disposizione dei regolamenti pre-
cedenti. 

È una conseguenza della responsabilità 
dei ricevitori, in caso di effrazioni, di colpi 
di mano, di furti; ed è anche stabilito que-
st'obbligo nell'interesse dei ricevitori, i quali 
hanno la custodia, sotto la loro responsabi-
lità, dei valori, come lo prova la cauzione 
che essi debbono prestare. 

Una volta tutti questi uffici avevano 
relativamente un'importanza molto minore 
di quella che hanno oggi, e che vanno as-
sumendo ogni giorno maggiore a cagione 
dei molteplici incarichi che essi ricevono 
nell'interesse del pubblico ; l'ufficio postale 
non serve più soltanto la posta ; ma è una 
impresa di trasporti; è una banca; è una 
Cassa di risparmio; quindi, man mano che 
cresce la quantità delle attribuzioni, cresce la 
responsabilità dei ricevitori, specialmente 
per ciò che riguarda i depositi. Però, per 
ciò che concer ne le disposizioni del regola-
mento nel riguardo delle casse-forti o ripo-
stigli per la custodia dei valori, il Ministero 
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finora ha proceduto e procede nell'applica-
zione di esse con grande equità e con molti 
riguardi verso i ricevitori non soltanto di 
terza classe, ma anche verso i ricevitori di 
seconda, perchè ha riconosciuto e riconosce 
che le retribuzioni di questi ricevitori sono 
di molto inferiori all'importanza delle fun-
zioni delicate che essi debbono adempiere 
nell'interesse del pubblico. 

E qui, fra parentesi, noto che le retri-
buzioni dei ricevitori di ogni classe sono 
determinate da una tabella di coefficienti, 
che ora il ministro ha voluto far rivedere 
da un'apposita Commissione che in questi 
giorni ha finito o sta per finire i suoi la-
vori. Questa revisione, e lo dico come mio 
apprezzamento personale, dedotto dalla 
esperienza, è destinata ad ottenere che le 
retribuzioni meschine dei ricevitori di terza 
classe, ed anche di qualcuno tra i ricevitori 
di seconda, abbiano un miglioramento se-
condo i principi che ora vengono general-
mente adottati. 

Ritornando ai ricevitori di terza classe, 
ai quali incombe l'obbligo di custodire ì 
valori postali in un apposito ripostiglio o 
in una cassa, bisogna ritenere che, se finora 
le loro attribuzioni sono meschine, esse 
sono prossime ad un miglioramento e che 
del resto, per quanto riguarda l'obbligo di 
avere la cassa-forte, come si è proceduto 
finora, si procederà nell'avvenire con i mag-
giori riguardi, anche venendo in aiuto dei 
ricevitori con rimunerazioni speciali e con 
sussidi. 

Mi pare, in sede di interrogazione, di 
avere perfino ecceduto nel dare tutte que-
ste spiegazioni agli onorevoli interroganti, 
perchè, se avessi do ^uto rispondere alle loro 
interrogazioni nei puri termini in cui sono 
formulate, avrei potuto limitarmi a dire 
che la circolare ministeriale citata non 
esiste; che esistono invece disposizioni re-
golamentari e che si è soltanto fatta qual-
che osservazione e qualche eccitamento a 
qualche ricevitore, nel suo stesso interesse. 

Io confido quindi che, dopo queste spie-
gazioni, gli onorevoli interroganti, o per lo 
meno l'onorevole Morando (poiché l'onore-
vole Monti-Guarnieri non è presente), se an-
che non si dichiareranno totalmente sodi-
sfatti, vorranno almeno dichiararsi non 
malcontenti. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Morando per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

MORANDO. La mia piccola interroga-
zione, forse per influenza dello stesso mio 
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nome, è r imasta p r ima nell 'ordine del giorno 
un t empo superiore al normale forse per-
chè Morando viene da morare: ma finalmente 
è a r r i va t a la sua vol ta . 

In ver i t à sono molto perplesso se debba 
dichiararmi o no sodisfat to . 

Voci. Si dichiari sodisfa t to , sodis fa t to ! 
MORANDO. 2STo no, sodisfa t to non posso 

d ichiararmi per molte ragioni che indicherò 
b revemente . 

Solo per una par te della r isposta del 
sot tosegretar io posso d ich iararmi sodisfat-
to, là ove ha d ichiara to essere oggi l ' im-
por t anza degli uffici di seconda e terza classe 
sempre maggiore, men t re la re t r ibuzione di 
questi r icevitori è i nadegua ta a l l ' impor tan-
za delle loro funz ion i . 

B E R T E T T I , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. Questo è vero ! 

MORANDO. Meno male che, r iconosciuta 
la esa t tezza di questa affermazione, io po-
trò, a t empo oppor tuno , r icordarla al mini-
s tro delle poste e dei telegrafi affinchè si 
p rovveda come di dovere. 

Ma pass iamo alla pa r t e che non mi so-
disfa : l 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o 
Ber te t t i dice che la mia in terrogazione non 
ha base, che è f o n d a t a sopra una supposi-
zione perchè la circolare cui io mi riferisco 
non esiste. 

Ora io non posso essere adden t ro a t u t t e 
le segrete cose, nè conoscere t u t t e le circolari 
del Ministero delle poste e dei telegrafi, ma 
debbo a t t ene rmi ai fa t t i ed agli e f fe t t i che 

-queste circolari, vere o suppos te che vo-
gliate chiamarle , possono avere, agli ordini 
precisi e categorici da t i dalle direzioni in 
nome del Governo, che cadono sopra i ri-
cevitori postali e sono di loro grave disagio. 

Ora la mia in terrogazione è s t a t a mossa 
prec isamente dai giusti l ament i di ques ta 
benemer i t a classe, che, come ave te rico-
nosciuto, ha molto lavoro, grandi r e spon-
sabi l i tà e piccola re t r ibuzione . 

Nella in terrogazione non ho manca to di 
indicare anche la d a t a della circolare. 

B E R T E T T I , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. Ma non es i s t e ! (Com-
menti) . 

M O R A N D O . E allora se non esiste ri-
chiami le singole direzioni postali , che in-
viano d ich ia rando che si t r a t t a di ordini 
del Ministero, circolari d raconiane obbli-
gando ques t i poveri r icevitori a gravi inu-
tili spese, inv i tandole ad essere più indul-
genti , quando non si t r a t t a delle esigenze 
del servizio. 

Giova poi no ta re che non si t r a t t a di 
casi isolati, che si riferiscono ad u n a sola di-
rezione, ma di casi f requent i , visto che l'o-
norevole Monti-Guarnier i ha presenta to una 
ident ica interrogazione sopra questo argo 
m e n t o . 

P r i m a di t u t t o r i tengo che il brevissimo 
te rmine di un mese da to a questi ricevitori 
per provvedersi di casse-forti , rappresent i 
una ingiusta imposizione e dovesse essere 
almeno di un anno, ma r i tengo altresì che 
sia un assurdo bello e buono questa impo-
sizione delle casse-forti per gli uffici minori: 
le casse for t i non rappresen te ranno alcuna 
maggior sicurezza, ma al contrar io potranno 
riescire di a l l e t t amen to ai ladri come re-
centi esempi in questi ul t imi t empi ce lo 
d imos t rano : u n a piccola cassa-forte con 
grande faci l i tà si apre e si a spor ta ; ma vi 
è di più : la cassa-forte è inutile, perchè i 
r icevitori postal i d u r a n t e il giorno tengono 
i valori nell'ufficio, ma hanno l 'obbligo tassa-
t ivo di t raspor ta r l i a casa loro duran te la 
no t te . 

A che serve a d u n q u e ques ta cassa-forte 
onorevole sot tosegretar io 1 Non serve du-
r a n t e il giorno perchè il r icevitore vigila in 
ufficio i valori, non du ran t e la no t te perchè 
deve po r t a r e i valori al proprio domicilio 
salvo che non p re tend ia te che il ricevitore 
si por t i ogni sera a casa la cassa-forte sulle 
spalle. (Siride). 

La cosa d u n q u e riesce assurda, t a n t o più 
assurda quando si consideri che questi rice-
vi tor i postali percepiscono dalle venticinque 
alle t r en t ac inque lire al mese di stipendio. 
La circolare poi anche da un ' a l t ro punto di 
vis ta ha una cer ta impor t anza : vedete 
munificenza! La circolare, offre ai ricevitori 
il modo di fornirsi della cassa-for te senza 
t roppo sacrifìcio dicendo loro che possono 
acquis tar la dalla d i t t a Toldi di Bologna, 
pagando lire vent i al mese-per nove mesi. 
E questo, dico la ver i tà , non mi piace, per-
chè mi r icorda il caso di quei maestr i che 
obbl igano gli alunni a compra re quale li-
bro di tes to quello che essi stessi hanno 
pubbl ica to . (Commenti). • 

Così la cassa che vale forse cento lire co-
s terà ai r icevi tor i lire 180 e ciò a beneficio 
di ques ta d i t t a bolognese men t re questi di-
sgraziat i r icevitori dovrebbero pagare venti 
lire al mese e per nove mesi l avora re per 
la g rande somma di lire sei o dieci al mese. 

Le direzioni dovevano dare il termine 
di un a n n o per l ' acquis to delle casse-forti: 
non si t r a t t a v a poi di cosa u rgen te nè utile 
come ho d imost ra to , nè t rovo infine rego-
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lare questa specie di f avor i t i smo a v a n t a g -
gio di ques ta o di quella d i t t a . 

Non voglio faro insinuazioni , ques te non 
entrano nei miei s is temi di azione par la-
mentare ; ma sarà uti le guardars i da cer te 
circolari a p p u n t o per ev i ta re ins inuazioni 
possibili. 

Credo avere p r o v a t o che in nome del 
Ministero si è f a t t o l 'obbligo t a s sa t ivo ad 
alcuni di acquis ta re e n t r o un mese ques te 
casse, co l l ' aggravante che le direzioni si ri-
servano sin d 'o ra il d i r i t to di accer ta re se 
le casse si t rovino nelle condizioni volute, 
cioè robus te e di ferro , tal i da po te r con-
tenere t u t t i i valori; così vi è anche i l rischio 
che non vengano approva te , salvo che le 
casse non siano acqu i s t a t e dal la d i t t a Leone 
e Toldi di Bologna (Aah ! — Commenti ani-
mati— Interruzioni),le quali hanno , a quan-
to pare, le qual i tà r ichieste, e le p o t r e m o 
chiamare casse fòr t i postal i di S t a to . (Si 
ride). 

COMPANS. È una camor ra i n d e c e n t e ! 
MORANDO. Io pregherei a d u n q u e l 'ono-

revole so t tosegre tar io di S ta to , vis to che 
egli è s t a t o così cortese di da rmi una ri-
sposta a b b a s t a n z a lunga e che ha ammesso 
che le re t r ibuzioni siano inferiori alla im-
portanza dell 'ufficio e delle funzioni , di voler 
essere un poco indu lgen te verso quest i rice-
vitori e a lmeno di p rorogare il t e rmine del-
l 'acquisto delle casse for t i in modo che 
es?i abbiano t empo largo e suff ic iente per 
fornirsene. Meglio s a r ebbe togliere ques to 
obbligo che a mio dire non ha a lcun va-
lore pra t ico . (Approvazioni). 

B E R T E T T I , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
B E R T E T T I , sottosegretario di Stato per 

le poste ed i telegrafi. Io sono uscito un mo-
mento da l l 'o rb i ta di u n a semplice in ter ro-
gaz one, ma ci r i en t ro subi to , perchè l 'ono-
revole i n t e r rogan t e mi inv i t a a r i du r re a 
più eque proporzioni il t e rmine en t ro il 
quale le cassefor t i debbono essere provve-
dute e ad impedi re che si faccia una specie 
di camorra a f avore di una d i t t a . 

MORANDO. Non ho de t to c a m o r r a . 
COMPANS. Ma è così! 
B E R T E T T I , sottosegretario di Stato per 

le poste ed i telegrafi. Ora io a f fermo che il 
Ministero non conosce a f f a t t o circolari che 
^guard ino interessi di terzi nel senso espo-
sto dal l 'onorevole Morando, ed anzi , se le 
conoscesse, non manche rebbe di repr imer le 
subito. i 
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F E R R I GIACOMO. Dovrebbe cono -
scerle ! 

B E R T E T T I , sottosegretario di Stato per 
le poste ed i telegrafi. Ora l 'onorevole inter-
r o g a n t e ha p o r t a t o alla cognizione nos t ra 
in formazioni sulle quali bisogna provve-
deie . 

Io ho in teso però dire, nel r i spondere 
alla in te r rogaz ione , che non es is teva nes-
suna circolare minis ter ia le e che si p o t e v a 
t r a t t a r e di f a t t i isolati di qualche di rezione 
locale. E volevo anzi dire (in quel m o m e n t o 
mi sfuggì) che p r o b a b i l m e n t e era la dire-
zione di Brescia che aveva da to p re tes to 
al l 'onorevole Morando di muovere la in ter -
rogazione. 

Ma io ho a f f e r m a t o che questi f a t t i iso-
lati non possono avere que l l ' impor t anza che 
viene loro a t t r i b u i t a dalla in te r rogaz ione 
stessa. 

Dopo ques te alteri ori dichiai azioni spero 
che il collega Morando voglia propr io di-
chiararsi sod is fa t to . R i p e t o che una circo-
lare minister iale non esiste e che, se ci 
fossero circolari da p a r t e delle direzioni od 
anche disposizioni pa r t i co la r i difformi dalle 
dichiarazioni che io ho f a t t o , si assicuri 
l ' onorevo le Morando che queste mie dichia-
razioni p r o d u r r a n n o le loro conseguenze, in 
q u a n t o che esse contengono una sconfes-
sione di quelle circolari, le quali non avran-
no il t e m u t o effe t to . 

P R E S I D E N T E . Segue la in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Val lone al minis t ro dei la-
vori pubbl ic i «per s a p e r e se creda giusto 
di in tegrare , r i spe t to al n u m e r o dei t reni , 
conforme al r e g o l a m e n t o v igente , il servizio 
economico già i m p i a n t a t o sulle l inee ferro-
viarie Lecce-Gall ipol i e Zol l ino-Magl ie-O-
t r a n t o ». 

H a facol tà di r i spondere l 'onorevole sot-
tosegre ta r io di S t a t o per i lavori pubblici . 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. È vero che la legge a t t u a l e h a 
t e n u t o fermi i r ego lamen t i anteriori re la t iv i 
alla facol tà degli esercizi economici ; ma, 
in q u a n t o alle due linee delle quali t r a t t a 
ques t a in te r rogaz ione , bisogna a n z i t u t t o av-
ver t i re essere ad esse s t a t a app l i ca t a sol-
t a n t o la r iduzione delle tar iffe , che anzi è 
s t a t a p o r t a t a al mass imo del 40 per cento. 

Q u a n t o poi a l l ' a u m e n t o dei t reni , è da 
dis t inguere . 

Nel p r imo t r a t t o , come sa benissimo l 'o-
norevole Vallone, nel t r a t t o cioè Lecce-Gal-
lipoli, venne a p p l i c a t a la legge anche per 
l ' a u m e n t o dei t reni ; perchè, p r ima ancora 
dell 'esercizio economico, c 'era u n a coppia 

— 14789 — 
D I S C U S S I O N I — 



Atti Parlamentari — 14790 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I I a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I TORNATA DEL 2 8 MAGGIO 1 9 0 7 

in più di quelle che il regolamento voleva 
obbligatorie. 

L 'a l t ro t r a t t o , da Lecce a Ot ran to , aveva 
ed ha t r e coppie di t reni : si t r a t t e r e b b e di 
aggiungerne una, la qua r t a coppia. Ma bi-
sognerebbe al l 'uopo appl icare per intero, in 
t u t t o il suo complesso, il regolamento rela-
t ivo all 'esercizio economico, vale a dire an-
che le disposizioni speciali che r iguardano 
il personale, le var ie classi, la disposizione 
e la composizione dei treni; t u t t o un com-
plesso di disposizioni che r iguarda l 'econo-
mia delle spese di esercizio e che non ha 
mai t rova to applicazione, perchè presente-
mente il cosiddet to esercizio economico si 
risolve in una semplice eccezionale ridu-
zione di tariffe per viaggiatori e bagagli . 

Sicché p resen temen te la direzione gene-
rale a u t o n o m a crede che aggiungere una 
qua r t a coppia significherebbe andare al di 
là dei mezzi, p u r t r o p p o l imi ta t i , che sono 
a sua disposizione, e senza necessità ur-
gente del pubblico servizio. 

Ciò non toglie però che, se in avvenire 
l ' a u m e n t o dei traffici si verif icherà in mag-
giore misura, e se una qua r t a coppia di 
t reni sarà r ec lamata dalle urgenze reali e 
sicure del servizio, la direzione generale si 
r iserva di p rovvedere allora anche a que-
sto. Ma per ora r i t iene che le condizioni 
locali, sia per i mezzi l imi ta t i di eser-
cizio, sia per il lieve a u m e n t o dei traffici , 
non r ichiedano con urgenza l ' impian to della 
qua r t a coppia. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Vallone ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

V A L L O N E . Sono dolente di non poter-
mi dichiarare sodisfa t to , perchè fin da bel 
principio il sot tosegretar io di S ta to ha ac-
cennato ad uno s t a to di cose a lquan to ine-
sa t t o . 

La Camera di commercio di Lecce nel 
1903 chiese l ' imp ian to dell 'esercizio econo-
mico sulle linee Lecce-Gallipoli e Zollino 
Magl ie-Otranto . Corsero t r a t t a t i v e ; final-
mente il ministro Balenzano, nell' agosto 
1903, acconsent ì alla r ichiesta . Ognuno si 
sarebbe a spe t t a to un esercizio economico 
conforme alle disposizioni legislative vigenti; 
ma niente af fa t to! Con l 'esercizio economico 
il numero dei t reni deve essere accresciuto 
a lmeno di un ' a l t r a coppia; questo avrebbe 
dovu to pra t icars i per disposizione legislati-
va; così si fece in t u t t e le a l t re pa r t i d ' I t a l i a . 
M a i n quelle provincie le leggi ed il buon 
di r i t to debbono subire sempre l imitazioni . 
Quindi anche in questo caso il ministro del 
t empo si a f f re t tò a dichiarare, con la mede-

sima no ta del 30 agosto 1903, che : il nu-
mero dei t reni , per indeclinabile determi-
nazione della Società esercente, l 'Adriat ica, 
sarebbe res ta to quale era al lora. F u quella 
una l imitazione impos ta dalla Società Adria-
t ica ed alla quale il ministro e quelle po-
polazioni dove t te ro acconciarsi. Ma ora che 
le Società sono f o r t u n a t a m e n t e spari te , tale 
s ta to di cose non deve più sussistere. Tale 
l imitazione d 'un dir i t to d iventa un fat to 
odioso e lesivo non solo, ma è un grave 
danno economico per la stessa azienda fer-
roviar ia . 

Ora che le Società sono spar i te ed è sot-
t e n t r a t o il Governo ad esse, non è equo, 
domando io, che giustizia sia resa a quelle 
popolazioni e sia i m p i a n t a t a un 'a l t ra cop-
pia di t reni , come minimo, che la legge vi-
gente richiede, allorché si stabilisce l'eser-
cizio economico su di un t ronco fe r ro-
viario ì 

L 'ar t icolo 2 della legge 9 giugno 1901 
tassa t ivamente dispone che il numero di 
coppie di t reni v iaggia tor i sulle linee, o 
t r a t t i di linea, sui quali si applichi l'eser-
cizio economico, sia superiore almeno di 
una coppia a quelli esis tent i . 

i f è vale, onorevole Dari , il considerare, 
come lei ha f a t to , che su quelle linee esi-
s tevano già t re coppie di t ren i , ossia una 
in più dell 'obbligo che aveva la Società eser-
cente, perchè la te rza coppia di treni ser-
viva e serve t u t t o r a per il servizio delle 
merc i ; solo, con grave disagio per tut t i , 
fa anche il servizio viaggiator i . 

Ino l t re è nello spiri to della legge del 
9 giugno 1901 che, con l ' impian to dell'eser-
cizio economico, sia accresciuto il numero 
di coppie di t ren i viaggiatori e sia accre-
sciuto non di u n a coppia so l tan to . È su tal 
principio fondamen ta l e che posa la strut-
t u r a di quella legge. 

La necessità de l l ' impianto di un 'a l t ra 
coppia di t reni v iaggia tor i era s t a t a in ul-
t imo riconosciuta anche dalla* cessata So-
cietà esercente, che già si disponeva ad at-
tuar la , ma col r i sca t to venne anche a ca-
dere questo giusto p rovved imen to . 

Lei, onorevole Bari , lei che testé ha ono-
ra to di sua presenza quella provincia, del 
che a nome della st( ssa le rendo i più 
sent i t i r ingraz iament i , sa quan to sia penoso 
il lungo viaggio da R o m a o da Napoli a 
Lecce! Orbene q u a n d o si è giunt i a Lecce 
con i t ren i d i re t t i e, spossati e s tanchi , si 
deve con t inuare il viaggio fino a Gallipoli 
od O t r an to , si è cos t re t t i di sostare a Lecce 
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per lunghe ore oppure di passarvi la not te 
con danno non lieve. y 

Lo stosso avviene per i treni diret t i in 
partenza da Lecce, per viaggiare coi quali oc-
corre recarsi il giorno innanzi a Lecce. Ora 
è mai possibile t u t t o ciò? È possibile che i 
viaggiatori che debbono portarsi a Galli-
poli, uno dei porti più impor tant i del Mez-
zogiorno, giunti a Lecce, a pochi chilome-
tri da casa loro, debbano fermarsi là e per-
dere un 'a l t ra giornata? 

Lungo la linea Zollino-Gallipoli vi sono 
stabilimenti vinicoli delle ditte più impor-
tanti d ' I tal ia. Orbene ne) tempo della cam-
pagna vinicola quei negoziatiti« peT C U 1 ^ 
tempo è preziosissimo specialmente allora, 
giunti a Lecce coi freni diretti, debbono o 
fermarsi, o servirsi delle ve t tu re ordinarie 
per continuare oltre. L ' impianto d 'un 'a l t ra 
coppia di treni ovvierebbe tu t to . Disgra-
ziatamente nella provincia di Lecce abbia-
mo una rete fei roviaria sbagliata, non coor-
dinata ad un piano regolatore logico, stu-
diato. 

Ora io comprendo che difficile sia la 
coordinazione degli orari, ma una sola cop-
pia di treni aggiunta coordinerebbe t u t t o 
il servizio con grande vantaggio del movi-
mento dei viaggiatori e delle merci. Quivi 
il servizio cumulativo di viaggiatori e merci 
intralcia e paralizza l 'uno e l 'al tro movi-
mento; di guisa che i viaggiatori continuano 
a servirsi delle ordinarie vet ture , le merci 
si riversano, con grave danno dell 'azienda 
ferroviaria, ai vicini porti di Gallipoli e di 
Brindisi. 

Su quelle linee dovrebbero formarsi treni 
leggeri, magari con automotrici , per i soli 
viaggiatori ed essere lasciati i treni misti 
per le sole merci. Così disposto, il servizio 
arrecherebbe certo grandi vantaggi a tu t t i . 

DARI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori 

pubblici. Ringraziando l 'onorevole Vallone 
delle parole cortesi che si è compiaciuto di 
rivolgermi, e che confermano la cortese 
gradita ospitalità della terra di Lecce, ag-
giungerò questo: egli ha parlato di diritti, 
e qui non possiamo essere d'accordo, perchè 
il diritto consiste in una coppia di treni in 
più di quelle che per regolamento la So-
cietà era obbligata ad imp ian ta re ; ed in 
questo senso c'è l 'esecuzione per fe t ta della 
legge: l 'obbligo era per due coppie, e l'im-
pianto si fece per tre. Non è dunque esat ta i 
uè opportuna l ' invocazione di diri t t i . Se | 
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non che, tenendo equa ragione delle vere 
condizioni locali, com'è dovere dell 'ammi-
nistrazione ferroviaria, per lo sviluppo di 
traffici e la comodità degli orari, sarà da 
me inv i ta ta la Direzione generale ad esa-
minare se non convenga applicare in t u t t a 
l 'estensione il vero esercizio economico che 
ora non c'è, perchè c'è sol tanto una ridu-
zione di tariffe, o impiantare al tr imenti 
qualche speciale servizio di automotrici , 
nell ' intento di provvedere ai bisogni oggi 
segnalati dall 'onorevoli Vallone, e che io 
mi auguro possano accertarsi e t rovare 
proporzionata sodisfazione ; sarò ben lieto 
se potrò annunziare favorevoli provvedi 
menti, che la Direzione Ì Q m W adot ta re 
al r iguardo. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' interroga-
zione dell 'onorevole Zaccagnino, al mini-
stro di agricoltura, industria e commercio, 
« sui criteri ado t t a t i per gli esperimenti di 
ques t 'anno contro la mosca delle olive e 
sulla scelta del personale per la direzione 
di de t te prove ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di Sta to per l 'agricoltura, indu-
stria e commercio. 

S A N A R E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio. La Com-
missione per la olivicoltura e 1' oleificio, 
chiamata quest 'anno a tracciare un pro-
gramma di lavori per la lotta contro la 
mosca olearia, dopo avere lungamente stu-
diato tu t t i gli esperimenti fat t i , dopo aver 
vagliato i r isul tat i degli esperimenti stessi, 
espresse al Ministero i seguenti voti, che 
mi faccio il dovere di comunicare all'ono-
revole Zaccagnino. 

Essa in primo luogo chiese « che fosse 
promossa la costituzione di Consorzi affin-
chè fossero continuati gli esperimenti, che 
nello scorso anno diedero buoni risultati 
nella maremma toscana, dando ai Consorzi 
medesimi il personale dirigente e il rime-
dio per combat tere la mosca. 

« In secondo luogo che fosse affidato al 
diret tore della stazione entomologica agra-
ria di Firenze di applicare il rimedio stesso 
in Puglia e possibilmente anche in qualche 
località della Calabria ». 

I n seguito a questi voti iì Ministero, sen-
ti to il parere del Comitato permanente per 
la olivicoltura e l'oleificio, ha stabili to di 
istituire due grandi stazioni di esperimenti , 
la prima in Puglia, sopra un vahto oliveto 
del principe di Frasso Dentice, che com-
prende diciassettemila olivi, la seconda in 
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Calabria nell 'oliveto del principe Belmonte 
a Corigliano Calabro dì cinquemila olivi. 

Il Ministero poi ha favor i ta la costitu-
zione di Consorzi affinchè essi trovino modo 
di organizzare campi sperimentali contro 
la mosca, e questi campi sperimentali com-
prenderanno un totale di piante circa set-
tantami la . I l Ministero, per quanto r iguarda 
il programma dei lavori e la lotta per l 'anno 
in corso, si è a t tenuto s t re t t amente ai voti 
ed alle opinioni espresse non solo dal Comi-
ta to permanente per la olivicoltura, ma anche 
da persone autorevolissime in materia. Non 
era possibile far di più e di meglio. Ma l'ono-
revole interrogante domanda anche, come si 
provvederà al personale. Io posso dichiarare 
all 'onorevole Zaccagnino che il Ministero co-
nosce t u t t a la responsabilità che gli in-
combe, e che quindi, per la buona riuscita 
degli esperimenti, sceglierà il personale che 
gli sembrerà più a d a t t o e meglio adde-
st ra to . 

Ma, siccome egli desidera avere qualche 
maggiore informazione, gli dirò che il Mi-
nistero non è alieno dal r iconfermare nel-
l'ufficio per questi esperimenti il personale 
dell 'anno scorso. Vi sarà sol tanto una va-
riante, che riguarda, dirò così, il direttore-
capo di questi esperimenti, il quale si è do-
vu1o sostituire per ragioni di incompatibi-
lità, che certo l 'onorevole Zaccagnino co-
nosce, col professor Leonardo, persona molto 
ben nota, tecnico distinto della Scuola su-
periore di agricoltura di Portici. Io posso 
assicurarlo che il Ministero ha predisposto 
tu t to affinchè gli esperimenti di quest 'anno 
portino ad una soluzione definitiva. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Zaccagnino per dichiarare se sia 
sodisfat to. 

ZACCAGNINO. La mia interrogazione 
tocca due punti , r iguardant i la lo t ta con-
t ro la mosca olearia. 

Per la prima par te l 'onorevole sottose-
gretario di Sta to mi ha esposto il metodo, 
che si te r rà quest 'anno per combat tere la 
mosca olearia ed io sono sodisfat to delle 
sue dichiarazioni, poiché mi sembra che tre 
esperimenti abbas tanza grandi, fa t t i in tre 
part i d ' I ta l ia , possano dare sodisfazione 
agli olivicoltori. 

Sol tanto avrei desideralo che a questi 
t re esperimenti se ne fosse aggiunto un al-
tro per il Lazio, vicino a Roma, poiché un 
esperimento presso la capitale avrebbe dato 
modo a coloro, che presiedono alle cose del 
Ministero, di poter vedere coi propri occhi 
gli effetti dell 'esperimento stesso. 

Per quanto riguarda la seconda par te che 
concerne il personale, io sono s ta to ben lieto 
di udire dall 'onorevole sottosegretario di 
Sta to che sarà riconfermato tu t to quanto il 
personale che negli anni decorsi ha preso 
parte agli esperimenti contro la mosca. Egli 
ha soggiunto però che la direzione suprema 
di questi esperimenti, per ragioni di incom-
patibil i tà, è s ta ta tolta al professore che 
l 'anno scorso l 'aveva ed è s ta ta da ta al 
professor Leonardo. 

Io non so quali ragioni di incompatibi-
lità vi siano s ta te per dare questo incarico 
al Leonardo, ma per questo mi affido alle 
dichiarazioni dell'onorevole sottosegretario 
di Stato. 

Tengo solo a notare che l 'anno scorso 
gli esperimenti fa t t i in Toscana e fa t t i 
in Puglia diedero diversi risultati , laonde 
fu nominata una Commissione per vagliare 
i r isultat i dell 'uno esperimento e dell 'altro. 
Questa Commissione, recatasi sopraluogo, 
assodò che gli esperimenti f a t t i in Toscana 
avevano dato un risultato completo, sotto 
1' aspetto del metodo, e che quelli di 
Puglia non avevano dato r isultato pratico 
perchè gli esperimenti non erano s tat i fa t t i 
bene. 

In questi esperimenti, che furono fatti 
dal professore Silvestri, entrarono anche 
varie persone incaricate dal Ministero per 
vedere, ogni volta che si facevano i recla-
mi, se gli esperimenti si facessero esatta-
mente, ed anche il professore Leonardo 
prese parte alle indagini che furono fat te . 

Comprendo bene che il professor Leo-
nardo, di cui non discuto i meriti, i quali 
sono noti, se ha accet ta to questo incarico, 
vuol dire che ha fiducia di portarlo bene 
innanzi, ma non posso nascondere al sot-
tosegretario di Stato che gli olivicultori 
sono un poco diffidenti su questa scelta. 
Perchè se, per ragioni di incompatibil i tà , si 
è creduto di affidare ad un estraneo la di-
rezione della campagna contro la mosca, 
sarebbe stato assai meglio e più opportuno 
che questo incarico si fosse dato a persona 
assolutamente estranea agli esperimenti 
f a t t i l 'anno scorso. Ad ogni modo, ripeto, 
il professor Leonardo, avendo accet ta to , l'in-
carico, sono sicuro che vorrà compierlo con 
ogni esattezza. 

Debbo però dire al Governo che que-
s t 'anno è grave la responsabilità sua e del 
detto professore. Perchè se l 'anno scorso si 
è discusso intorno al modo come gli espe-
r imenti furono fa t t i , ora io debbo racco-
mandare all 'onorevole sottosegretario di 
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Stato che non manchi tutto quello che oc- j 
corre perchè gli esperimenti diano un risul- ¡ 
tato utile. 

Occorre che il personale adatto ci sia, e 
su di questo mi ha dato affidamento l'ono-
revole sottosegretario di Stato; occorre an-
che che non manchino tutti quegli ingre-
dienti che sono necessari per simili esperi-
menti, ed occorre altresì che non manchino 
i denari, perchè l'anno scorso spesso non si 
potevano pagare gli operai, per le difficoltà 
burocratiche mancando i denari. 

È necessario dunque sistemare le cose in 
modo che questi esperimenti possano dare 
i risultati dovuti, poiché questa lotta con-
tro la mosca è interessantissima per tutta 
l'Italia. 

La olivicultura rappresenta un cespite 
assai considerevole al quale la mosca ogni 
anno reca danni assai gravi. Facendosi que-
st'anno gli esperimenti in modo esatto, noi 
potremo discutere non già se gli esperimenti 
sieno stati fatti bene o male, perchè su di 
questo la Commissione già dall'anno scorso 
ha espresso opinioni abbastanza definitive, 
ma potremo discutere su tutti quegli altri 
problemi che interessano 1' olivicultura e 
specialmente vedere se questo dachicida sia 
o no in grado di combattere efficacemente 
il terribile flagello della mosca; e siccome 
agli olivi cultori interessa che sia detta l'ul-
tima parola intorno a questo grave pro-
blema, io interesso nuovamente l'onorevole 
sottosegretario di Stato di voler dare al pro-
fessore incaricato di questi esperimenti tutti 
quegli aiuti e quei mezzi che sono neces-
sari per assodare veramente i risultati di 
simili prove. 

P R E S I D E N TE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura, industria e commercio. 

SANARELLT, sottosegretario distato per 
l'agricoltura, industria e commercio. Desi-
dero assicurare l'onorevole Zaccagnino, il 
quale domandava che venissero istituiti dei 
campi di esperimento nell'Agro romano, che 
questi esperimenti sono già stati stabiliti 
in massima. 

Abbiamo un completo programma di a-
zione per moltiplicare le necessarie espe-
rienze non solo per quanto riguarda il da-
chicida De Cillis, ma per quanto riguarda 
anche l'azione e l'efficacia di altri insetticidi 
che sono stati consigliati e preconizzati con-
tro la mosca olearia. Però devo far osser-
vare all' onorevole Zaccagnino che non è 
possibile che il Ministero di agricoltura possa 
moltiplicare i campi sperimentali, i quali 

debbono risolvere una questione così deli-
cata e così grave. 

Prima di tutto perchè, il collega Zacca-
gnino lo comprende, dobbiamo fare questi 
esperimenti con unità di criterio e con unità 
di indirizzo, e dobbiamo affidare questi espe-
rimenti a persone di provata abilità, a per-
sone le quali si occupino, e da tempo si 
siano occupate di questa difficile questione. 
Tanto vero che la diversità dei risultati che 
si è conseguita negli esperimenti fatti nel-
l ' I talia centrale e in quelli fatti nell 'Italia 
meridionale, in parte dipende dalle diverse 
forme della coltura dell'olivo nel Mez-
zogiorno e in Toscana, ma può dipen-
dere anche dal fatto che alcuni di questi 
direttori di esperimenti hanno seguito me-
todi diversi : noi dobbiamo seguire un me-
todo solo, e mettere tutti questi esperimenti 
alla dipendenza di una sola persona, la quale 
da tempo vada occupandosi di queste cose. 
Noi ora quest 'anno abbiamo nominato il 
professore Leonardo come capo di questi 
esperimenti. 

L'onorevole Zaccagnino esprime qualche 
dubbio, ma il professore Leonardo è persona 
che si è occupata di questa questione. 

Noi non possiamo abbandonare questi 
esperimenti, la cui importanza è gravissi-
ma, poiché giunti ad un determinato risul-
tato, positivo o negativo che sia. ella com-
prende che il Governo è obbligato a svilup-
pare un'azione che è basata sul risultato di 
questi esperimenti, azione o funzione che 
potrà costare molto denaro, e potrà por-
tare a risultati diversi a seconda che gli 
esperimenti siano fatti bene o male. 

Occorrono tutte le garanzie, e il fatto 
che certi esperimenti posti sotto la sua di-
rezione non furono concordi, non deve in-
durre a ritenere che questo egregio inse-
gnante non abbia le qualità volute. 

Del resto assicuro l'onorevole Zaccagnino 
che il Ministero si occupa con grande cura 
di questi esperimenti e desidera quest'anno 
di costituirli in modo che i risultati sieno 
definitivi, e che dicano a noi se sia o no da 
accettare un metodo, la cui efficacia nella 
profilassi della mosca olearia non è assicu-
rato per tutte le forme della coltura del-
l'ulivo in modo che questo dachicida sia 
accettato, ammesso nella pratica ovvero ri-
fiutato. 

Svolgiamolo di una proposta di legge.' 

P R E S I D E N T E . Essendo trascorsi i qua 
ranta minuti assegnati alle interrogazioni, 
procederemo nell'ordine del giorno il quale 
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reca lo svolgimento di una proposta di legge 
del deputa to De L u c a Ippol i to c irca la lo-
cazione delle zone di terreno danneggiate 
coi mezzi di fusione che si adoperano nelle 
sol fare di Sic i l ia . 

L 'onorevole De L u c a Ippol i to ha facol tà 
di parlare per isvolgere la sua proposta di 
legge 

D E L U C A I P P O L I T O . Onorevoli colle-
ghi, il regolamento provvisorio approvato 
col rescr i t to 5 marzo 1851 , t u t t o r a vigente, 
v ie ta ai col t ivator i delle solfare sici l iane di 
fondere il minerale ad una distanza minore 
di 50 canne (100 metr i c irca) dai colti al-
t rui , nel periodo che corre dal 22 dicembre 
al 30 luglio di ogni anno , salvo le conven-. 
zioni part icolari che fossero consent i te con 
gli interessat i ; e ciò so t to pena di una am-
menda non lieve, oltre il r i sarc imento dei 
danni cagionat i ai colti stessi dal l 'anidride 
solforosa. 

Quei provvediment i in origine non pro-
dussero inconvenient i notevol i : a l lora, per 
l a fusione del minerale del solfo, erano in 
uso so lamente i calcaroni i quali , nel pe-
riodo delle pioggie e del vento , non si a d a t -
t a n o al loro ufficio. 

Ma, dopo che ad essi vennero sost i tui t i 
a l tr i mezzi i quali p e r m e t t o n o di fondere 
lo zolfo in qualunque stagione, il regola-
mento in parola t iene i n c e p p a t a l ' industr ia 
solfìfera per oltre 7 mesi del l 'anno, con gra-
vissina i a t t u r a degli esercent i e dei lavo-
rator i . 

I n questi ultimi tempi , poi, la giurispru-
denza si è a n d a t a af fermando in modo da 
a t t r ibui re la responsabi l i tà del danno e l 'ob-
bligo del l ' emenda anche agli esercenti i cui 
impianti^ di fusione, oltre che tenut i ed 
usati a regola d 'arte , si t rovino al di là 
della dis tanza rego lamentare , sempre che 
l 'anidr ide solforosa che si svolge dagli im-
piant i stessi a b b i a cagionato danni ai colt i 
altrui . 

I n t a n t o , le convenzioni part ico lar i alle 
quali quel regolamento si affida, o non si 
f a n n o o non r iposano sopra una base di 
equi tà . Mentre l ' esercente ha premura di 
fondere il minerale di zolfo per renderlo 
commerc iab i l e , i proprietar i delle zone e-
sposte al l 'azione del fumo tendono a spe-
culare sulle proibizioni regolamentar i e sulle 
e v e n t u a l i t à del d a n n o ; anzi, a lquant i di 
essi, nelle zone minacc ia te , non fanno ohe 
una parvenza di cul tura , allo scopo di op-
porre poi che il racco l to sia m a n c a t o a causa 
del fumo e, quindi, di o t tenere compensi 
esagerat i . 

I n definitivo vi ha adunque u n a proibi-
zione inesorabile , r i spet to ai terreni che 
s tanno infra le 50 canne; ed una responsa-
bi l i tà indefinita r i spe t to a tu t t i gli altr i ter-
reni verso cui il vento o altre cause natu-
rali spingano il fumo : vi ha inol t re un in-
c i t a m e n t o al la mala fede e alle speculazioni 
poco scrupolose, mentre poi la r icchezza 
che le miniere contr ibuiscono è di gran 
lunga superiore a quella che viene contri-
bui ta dalle zone stesse 

Non vorrò qui esuminare il principio fon-
damenta le crii fu inspirato quel r e s c r i t t o : 
cioè esaminare se sìa giusto e conveniente 
paral izzare l ' indust r ia zolfifera, così frut-
tuosa, per proteggere la col t ivazione eli zone 
di terreno, spesso i n a d a t t e a qualunque 
cu l tura ; nè invoco il noto a for i sma giuri-
dico che so t t rae all ' emenda del danno 
chiunque agisca nei l imit i del proprio di-
r i t to , 

Dirò so lamente che, come in t u t t e le al-
t re mater ie nel!e quali due dirit t i sono tra 
loro in collisione, anche in questa si deve 
mirare ad un provvedimento di concilia-
zione che renda possibile il contemporaneo 
esercizio dei diri t t i stessi col minor sacrifi-
cio reciproco. 

Ora a me sembra che codesta concil ia-
zione possa f a c i l m e n t e essere ragg iunta , con-
cedendo, come io propongo, ai colt ivatori 
delle miniere sici l iane, la faco l tà di farsi 
cedere in locazione le zone m i n a c c i a t e dal 
fumo, con l 'obbligo di pagarne il giusto fitto. 

So che il proprietar io ha il dir i t to di 
co l t ivare il proprio terreno; ma a n c h e voi, 
onorevoli colleghi, vorrete r iconoscere con 
me che i l eg i t t imi interess i .degl i esercenti 
di zolfare sono grandemente vulnerat i a 
causa del regime e delle responsabi l i tà enor-
mi a cui quel rescr i t to li so t topone . 

D a l l ' a l t r a par te poi non è inopportuno 
r i c o r d a r e che in Sici l ia il mezzo onde i pro-
prietar i procurano di r i cavare il reddito dai 
loro terreni è appunto la locazione. Ora io 
non vedo quale danno i proprietar i di quelle 
zone possano subire se le locazioni cui essi 
sono usati , invece che di al tr i , s iano fat te 
a favore del l 'esercente la v ic ina miniera, 
con l 'obbl igo di pagare il giusto fitto, quello 
stesso cioè che essi r i cavano in una libera 
c o n t r a t t a z i o n e . 

Per al tro, onorevoli colleghi, qualunque 
t e m p e r a m e n t o di conci l iazione basa sulla 
rec iproc i tà e, se voi considerate che gì' in-
convenient i a cui quel rescr i t to volle ovviare 
der ivano dalla s i tuazione dei luoghi e che 
non è necessario r iversarl i in t i e ramente sul-
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l ' industria solfifera, t rove re te che il mio 
t e m p e r a m e n t o h a il meri to indiscutibile di 
diminuire di una buona somma gli incon-
v e n i e n t i stessi, di r i pa r t i r e gli oneri f r a t u t t i 
gliinteressati, a t t r ibuendone ai propr ie ta r i di 
terreni una par te min ima, più formale che 
s o s t a nziale, di rendere più normale il campo 
del lavoro minerario, di o t tenere un risul-
tato economico più cospicuo, di chiudere 
la via alla f rode e alla speculazione che oggi 
si consumano sot to l 'egida della legge e fi-
n a l m e n t e di evi tare i lunghi, astiosi, di-
spendiosissimi giudizi che ne conseguono. 

Questi sono i l ineament i generali della 
mia proposta e, siccome essa è già di per 
sè di evidentissima giustizia ed ut i l i tà , mi 
auguro che la Camera vor rà prender la in 
considerazione. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l'onorevole minis t ro di agricoltura, i ndus t r i a 
e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Nel disegno di legge 
che ho presen ta to al Senato del Regno per 
il contra t to di lavoro nelle zolfare, ho ac-
cennato già alla necessità di altri provve-
dimenti per meglio disciplinare ques ta for te 
e ricca indust r ia siciliana, ed in tendevo 
proprio al ludere a quello che fo rma mate-
ria della p ropos ta di legge p resen ta ta dal-
l'onorevole De Luca. 

Questa breve dichiarazione b asta a chia-
rire che non mi oppongo che sia presa in 
considerazione ques ta propos ta di legge, 
anzi in essa convengo volentieri , salvo le con-
suete r iserve sulla p ra t i ca a t tuaz ione dei 
concetti e degli in tent i ai quali l 'onorevole 
De Luca si ispira . 

P R E S I D E N T E . I l Governo non oppo-
nendosi, coloroiche in t endono di prendere 
in considerazione la p ropos ta di legge del-
l'onorevole De Luca Ippol i to , sono pregat i 
di alzarsi. 

{E presa in considerazione). 

Discussione della proposta di legge per una 
tombola a favore dell'Ospedale civile di 
Padova. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del gioì no reca 
la discussione della propos ta di legge: Tom-
bola a benefìcio del l 'Ospedale civile di Pa-
dova. 

Prego l 'onorevole segretar io di da r let-
tura della propos ta di legge. 

PAVIA, segretario, legge. (Vedi Stampato 
u. 725-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è ape r t a , ed ha facol tà di par la re l 'onore-
vole minis t ro delle finanze. 

LACAYA, ministro delle finanze. Sono 
al l 'ordine del giorno due proposte di legge 
di iniziat iva pa r l amen ta re per la conces-
sione di due tombole , una a beneficio del-
l 'Ospedale di P a d o v a , l ' a l t r a a beneficio 
del l 'Ospedale di Sampie rda rena . 

Io non mi opposi che fossero prese in 
considerazione queste due proposte di legge, 
anzi le accet tai , come non mi oppongo alla 
loro approvazione. 

So l tan to mi pe rme t to di r i levare, come 
già dissi quando fu svolta la p ropos ta di 
legge per la tombola a favore dell 'Ospe-
dale di Sampierdarena^ che noi ci t rov iamo 
in ques ta si tuazione, che per leggi già ap-
p rova te dai due rami del P a r l a m e n t o e mu-
ni te della firma reale, abb iamo già t an t e 
tombole per la s o m m a di 12,750,000 lire e 
vi sono a l t re propos te di legge già prese in 
considerazione o g i à a p p r o v a t e dalla Camera, 
e non ancora dal Senato del Regno, per lire 
10,650,000, che formerebbero già -la cifra 
non indif ferente di lire 23,400,000 oltre al-
tr i dieci proposte di legge che ancora a t t en -
dono di essere svolte innanzi alla Camera. 

Esiste presso il Senato del Regno un di 
segno di legge, che dirò organico, p resen ta to 
dal mio predecessore, l 'onorevole Massimini, 
disegno di legge il quale stabilisce la s o m m a 
di 2,000,000 come l imite en t ro il quale si 
possano eseguire t u t t e queste tombole pre-
s en t a t e a v a n t i al Pa r l amen to . 

Ora io ho t rova to che le tombole che 
devono essere eseguite en t ro l ' anno 1907-908 
ascendono già a 3,900,000 lire. Queste tom-
bole hanno, come suol dirsi, un dir i t to que-
sito e perciò io ho proposto al Senato del 
Regno che per l 'annol907-908 fosse assegnata 
la somma di 4,000,000 per dare esecuzione 
a quelle tombole per le quali è già s tabi l i to 
il t empo dell 'estrazione e che per gli anni 
successivi invece di 2,000,000 fossero asse-
gnat i 3,000,000 consecut ivamente . 

Ma anche con questa proposta , che mi 
auguro sia a p p r o v a t a dal Senato e che po-
t r à quindi avere i suffragi della Camera, noi 
av remo che, quando nel l ' anno 1907-908 sa-
ranno assegnati 4,000,000 per dare esecuzione 
a quelle tombole già fissate per legge e che 
per le al t re sarà des t ina ta la somma di t r e 
milioni all ' anno, occorreranno per t u t t e 
queste tombole da eseguirai per lo meno 
dieci anni . 

De t to questo non ho altro da aggiungere. 
(Benissimo!) 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole Ferr i Gia-
como ha facol tà di par lare . 

F E R R I GIACOMO. Le dichiarazioni 
f a t t e dal l 'onorevole minis t ro delle finanze 
creano una posizione a b b a s t a n z a imbaraz -
zante , perchè, avendoci egli de t to che ri-
spe t t a i dir i t t i quesiti, noi ci t rov iamo di 
f ron te ad avere, colle leggi di tombole già 
vota te , esauri ta t u t t a la disponibil i tà dei 
3,000,000 promessi col disegno di legge che 
sa rà approva to dal Senato , e per quindici 
anni circa ! 

D a ciò una conseguenza grave, perchè 
si chiude la po r t a a de t e rmina te circostanze 
eccezionali, a bisogni ve ramen te u rgen t i 
che t rove ranno ostacoli in queste nostre fa-
cili e poco considerate concessioni di tom-
bole accordate con una superf icial i tà che è 
segno di debolezza da pa r t e nostra . 

L 'onorevole Massimini aveva promesso 
di regolare ques ta mater ia , e così molti 
di noi non fecero proposte , ma oggi che 
t u t t i corrono ( s e m b r a l a corsa dei barber i ) 
alla tombola , si impone a t u t t i di pro-
porne, giacché, non concedendosi questo 
benefìcio solo per al te necessità di benefi-
cenza, ne der iva che chi non richiede si 
me t t e in condizioni d ' infer ior i tà , ed i-co-
muni che non o t tengono sono in condizioni 
di ingiustizia di f ron te agli al tr i che in con-
dizioni eguali ebbero la concessione. 

La tombola è un mezzo immorale perchè 
poggia sulla ignoranza e miseria dei poveri , 
è un mezzo economicamente riprovevole per-
chè solo il 20 per cento va a prof i t to della be-
neficenza, il resto viene assorbi to dagli spe-
culatori e dalle spese. Ma. dato che si con-
cedano, debbono essere con norme precise 
regolate; la precedenza deve spe t t a re a quelle 
che hanno maggiori cara t ter i di interessi ge-
nerali e con un disegno di legge il Governo 
deve disciplinare ques ta gradua tor ia . 

Al t r iment i finiremo per proporne delle 
cent inaia , a r res tando la Camera su questa 
china non col rag ionamento ma togliendo 
serietà ai suoi deliberati . Un p rovved imento 
quindi si impone. 

Quello che io ho indicato rappresente-
rebbe una certa forma di giustizia non po-
t endo noi r inunziare a questa nuova forma 
di risorse comunali , se abb iamo - coscienza 
del nostro dovere e del nostro ufficio. 

P R E S I D E N T E . Nessun al t ro chiedendo 
di par lare , dichiaro chiusa la discussione 
generale su questo propos ta di legge. 

(La discussione generale è chiusa). 
Procederemo ora alla discussione del-

l 'ar t icolo unico che è il seguente: 

« Il Governo del Re è au tor izza to a con-
cedere, con esonero da ogni tassa , all'Am-
minis t razione del l 'Ospedale civile di Padova 
u n a tombola a suo beneficio per l ' ammon-
ta re di un milione e c inquecento mile lire ». 

T ra t t andos i di un solo articolo, si pro-
cederà in a l t r a seduta alla votazione se 
greta di ques ta propos ta di legge. 

Discussione della proposta di legge per una 
tombola a favore dell'erigendo Ospedale di 
Sampierdarena. 

P R E S I D E N T E . Ora l 'ordine del giorno 
reca la discussione della propos ta di legge 
per la concessione di u n a tombola telegra-
fica per l 'er igendo Ospedale di Sampierda-
rena. 

Prego l 'onorevole segretario di dar let-
t u r a della propos ta di legge. 

P A V I A , segretario, ne dà lettura. (Vedi 
Stampato n. 743-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aper ta su questa propos ta di legge. 

F E R R I GIACOMO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
F E R R I GIACOMO. Non ho udita da 

p a r t e del Governo nessuna r isposta alle mie 
osservazioni sulla p ropos ta di legge prece-
dente , il che mi fa rebbe suppor re che si vo-
gliono chiudere gli occhi su t u t t e le tombole. 
Se così è, fin da questo momen to io consiglio 
a t u t t i di proporre delle tombole, e per 
pa r t e mia dichiaro di averne già pronte una 
vent ina . Ma, spero che il Governo vorrà 
dare una r isposta in r iguardo, t a n t o più che 
le mie osservazioni e domande si sono te-
nu te in l imite così modes to che mi per-
met to di insistere per aver la . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Io sono r imas to stordito 
quando l 'onorevole Fer r i Giacomo ha pro-
posto che fosse d e m a n d a t o al Governo lo 
stabil i re l 'ordine, secondo cui le tombole 
dovrebbero avere esecuzione. È questo un 
potere eccessivo che egli vorrebbe affidar-
gli, men t re è ben diffìcile che il Governo 
possa s tabi l i re che la tombola per -l'ospe-
dale di Padova , per esempio, debba esser 
f a t t a p r ima di quella per l 'ospedale di Sam-
pie rdarena . 

È diffìcile, r ipeto, fa re u n a discrimina-
zione di questo genere, e quindi mi pare 
logico il concet to accenna to dal ministro 
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delle finanze, di procedere cioè secondo l'or-
dine con cui la Camera ha approvato le re-
lative proposte di legge. 

D'altronde noi non possiamo certo in-
dagare elii siano i deputati più diligenti e 
chi i meno, essendo lecito supporre che chi 
ha presentato prima la sua proposta rap-
presentasse un bisogno più urgente degli 
altri. 

Noi non possiamo, irfine, sostituire l'a-
zione del Governo all'azione de!Parlamento. 
Sta davanti al Senato una legge, che l'ono-
revole Ferri ha dichiarato di approvare pie-
namente e che disciplina questa materia, 
non essendo certamente ammissibile che si 
possa convertire l 'Italia in un giuoco di tom-
bola su tut ta la linea. 

L'onorevole Ferri dice che ha pronte 
per conto suo una ventina di tombole; ora 
10 credo che se ognuno di noi adottasse 
questo sistema, avrebbe da ogni comune 
del suo collegio domanda per la concessione 
di una t o m b o l a ; ed allora la cosa perde-
rebbe qualunque serietà, qualunque impor-
tanza e qualunque utilità. 

Io ritengo che non sia un bene questa 
furia di giuochi, che vengono proposti, tanto 
più che non potrebbero avere utili risultati ; 
perchè chi comprerebbe i biglietti di que-
sta serie infinita di tombole che si propon-
gono ? Mi pare quindi che sarebbe, invece, 
11 caso di raccomandare a tutti di andare 
molto adagio nel fare simili proposte, e di 
non accettare così facilmente dagli enti 
interessati le domande che vengono fatte 
loro in proposito. 

Poiché v 'è un disegno di legge davanti 
al Senato, noi qui non possiamo anticiparne 
la discussione ; io spero che il Senato -si 
pronunzierà su di esso con la maggiore sol-
lecitudine, anzi mi si dice che esso sia già 
nell'ordine del giorno di quel ramo del Par-
lamento. Quando detto disegno sarà pre-
sentato alla Camera, essa potrà allora esa-
minare e discutere a fondo la questione : 
ma l 'onorevole Ferri comprenderà che non 
è possiblile che il Governo possa ora stabi-
lire una graduatoria, giacché, ripeto, sa 
rebbe questo un giudizio molto difficile a 
darsi. 

A L E S S I O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
A L E S S I O . L ' onorevole "ministro delle 

finanze, in un colloquio famigliare, mi a v e v a 
espresso il concetto di disporre un consorzio 
complessivo di tutte queste tombolein modo 
che vi fosse una sola estrazione a cui par-
tecipassero tutte quelle tombole che fossero 

state autorizzate dal Parlamento in un dato 
periodo. Questo concetto mi pareva molto 
plausibile e di esso si potrà far tesoro quando 
verrà in discussione alla Camera il disegno 
di legge che sta davanti al Senato. Esso 
avrebbe anche il benefìcio di disciplinare 
l 'affluenza di tutti questi consumatori di 
tombole raccogliendole in una sola cifra e 
insieme di diminuire l'alea di tutte le tom-
bole che fossero state deliberate all'estremo 
limite. D'altra parte, r isoluta questa con-
dizione eccezionale e transitoria, sarebbe 
possibile stabilire norme di graduatoria per 
eliminare gli inconvenienti cui ha accen-
nato l 'onorevole Ferri. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro delle finanze. 

L A C A V A , ministro delle finanze. I l con-
cetto manifestato dall' onorevole Alessio, 
eome io gli dissi, era nei miei intendimenti ed 
anzi ho cercato di attuarlo per tutte quelle 
tombole che già sono progettate. Io non 
ho bisogno di dirle che il mio tentat ivo è 
fallito, perchè ognuno ha voluto mantenere 
piena libertà di azione. (Si ride). 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

(La discussione generale è chiusa). 

Procederemo alla discussione dell'articolo 
unico di cui do lettura : 

«11 Governo del R e è autorizzato a con-
cedere, con esonero da ogni tassa, alla Am-
ministrazione comunale ed ospitaliera di 
Sampierdarena una tombola telegrafica a 
favore dell'erigendo ospedale civico, per 
l 'ammontare di un milione di lire». 

Trattandosi di un solo articolo, anche 
questa proposta di legge sarà votata a 
scrutinio segreto in altra seduta. 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Nomina del la C o m m i s s i o n e per l ' e s a m e del di-
s e g n o di l e g g e : O n o r a n z e a G i u s e p p e G a -
ribaldi . 

P R E S I D E N T E . In adempimento dell'in-
carico conferitomi dalla Camera nella se-
duta di sabato, comunico i nomi degli 
onorevoli colleghi che chiamo a far parte 
della Commissione, la quale dovrà riferire 
sul disegno di legge per le onoranze a Giu-
seppe Garibaldi nel centenario della sua 
nascita. Essi sono gli onorevoli : Biancheri, 
Chimirri, Compans, Antonio Di Budini, FOT -
tis, Giovagnoli, Riccardo Luzzatto, Martini 
e Pantano. 
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Seguilo della discussione del disegno di legge 
per l'ordinamento dell'esercizio ferroviario 
dello Stato. 

F R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge su l l 'o rd inamento dell 'esercizio di S t a t o 
delle ferrovie non concesse ad imprese pri-
va te . 

H a facol tà di par lare l 'onorevole De 
Seta . 

D E SETA. Onorevoli colleghi! Il feno-
meno nuovo manifesta tosi in questo mo-
mento nella Camera ha cont r ibui to a con-
fe rmare nel l 'animo mio il convincimento 
che il disegno di legge ora in discussione 
r i sponda alio scopo che si è prefisso. 

E d il fenomeno è questo. I n questa oc-
casione non si sono verificate l ' a t t esa ag i t a t a 
e le discussioni nei corridoi, che precedono 
d 'ordinar io le discussioni in quest 'Aula; sic-
ché io debbo ri tenere che l ' I d ra ferroviar ia , 
la quale in altri t empi si è c ibata di mini-
stri e di Ministeri, questa vol ta si sia ad-
do rmen ta t a . E ne t rovo la r iprova ne] con-
cet to fondamen ta l e della legge, il quale, 
espresso già t im idamen te nel l 'a l t ra legge del 
22 aprile 1905, fu esteso ora dalla Commis-
sione par lamenta re : il concet to , cioè, che l 'au-
tonomia ferroviar ia si debba in tendere nel 
senso che nons ia esclusa la responsabi l i tà del 
Governo, la quale, come hasc r i t to l ' onorevo le 
Gianturco nella sua relazione, è r ec l amata 
nei nostri ord inament i costi tuzionali , r i spet to 
a t u t t o ciò che è impiego di denaro e t a n t o 
più r e l a t ivamen te a quello che è il mag-
giore impiego del pubblico denaro. Però da 
questo concet to consegue che, essendovi 
responsabi l i tà , debba esservi controllo; con-
trollo che ce r t amen te non può esercitarsi 
dalla stessa Amminis t raz ione di S ta to , per-
chè non è presumibile che essa possa con-
trol lare se stessa, d iven tando contempora-
neamen te giudice e par te . Ma l ' a rgomen to 
de l l ' au tonomia finanziaria ed amminis t ra -
t iva è s t a to sv i luppato a m p i a m e n t e nelle 
due relaziona sopra accennate , t an to del 
Ministero, che della Commissione, ed anche 
dagli a l t r i oratori che mi hanno preceduto . 
Perciò io non mi pe rmet te rò di discuterlo, 
en t r ando in un campo nel quale io con-
fesso la mia incompetenza , spec ia lmente 
per quan to r iguarda l ' impiego del pubbl ico 
denaro . 

D u n q u e io ri tengo che debba soffermarmi 
sol tanto su alcuni pun t i generali della legge 
e fa re alcune modeste osservazioni, consen-

tendo in t an to nel concet to della Commis-
sione pa r l amen ta re che non è presumibile ri-
solvere ora comple t amen te il grave problema 
dell 'esercizio ferroviario; ma occorre conten-
tarci di quello che sino ad ora si è potuto 
raggiungere dietro l ' esper imento di questi 
due anni , sperando che in avvenire noi pos-
siamo sempre più avvicinarci alla perfe-
zione. 

E dopo ciò io, r i ferendomi al discorso 
pronunzia to pochi giorni fa dall ' onorevole 
Ferrar i s in torno al Consiglio di ammini-
strazione, r icordo che anch ' egli deplorava 
il numero dei consiglieri po r t a to a 10 da 8 
come era nel precedente proget to dell'ono-
revole Carmine. L 'onorevole Ferrar is , rile-
vando la inoppor tun i t à di questo eccessivo 
numero di consiglieri, r icordava anche le 
relazioni Brioschi e Genala ed affermava 
che i danni l a m e n t a t i in quelle relazioni 
dipesero proprio dal numero eccessivo dei 
consiglieri. Ora io non mi sento di accedere 
comple t amen te alla opinione dell'onorevole 
Fer rar i s e credo invece che il danno sia 
p iu t tos to dipeso dalle qua l i tà dei consiglieri, 
qual i tà che non si vollero ce r tamente di-
scutere per le solite ragioni che si mettono 
innanzi di solito in certe inchieste. Aggiun-
geva l 'onorevole Fer rar i s che era mal fatto 
concedere sol tanto voto deliberativo al diret-
tore generale delle ferrovie e non dargli 
invece la presidenza del Consiglio di ammi 
nistrazione, n o t a n d o che un ta l f a t t o avreb-
be d iminui ta l ' au to r i t à del d i re t tore gene-
rale, cos t re t to forse a dare esecuzione a 
deliberati che non mer i t ano la sua fiducia. 
Ora io osservo che tale condizione andrebbe 
anche a peggiorare quando il d i re t tore ge-
nerale fosse anche il pres idente del Consi-
glio di amminis t raz ione . Anzi sarebbe forse 
s t a to oppor tuno dare al d i re t tore gene-
rale so l tan to un voto consult ivo, appunto 
per non met ter lo in u n a diffìcile condi-
ziono; e non so quan to sia e sa t t a la notizia 
che, d u r a n t e gli s tudi delle proposte mini-
steriali , la quest ione sia s t a t a discussa e 
conclusa, - r i spe t to al voto consultivo, in 
senso negat ivo. 

Ma un ' a l t r a osservazione voglio fare 
intorno alla costi tuzione di questa masto-
dontica Direzione generale. Bas t a ricor-
dare che, oltre al diret tore generale, vi sa-
ranno appl icat i a l t r i q u a t t r o diret tori ag-
giunti , dieci consiglieri di amministrazione, 
t redici capi-servizio, a l t r i t redici capi-ser-
vizio aggiunt i e cinque ispettori ; anzi su que-
sto pun to degli i spet tor i specialmente cen-
tral i voglio soffermarmi un i s tan te per ri-
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cordare che questa is t i tuzione h a a v u t o 
origine sempl icemente dal fa t to , che occor-
reva dar posto a molti egregi funzionar i i 
quali erano inadat t i ad un servizio a t t i v o 
e che appunto per ciò furono incorporat i 
in questo nuovo sei v iz io di direzione ge-
nerale che poi per ironia fu ch iamato Con-
gregazione di carità. 

Si t ra t ta in tota le dì quarantase i alt i 
funzionari, oltre i capi dei d ipart iment i , 
oltre i consiglieri generali del traffico ed 
oltre i consiglieri d ipart imenta l i del traff ico 
stesso, i n s o m m a una enormità di personale 
superiore. 

Ora io comincio dal l 'osservare che non 
ho fiducia nei Conyigli del traffico e che 
più opportuno forse sarebbe interrogare 
tutti i r a p p r e s e n t a n t i degli enti locali , i 
Consigli provincia l i e comunal i , i rappre-
sentanti delle Camere di commercio e delie 
industrie: questi sì in mille occasioni po 
trebberò suggerire ot t imi p r o v v e d i m e n t i 
per l 'az ienda ferroviar ia , mentre di solito, 
diciamolo f r a n c a m e n t e , il posto di consi-
gliere del traff ico è oggi specia lmente am-
bito per ottenere dei biglietti ferroviar i . 
Ora questa tendenza notatas i sempre nel-
l 'amministrazione delle ferrovie di S t a t o , 
tendenza al cont inuo a u m e n t o dei funzio-
nari alti, dovrebbe essere subito modif icata 
e corretta; e non è il caso, per r iparare a 
tutto ciò, di a t tendere la legge sull 'orga-
nico. 

Ci vorranno almeno nn paio di anni 
prima che sia presentata tale legge. 

L 'onorevole ministro, nel r iconoscere la 
enorme responsabi l i tà che g r a v a sulla am-
ministrazione ferroviar ia , ha anche am-
messo che si debba procedere ad ispezioni 
improvvise e saltuarie, in modo che egli 
possa esaminare tut t i gli i m p o r t a n t i att i 
del l 'amministrazione con ogni mezzo che 
crederà migliore. Ora come è mai possibile 
che il Ministero eserciti una simile at tr ibu-
zione senza i mezzi opportuni ? B a s t e r à 
l'ufficio speciale delle ferrovie ed il Consi-
glio superiore dei lavori pubbl ic i ? Certa-
mente no, ed allora diminuirà la responsa-
bilità del l 'araministrazione ferroviar ia , per-
chè mancano i mezzi di sorvegl iar la . E d 
allora sarebbe s t a t o inuti le a f fermare questo 
diritto di ispezione e di r iscontro. 

Un'a l tra d o m a n d a desidero di fare all 'o-
norevole minis tro r iguardo alla responsa-
bilità dei consiglieri di amministraz ione. 
Questa responsabi l i tà non è quella penale, 
perchè ad essa non si potrà sottrarre nes-
suno; ma quella civile dei consiglieri di am-

ministrazione come sarà g a r a n t i t a t r a t t a n -
dosi di del iberati i m p o r t a n t i molt i milioni ? 
Quindi mi pare un pleonasmo q u e s t a re-
sponsabi l i tà civi le del Consigl io di ammi-
nistrazione. 

G ì A N T U P C O , ministro dei lavori pub-
blici D o v e non c'è nulla, anche l ' impera-
tore ha p e r d u t o il suo diritto. 

D E S E T A . Quello delle direzioni com-
part imenta l i , quali sono, è un altro argo-
mento molto scabroso, specia lmente per i 
ministri , perchè tutt i noi v o r r e m m o che, 
per lo meno, in ogni capoluogo di provin-
cia ci fosse un c o m p a r t i m e n t o . E d è per 
ciò io-credo, che nella legge in esame il mi-
nistro non ha voluto indicarne il numero 
e le sedi. 

Io direi a n z i t u t t o che il ministro do-
v r e b b e fissare il numero e le sedi dei com-
p a i t i m e n t i , senza portare qui la questione, 
ispirandosi ad un c o n c e t t o g iusto, sia in 
rapporto al traffico, sia in r a p p o r t o all ' in-
teresse della nazioile, perchè qui non ci 
m e t t e r e m o mai d 'accordo nel g iudicare se 
debba essere sede di c o m p a r t i m e n t o Na-
poli, P a l e r m o *ecc. 

A l P a r l a m e n t o una questiona simile cer-
t a m e n t e lei, onorevole ministro, non la por-
terà mai. Perciò io proporrei che si de-se 
f a c o l t à al ministro dei lavor i pubblic i di 
stabil ire, di concerto con l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
delle ferrov ie di S t a t o , il numero delle sedi 
delle direzioni c o m p a r t i m e n t a l i . I n q u a n t o 
al numero credo che consentiranno t u t t i 
quelli che hanno oramai esper imentato l'e-
sercizio ferroviario, cioè che le direzioni com -
part imenta l i devono essere mol to estese, 
per ev i tare che si t rov ino a c o n t a t t o due 
c o m p a r t i m e n t i che non fanno che r ipetere 
l 'uno quello che fa l 'a l tro. 

R i s p e t t o alle tar i f fe n a t u r a l m e n t e t u t t o 
è r i m a n d a t o all ' a v v e n i r e , perchè t u t t o 
deve essere portato alla C a m e r a per l 'ap-
provazione. Ma un f a t t o i m p o r t a n t e - h a ri-
c h i a m a t o la mia at tenz ione ed è questo. 
Nel la legge un certo articolo ha a f f e r m a t o 
nientemeno che questo concetto: che q u a n d o 
le ferrovie non sieno a semplice aderenza, 
ma sieno usati mezzi speciali per la t raz ione, 
per queste ferrovie si debba considerare non 
più la d is tanza reale, ma la d is tanza vir-
tuale, come dicono d 'ordinario i tecnici . P e r 
la qualcosa le regioni montuose, dove le fer-
rov ie si debbono spesso costruire non a sem-
plice aderenza, m a con l ' ingranaggio , avran-
n o n o n solo i treni c o n u n a v e l o c i t à d a s e t t e ad 
otto chi lometri al l 'ora m a per g i u n t a ta-
riffe più alte. E d allora io dico, onorevole 
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ministro, quando ella dispose che la Paola-
Cosenza, la quale deve valicare l 'Appennino, 
dovesse avere i suoi rami di accesso a den-
tiera, allora le popolazioni avrebbero dovuto 
ribellarsi e chiedere che questo sistema non 
fosse adot ta to , perchè oltre al l ' inconveniente 
di avere poca velocità e poca potenzial i tà 
di t rasporto , per giunta le tariffe sono mag 
giori che sulle linee a semplice aderenza. 

Questo provvedimento mi sembra dun-
que assolutamente iniquo e su di esso ri-
chiamo l 'a t tenzione dell 'onorevole ministro 
e dei miei oolleghi che vi sono interessati , 
specie di quelli delle regioni montuose. 

Io prevedo la r isposta del ministro, Egli 
mi dirà: supponiamo che si faccia una fer-
rovia a dentiera per andare sul Monte Ge-
neroso, se già non vi fosse. Allora si a-
vrebbe ragione. Ma in questo caso met-
t iamo nella legge la condizione che si t r a t t i 
di ferrovie volu t tuar ie che conducano a 
stazioni climatiche, ed allora è giusto che 
i ricchi signori le paghino; ma ai poveri 
calabresi che debbono valicare l 'Appennino, 
a costoro non si deve far pagare una ta-
riffa maggiore di quella delle altre linee, 
perchè ciò sarebbe contrario ad ogni senti-
mento di giustizia e di ogni equi tà . 

Ma aggiungo un ' a l t r a ragione. Facciamo 
l ' ipotesi di una ferrovia con la pendenza 
del 35 per mille (e ce ne sono) e che siano 
a semplice aderenza, queste avranno spese 
maggiori di esercizio delle ferrovie a cre-
magliera, ^perchè le locomotive dovranno 
essere molto pesanti , ecc. Ma queste non 
pagheranno nulla di più, e gli altri che 
avranno le ferrovie a dentiera dovranno 
pagare di più ! 

Vi è poi un 'a l t ro articolo nel quale è 
da ta facoltà solamente al Consiglio di ammi-
nistrazione, su proposta del diret tore gene-
rale, di provvedere alla conversione delle 
s tazioni in f e rmate e delle fe rmate in sta-
zioni e alla concessione o soppressione di 
f e rmate di t reni . 

Ora su questo pun to osservo che avendo 
le ferrovie, come è det to nella relazione della 
Commissione, il principalescopo di a iutare lo 
svolgimento dell 'economia nazionale, non 
credo conveniente affidare al Consiglio 
d 'amminis t raz ione e al diret tore generale 
un provvedimento di questo genere perchè 
la soppressione di una stazione o di una 
f e rma ta pot rebbe riuscire molto dannosa 
alla economia di una regione, ed è bene 
che il ministro in tervenga a giudicare un 
provvedimento di questo genere. 

Con questo disegno di legge si è f a t t o 

poi un passo molto innanzi circa le costru-
zioni ferroviarie. I l proget to di legge del-
l 'onorevole Tedesco diceva che le costru-
zioni erano aff idate comple tamente alla 
Amministrazione delle ferrovie di Stato, e 
che so l t an to i fondi sarebbero s tat i forniti 
a questa dal Ministero dei lavori pubblici. 

Passando poi a t t raverso il proget to del-
l 'onorevole Carmine, s iamo giunti a questo 
odierno, il quale, in forma molto sibil-
lina, finisce col dire: voi Amministrazione 
delle ferrovie di S ta to disinteressatevi com-
ple tamente di eiò che r iguarda le costru-
zioni ferroviarie, e solamente date alla 
nostra dipendenza il servizio speciale delle 
costruzioni stesse. 

E poi nell 'ul t imo capoverso dell'articolo 
76 dice che i lavori per la costruzione di 
nuove ferrovie sono eseguiti, l iquidat ie col-
laudat i dal l 'Amministrazione suddet ta , ap-
plicando -però le norme ordinarie vigenti 
per le a l t re opere pubbliche dello Stato. 
Ora è proprio il caso di dire che le ferrovie 
rappresen tano uno S ta to nello Sta to poiché 
i regolament i e i capitolat i che si appli-
cano dal l 'Amminis t raz ione delle ferrovie di 
S ta to sono differenti da quelli adoperati 
dal Ministero dei lavori pubblici. 

Perchè, domando io, dobbiamo fare que-
sto viavai t r a ¡Ministero ed Amministra-
zione delle ferrovie ? 

Decidiamoci una buona volta. O diamo 
tu t to a l l 'Amminis t razione delle ferrovie di 
Stato perchè esegua i lavori spendendo il 
denaro nel modo, che crederà migliore, op-
pure aggreghiamo il servizio delle costru-
zioni al Ministero, e non se ne parli più. 

Credo che sarebbe meglio di esprimere 
ch iaramente il concetto che le costruzioni 
ferroviarie saranno f a t t e d i re t t amente dallo 
Stato a mezzo del servizio X I I , costru-
zioni, che presen tementes i t ro va pressol'am-
ministrazione delle ferrovie di Stato. 

Pe rme t t e t emi una parola r iguardo al 
personale. L'art icolo 60 proclama un bando 
terribile, che dà pieni poteri all 'Ammini-
strazione delle ferrovie di licenziare quei 
funzionari , che secondo il giudizio dell'Am-
ministrazione non siano utili all'Ammini-
strazione stessa. 

Io non comprendo perchè si debba fare 
astrazione dalle leggi, che vigono per gli 
altri funzionar i dello Sta to . 

Esistono regolamenti , c h e f i s s a n o l e n o r m e 
da seguirsi per licenziare il personale q u a n d o 
sia esuberante , oppure incapace. Or bene, 
perchè non si deve usare lo stesso tratta-
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mento per il personale delle ferrovie di 
Stato ? 

Io debbo ricordare che con questo bando 
si vogliono colpire non solo i vecchi fun-
zionari appartenenti alle vecchie reti, ma 
principalmente il personale dell'ispettorato 
generale delle strade ferrate. 

È vero che, quando fu formato l ' ispet-
torato, furono chiamati anche i farmacisti 
a fare da ingegneri, ma è pur vero che 
molta gente, che ha già percorso una certa 
carriera, con questo provvedimento è ab-
bandonata perchè il provvedimento si ri-
durrebbe a questo, che a costoro si darebbe 
una certa somma, mi pare due terzi dello sti-
pendio, questo stipendio diminuirebbe an-
cora per un certo tempo, eppoi tornerebbe 
a crescere. 

Sicché questi disgraziati dovrebbero dire : 

miei cari figliuoli, fino ad ora avete man-
giato così così, poi mangerete meno, in ul-
timo mangerete meglio. 

Io desidererei sapere in qual modo que-
sti poveri funzionari, che hanno famiglia, 
possano, provvedere alla famiglia stessa? 

Su ciò non mi fermo, ma ne riparle-
remo nella discussione degli articoli. Un 
ultimo accenno a quanto riguarda i medici. 
Ai medici non si dà nulla, e, per tutto 
compenso, si concede loro il famoso biglietto, 
quel famoso biglietto, che allucina tutti . 
(Interruzioni). Questa è la ragione, che ad-
ducono tutti , e cioè che i medici non deb-
bono essere pagati. Lo stesso si potrebbe 
dire per gii ingegneri e per gli avvocati! Io 
dico invece: fate un concorso, scegliete i 
migliori, ma almeno date loro una parvenza 
di compenso, pagateli magari come canto-
nieri; ma non dar loro nulla, alPinfuori del 
biglietto, mi pare che non sia cosa ben fatta . 

Ed ora, anche a richiesta di qualche al-
tro collega della Camera, debbo fare una 
domanda all'onorevole ministro. Egli, nella 
legge, all'articolo 81, ha proposto la con-
cessione di biglietti a tutt i i funzionari 
dell'amministrazione delle ferrovie di Stato, 
delle antiche società ferroviarie e dell'ispet-
torato generale, e determina le condizioni 
le quali, se l'onorevole ministro lo ricorda, 
erano contenute in un certo disegno di 
ìegge del quale molti colleghi attendevano 
la ripresa. Alcuni hanno osservato che in 
questo progetto si viene a risolvere soltanto 
ciò che riguarda l 'avvenire, ma molto lon-
tano avvenire, dei funzionari collocati a 
riposo, e non si è voluto risolvere il pro-
blema delle altre concessioni ferroviarie. 

Ho finito, e chiedo scusa alla Camera 
ed all'onorevole ministro se li ho tediati. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Guerci. 

G U E R C I . Ora che conosco i risultati 
finanziari, a cui pervenne 1' ani ministra-
zione ferroviaria dello Stato in un anno di 
esercizio, debbo fare un atto di contrizione; 
debbo pentirmi, e pentirmi amaramente, 
di avere attaccato qui le Società ferroviarie, 
che esercitavano primadello Stato. Come non 
farlo? Gridavano tutti, gridava anche l 'ex 
ministro Pantano; la diffamazione è con-
tagiosa, come l'entusiasmo, epperò ho gri-
dato anch' io! Aggiungo che, se fossero vere 
le deduzioni finanziarie dell'onorevole Ru-
bini sull' esercizio di Stato 1906-907, in 
confronto di quello 1905-908, ai vecchi am-
ministratori delle Società si dovrebbe fare 
addirittura un monumento. 

È bene ricordare, perchè ha la -sua im-
portanza, che, mentre noi, da questi ban-
chi, gridavamo contro le Società, su quei 
banchi invece, vi era silenzio completo. 

I l Demostene della Liguria, onorevole 
Cavagnari, (Ilarità) era preoccupato allora da 
altri problemi, specialmente da quello della 
viabilità; ricordo, a questo proposito, un 
diverbio, ch'egli ebbe col ministro della 
guerra, circa l 'entrata in Genova del gene-
rale Masseria, nel 1796 dell'era volgare. (Ila-
rito). L'onorevole Crespi, allora si occupava.. 

C R E S P I . Mi sono occupato delle ferro-
vie fino dal 1889. 

G U E R C I . ...più particolarmente, delle 
turbine a vapore, e delle forze idrau-
liche, che dovevano capovolgere il Paese. 

C R E S P I . E d anche delle ferrovie ! 
G U E R C I . Gli atti parlamentari lo atte-

stano. L'onorevole Rubini, allora, silenzioso 
e sodisfatto come un gatto di primavera, 
sedeva indifferente, a custodia dei bilanci 
(Si ride): egli, se non avesse avuto paura 
della popolarità (in certi momenti l'uomo 
politico deve affrontare la popolarità) po-
teva farci tacere con quattro parole ; ma 
vedo che aspettava una miglior occasione. 

E d eccoci al cambiamento di scena: viene 
l'esercizio di Stato, ed allora il silenzio è da 
questa parte, viceversa da quella, che faceva 
silenzio prima, comincia un baccano india-
volato. Noto, strana comoinazione, che pro-
prio da quella parte, sono rappresentati i 
maggiori interessi come proprietà fondia-
ria e anche come capitale circolante in ge-
nere: azioni, obbligazioni, cartelle del debito 
pubblico, e via discorrendo; mentre qui da 
noi, all'estrema sinistra, i capitali in ge-
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nere sono p i u t t o s t o d e f i c i e n t i ed, in ispe-
cie q u e l l o c i r c o l a n t e . (Si rìde). O r a il b a c -
c a n o è p i ù i n g i u s t o d a q u e l l a p a r t e che 
n o n f o s s e d a q u e s t a ; p e r c h è , q u a n d o noi 
g r i d a v a m o c o n t r o le S o c i e t à , n e s s u n o di 
q u e l l a p a r t e c e r c ò di m e t t e r c i su l la b u o n a 
v i a . . . (Entra il deputato Rubini). 

O h , e c c o R u b i n i c h e m i c o n s o l a ! (Ilarità). 
. . . c o n f u t a n d o i n o s t r i errori ; m e n t r e in-

v e c e , d a q u e l l a p a r t e , n o n si v o l l e r o s e n t i r 
r a g i o n i c i r c a le c a u s e del d i s s e r v i z i o . Si a v e -
v a n o o c c h i p e r v e d e r e , n o n si a v e v a n o o-
r e c c h i e per s e n t i r e . 

Si a r r i v ò al p u n t o c h e l ' o n o r e v o l e Ca-
v a g n a r i , t re mesi fa , p r e s e n t ò u n a i n t e r r o -
g a z i o n e p e r s a p e r e c o m e si i n t e n d e s s e di 
p r o v v e d e r e c o n t r o c e r t e not iz ie , d i v u l g a t e 
dai g i o r n a l i inglesi , su l n o s t r o e s e r c i z i o di 
S t a t o , n o t i z i e c h e t e n d e v a n o a d i m p e d i r e 
ai f o r e s t i e r i di v e n i r e in I t a l i a . Q u e i gior-
nali i n g l e s i r i p o r t a v a n o a r t i c o l i s c r i t t i s u l 
Messaggero d a u n n o s t r o c o l l e g a , l ' o n o -
r e v o l e B r u n i a l t i . 

Si a c c u s a v a a n c h e il d i re t tore g e n e r a l e 
di e c c e s s i v a i n t i m i t à co l b a s s o p e r s o n a l e 
f e r r o v i a r i o , d i m e n t i c a n d o c h e negl i u l t i m i 
mesi del M i n i s t e r o Z a n a r d e l l i , q u a n d o que-
s t ' i n t i m i t à , n o n c ' e r a , a v e v a m o a v u t o d u e 
s c i o p e r i e l ' o s t r u z i o n i s m o , e d a v e v a m o do-
v u t o p a g a r e non so q u a n t i m i l i o n i . 

A q u e s t o p r o p o s i t o d e b b o dire c h e a p -
p u n t o p e r a v e r m a n t e n u t o la s o l i d a r i e t à col 
p r o p r i o c a p o , m e n t r e i m p e r v e r s a v a l a b u f e r a 
del le r e c r i m i n a z i o n i , il p e r s o n a l e f e r r o v i a r i o 
h a a c q u i s i t o u n t i t o l o di t a l e b e n e m e r e n z a 
c h e , se si p r o p o n e s s e ora q u a l c h e m i l i o n e p e r 
a u m e n t a r e il suo s t i p e n d i o , lo v o t e r e i c o n 
t u t t o il cuore . 

Q u a n d o g r i d a v a m o noi, d o p o t u t t o , ci 
p r o p o n e v a m o di o t t e n e r e il p i ù e f f i c a c e con-
t r o l l o dello S t a t o su l le S o c i e t à e s e r c e n t i ; 
m e n t r e q u a n d o g r i d a v a t e v o i c o n t r o l ' A m -
m i n i s t r a z i o n e di S t a t o c r e a t a da noi , ne 
a n d a v a di m e z z o il p r e s t i g i o del lo S t a t o , e 
de l p a e s e ! C o n v e n i t e d u n q u e c h e la v o s t r a 
non e r a o p e r a p a t r i o t t i c a n è di c o n s e r v a -
t o r i i l l u m i n a t i . 

E d ora v e n g o al d i s e g n o di l e g g e . 

P o i c h é di q u e s t o d i s e g n o di l e g g e g i à 
dissi , s e t t e od o t t o g i o r n i f a , d o v e c r e d e v o 
fosse il t a r l o , e p o i c h é del lo s t e s s o argo-
m e n t o h a n n o t r a t t a t o a l t r i o r a t o r i , p e r c i ò 
l i m i t e r ò l a m i a c r i t i c a a p o c h i s s i m e cose ; 
t a n t o p i ù che mi p r e m e di p o t e r e , il p i ù 
p r e s t o p o s s i b i l e , c o n v e r s a r e c o n l ' o n o r e v o l e 
E u b i n i . (Ilarità). 

R U B I N I . È q u e l l o c h e d e s i d e r o io p u r e . 
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n U E R C I . A l l o r a ci t r o v e r e m o a nozze! 
(Ilarità). 

I n c o m i n c i a m o , p e r s e m p l i f i c a r e , ad eli-
m i n a r e da l d i s e g n o d i l e g g e t u t t o q u a n t o è 
s t a t o a g g i u n t o d a l l a C o m m i s s i o n e . Di t u t t o 
q u e s t o n o n a c c e t t o n e m m e n o u n a v irgola . 
(Commenti — Ilarità). E n o n se ne deb-
b o n o o f f e n d e r e gl i e g r e g i u o m i n i , c h e com 
p o n g o n o la C o m m i s s i o n e . R e s p i n g o le loro 
a g g i u n t e , p e r c h è la C o m m i s s i o n e h a u n pec. 
c a t o di or ig ine ; è c o m p o s t a p e r I a mag-
g i o r p a r t e di u o m i n i a p p a r t e n e n t i a quella 
p a r t e d e l l a C a m e r a (Accenna a Destra e al 
Centro). 

Una voce. N o n ce n ' è n e s s u n o ! 
G U E R C I . I l c o n f i n e è q u i ! (Accenna al 

suo settore — Viva ilarità). 
È n a t u r a l e , d u n q u e , c h e la C o m m i s s i o n e 

a b b i a p o r t a t o nei suoi l a v o r i le impressioni 
sul s e r v i z i o f e r r o v i a r i o di S t a t o , che h a ma-
n i f e s t a t o qui . I n f a t t i le a g g i u n t e proposte 
d a l l a d e t t a C o m m i s s i o n e h a n n o t u t t e una 
i n t o n a z i o n e di s o s p e t t o , i n g i u s t o , p r i m a di 
t u t t o , p o i c o n t r a r i o a l l ' e s e c u z i o n e sollecita 
ed e f f i c a c e degl i o r d i n i de l la D i r e z i o n e ge-
n e r a l e , c h e h a la r e s p o n s a b i l i t à del servizio. 

A g a r a n z i a del b u o n s e r v i z i o ferrov iar io , 
la C o m m i s s i o n e c h i a m a , a d i l l u m i n a r e l 'Am-
m i n i s t r a z i o n e f e r r o v i a r i a , i r a p p r e s e n t a n t i 
d e l l ' i n d u s t r i a . È p o s s i b i l e ? I o v o r r e i piut-
t o s t o u n r a p p r e s e n t a n t e d e l b a s s o perso-
n a l e f e r r o v i a r i o , che , d u r a n t e le c r i t i c h e e 
le c e n s u r e pel d i s s e r v i z i o , m a n t e n n e alto il 
p r e s t i g i o d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e e d e l l o Stato; 
m a u n r a p p r e s e n t a n t e di q u e g l i industr ial i , 
di q u e i c o m m e r c i a n t i , c h e lo denigrarono, 
p r e o c c u p a t i s o l t a n t o del l o r o t o r n a c o n t o , e 
c h e , p e r b o c c a dei loro r a p p r e s e n t a n t i po-
l i t i c i , v e n i v a n o q u i a s p u t a r v e l e n o , invo-
c a n d o p e r G e n o v a A n d r e a D o r i a e L o d o v i c o 
i l M o r o p e r M i l a n o , (Si ride) no, assoluta-
m e n t e no. 

L o S t a t o d e v e m a n t e n e r e l a g i u s t i z i a di-
s t r i b u t i v a al d i s o p r a di t u t t i gl i interessi 
p e r s o n a l i . I s ignor i i n d u s t r i a l i , lo dice li 
p a s s a t o , non p o r t e r e b b e r o n e l l ' A m m i n i s t r a -
z i o n e c h e i l s e n t i m e n t o del t o r n a c o n t o loro 
e d e l l e loro r e g i o n i . N o n si r o v i n i il campo 
co l la g r a m i g n a . 

N o n a m m e t t o p e r c i ò gli e m e n d a m e n t i 
del la C o m m i s s i o n e , - a n c h e p e r u n ' a l t r a ra-
g i o n e . E s s e r e f e r r o v i e r e , nel s i g n i f i c a t o vero 
de l la p a r o l a , n o n è f a c i l e . N o n è ferroviere, 
p e r e s e m p i o , l ' i n g e g n e r e d e l l a m a n u t e n z i o n e 
p e r q u a n t o a b i l i s s i m o n e l l a s u a ; p a r t i t a ; non 
è f e r r o v i e r e l ' i n g e g n e r e del movimento 5 anc l ie 
se h a r a g g i u n t o i n q u e s t o s e r v i z i o il più 
a l t o p o s t o ; n o n è f e r r o v i e r e u n o , p e r quanto 

- 14802 — 

— D I S C U S S I O N I 



titti parlamentari 14803 Camera dei Deputati 
"LEGISLATURA XXII — i a S E S S I O N I ' — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 2 8 MAGGIO 1 9 0 ' 

sia p ro fondo i n ma te r i e di t a r i f fe fe r rovia-
rie, orari , ecc. I m m a g i n i a m o c i se possa essere 
ferroviere chi t r a d u c e dal tedesco pe r ve-
nir qui a b l a t e r a r e minch ioner ie in m a t e -
ria di fe r rovie ; chi conosce del ma te r i a l e 
r o t a b i l e so l t an to il m a n u b r i o del f r e d d o e del 
c a l d o , e del ma te r i a l e fisso i b ina r i pe rchè 
vi inc iampa nelle n o t t i p iovose . P e r essere 
ferroviere b isogna conoscere t u t t e ques te 
cose, sì da po te r l i i n t e g r a r e allo scopo di 
t rarne conseguenze uti l i pel servizio in ge-
nerale. Ora il f e r rov ie re p e r f e t t o , r icono-
sciuto come ta le da t u t t o il persona le , 
senza d is t inz ione , è p r e c i s a m e n t e il nos t ro 
dire t tore generale . 

Ora, se ella, onorevole min is t ro col com-
mendatore Bianchi , che h a la r e sponsab i l i t à 
del servizio, e della p r o p r i a r epu t az ione , 
hanno s t u d i a t o ins ieme un d e t e r m i n a t o or-
dinamento a m m i n i s t r a t i v o , n on posso asso-
lu tamente a m m e t t e r e le modif icaz ioni pro-
poste da gen te p r o f a n a alle fe r rov ie , che 
agisce so l t an to per s e n t i t o dire. 

Una voce. Teoria s t r a n a ! 
G U E R C I . No; pe rchè in a l t r e ques t ioni 

possono essere compe ten t i ; per esempio, in 
una ques t ione g iudiz iar ia ella, onorevole 
Cimorelli, p o t r e b b e essere più - c o m p e t e n t e 
del ministro; ma in quest ioni fe r roviar ie , no. 

D u n q u e non acce t to le a g g i u n t e f a t t e 
dalla Commiss ione p a r l a m e n t a r e al disegno 
ministeriale. E p roseguo . 

Dissi, l ' u l t i m a v o l t a che p a r l a i alla Ca-
mera su di ques to a r g o m e n t o , che voi, ono-
revole G ian tu rco , m a n t e n e n d o , come mini-
stro, la r e sponsab i l i t à d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
ferroviaria, a v e t e b isogno di essere i l lumi-
nato. Ma chi vi i l lumina , chi vi ha i l lumi-
nato, chi vi i l l umine rà ? L 'Uff ic io speciale 
delle ferrovie , che r is iede al Minis tero dei 
lavori pubbl ic i , e p rop r io v ic ino a voi. Co-
sicché voi, per q u a n t o d o t a t o di sp lend ido 
ingegno, voi , che non s ie te ingegnere , sa-
rete i l lumina to a cande la , a d olio o a luce 
elettrica, secondo la d iges t ione e l ' u m o r e di 
quei signori; e m e n t r e il pubb l i co e il P a r -
lamento non v e d r a n n o che voi e l ' a m m i n i -
strazione f e r rov ia r i a dello S t a t o , d ie t ro le 
quinte vi s a r à il b u t t a f u o r i , e nel la b u c a il 
suggeritore, che f a r a n n o essi la pioggia ed il 
bel t empo . 

Il pericolo del la legge è t u t t o qui ; pel 
r imanente s a rà fac i le in tenders i . 'Ques t 'Uf f i -
cio speciale (lo v e d r e t e al>a p rova) sa rà 
quello che c reerà gli a t t r i t i , pei qual i si sa-
crificarono gli uomini a dannQ del servizio 
ferroviario, e del suo i n c r e m e n t o . 

La s tessa legge, che a v e t e p r e s e n t a t a , 

d i m o s t r a che ques t i s ignori dell 'Ufficio spe-
ciale si sono f a t t i vivi . 

T u t t e le disposizioni della legge, che do-
v r e b b e r o t u t e l a r e la vos t r a r e sponsab i l i t à , 
sono s t r u m e n t i nelle mani a v v e d u t e di 
ques t i s ignor i . 

Yi b a s t a v a , p e r l a v o s t r a responsab i l i t à , la 
f aco l t à di s indaca re a vos t ro t a l en to l ' A m -
min i s t r az ione fe r rov ia r i a . A che vale il 
v e t o ? Ave te , o non a v e t e fiducia nel d i re t -
tore gene ra l e? Se a v e t e q u e s t a ' f iduc ia , a 
che se rvono le prescr iz ion i? Se non F a c e t e , 
o voi dove te lasciare l 'ufficio, o d o v r à la-
sciarlo il d i r e t t o r e genera le , qua l i possano 
essere le disposizioni del la legge. 

Pe r q u e s t a r ag ione vo te rò a f a v o r e di 
t u t t i gli e m e n d a m e n t i , che t e n d e r a n n o a 
sempl i f icare la legge; vo te re i poi con en tu -
s iasmo la p r o p o s t a d ' u n Minis tero delle fer-
rov ie , e t u t t e quelle a l t r e che tendessero a 
s o p p r i m e r e l ' i nge renza di ques to Ufficio spe-
ciale. 

Vengo al control lo p r e v e n t i v o della Corte 
dei con t i s ino a 50 mila lire; a r g o m e n t o che 
è s t a t o t r a t t a t o con maggiore c o m p e t e n z a 
dal collega Carlo Fe r r a r i s . 

Sare i pe rò desideroso di sapere , se f u 
l 'Uff ic io speciale delle fer rovie , che vi con-
sigliò di non a c c e t t a r e il consiglio del com-
m e n d a t o r e Martuscel l i , u n ' a u t o r i t à incon-
t e s t a t a in m a t e r i a di controll i contabi l i , il 
quale non volea c reare un s i s t ema ibr ido 
di control lo , come quello del control lo con-
s u n t i v o per le spese infer ior i a 50 mila l ire, 
e del control lo p r e v e n t i v o per quelle supe-
riori a t a l e c i f ra , m a voleva che t u t t o l ' e s ame , 
fosse p u r e il p iù r igoroso, fosse p o r t a t o in 
consun t ivo ; a p p u n t o per n o n i n c e p p a r e l ' a m -
min i s t r az ione fe r rov ia r i a , che ha bisogno 
di e las t i c i t à e di s o m m a p r o n t e z z a di mo-
v i m e n t i . 

E d e b b o f a r e u n ' a l t r a d o m a n d a , leci ta , 
anzi doverosa . P e r c h è non a v e t e lasc ia te 
le cos t ruz ion i f e r rov ia r i e a l l ' A m m i n i s t r a -
zione a u t o n o m a , che, per legge, deve co-
s t ru i r e ol t re 1000 chi lometr i , m a ne ave t e ri-
se rva t i circa 900, pe l non mai a b b a s t a n z a 
l o d a t o ufficio specia le ? So che esso non ha 
la d i r e t t a esecuzione, m a ne ha però l a 
gest ione, vale a d i re il d i r i t t o di ficcare il 
naso nei collaudi , nei m a n d a t i , in t u t t o 
ciò che gli f a r à piacere, con u n ' a r i a di supe-
r ior i tà , che, per non dir a l t ro , f a r à pe rde re 
un g ran t e m p o , e s t a n c h r à le buone vo-
l o n t à . Agli ar t icol i , se av rò la f o r t u n a di 
ass is tere alla discussione, comple t e rò me-
glio, con e m e n d a m e n t i , il mio pens iero . 

E vengo adesso a l l 'onorevole R u b i n i . 

•. ; 

i-f:. 
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Coraggio e avan t i ! (Si ride). Affermo di 
averlo s tudiato profondamente, e spero di 
potervelo dimostrare. Dirò di più: mi misi 
allo studio, timoroso, e preoccupato, come 
se mi accingessi ad a t t raversare il Sahara; 
lungo il cammino, invece, mi son ricreduto, 
t an to che mi domandai: ma perchè dei no-
stri colleghi, che tendono a specializzarsi, 
chi si volge all ' istruzione, chi alla grazia e 
giustizia, chi, come l 'amico De Marinis, 
alla politica estera, -mentre nessuno, o 
pochi, scelgono la finanza f Poiché la fi-
nanza è tale materia che permet te di dire 
t u t t o quello che si vuole colla certezza ma-
temat ica di passare al l ' immortal i tà come 
uomini superiori. (Commenti). 

Assicuro che sarò imparziale. Metterò al 
passivo quel che va in passivo, e se troverò 
dell 'at t ivo, non maneherò-di metterlo inco-
lonna. 

È fuor i di contestazione che una delle 
cause principali del disservizio ferroviario 
fu il non aver f a t t o il r iscat to delle Meri-
dionali, quando lo propose la pr ima volta 
il Ministero Fort is . 

Perchè non si fece quel riscatto? Perchè 
i superst i t i alla le t tura degli aurei volumi 
di Sapori to gr idavano da questi banchi ai 
300 o 400 milioni rubat i . 

Chi avrebbe po tu to far tacere quegli ener-
gumeni, e indurre la Camera a votare? L'o-
norevole Rubini . (Commenti). 

Ma egli tacque; il suo silenzio avva-
lorò il sospetto, ed il r iscat to non passò. 
(Interruzione del deputato Rubini). Ve lo 
r improverò il Corriere della Sera. 

R U B I N I . Ma il Corriere della Sera non 
sono io! (Si ride — Commenti). 

G U E R C I . Accenno ad un argomento, 
p r ima di venire alla par te finanziaria delle 
ferrovie. 

Uno degli inconvenienti , che si lamentano 
oggi nell'esercizio di Sta to , proviene dal non 
aver r i sca t ta to la Varese-Por to Ceresio e la 
Roma-Viterbo. 

Chi non volle quel r iscat to I L'onorevole 
Rubini . (Oh! oh!) Veggasi la liquidazione 
finanziaria 24 luglio 1905. __ 

E perchè non si volle quel riscatto"! 
Perchè non si voleva quello della Varese-
Por to Ceresio; ma, poiché i f ra t i vanno 
accompagnat i , perciò era bene che la linea 
Varese-Por to Ceresio, del nord d ' I ta l ia , 
andasse insieme colla Roma-Viterbo. 

Veniamo alla finanza. 
Nella relazione sul l 'assestamento 1906-

1907, l 'onorevole Rubini , met teva in allarme 
il paese, a f fe rmando che gli utili net t i fer-
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roviari dell'esercizio 1906-907 erano dimi-
nuiti, in confronto di quelli del 1905-906 
(esercente le Società), di circa nove milioni e 
mezzo; che se poi teneva conto, di otto mi» 
lioni, che lo S ta to avrebbe in t ro i ta to se non 
fosse avvenuto il r iscatto deUe Meridionali, 
il tesoro aveva perduto circa diciotto mi. 
lioni. 

Ma che ci burla, onorevole Rubini? (Si 
ride). È ingenuità la sua, o suppone ella 
che i colleghi siano un branco di pecore? 
Ella fa un conto così ingenuo, che mi per-
met to di t radur lo alla Camera come esem-
pio di sapienza contabile. 

Immagina te che uno dica la mia cuoca 
ha speso una lira e venti centesimi oggi, 
mentre ieri ha speso sol tanto una lira: 
dunque ho rimesso venti centesimi. Sicure; 
ma nella credenza ci sono dei ramolacci di 
più. Per adat tar lo a l l 'esempio non saprei 
t rovare altro genere di ve rdura ! (Com-
menti — Si ride). 

Ma dunque l 'onorevole Rubini non ha 
letto, o ha supposto che i colleghi non ab-
biano letto, nè sappiano leggere il bilancio 
delle ferrovie di Sta to ? Dunque ella vor-
rebbe avere la bot te piena e la serva ub-
briaca ? 

Col capitolo 8, si met tono a carico del-
l'esercizio di Sta to sei milioni di migliorìe, 
che pr ima erano pagate dal tesoro, più, il 
ricavato della vendi ta dei materiali fuori 
uso, circa due milioni. 

E fu lei, onorevole Rubini, che così volle. 
Legga a pagina 6695 dei resoconti parla men-
tari, seduta del 16 marzo 1906. 

Ora questi due milioni, pr ima, andavano 
al tesoro. 

R U B I N I . Andavano alle casse. 
GUERCI . La prevedeva^questa sua os-

servazione! Ma è un sofisma. 
R U B I N I Andavano alle casse. 
GUERCI . Ma le casse sono l 'erario, sono 

il tesoro. 
Questa è i a confusione, che ella fa, e me 

ne maraviglio. 
Andiamo avant i . 
Nella to rna ta del 16 dicembre 1906 (pa-

gina 11118) ella, forse perchè era di i n v e r n o 
e faceva freddo, volle che fosse a g g i u n t o 
alle spese per migliorìe il due per c en to , 
del prodot to lordo, a par t i re dal 1908-909; 
altra spesa di circa ot to milioni che gra-
va sull'esercizio, mentre prima non vi gra-
vava. 

E che dire del capitolo 13, onorevole Ru-
bini, che carica l'esercizio del rimborso al 
tesoro degli interessi corrisposti alle s o c i e t à 
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già esercenti a partire dal 1° luglio 1905, 
interessi che salgono a cinquecento mila 
lire ? 

E l'articolo 13 bis, che carica l'esercizio 
degli interessi e ammortamenti dei certi-
ficati ferroviari relativi alle liquidazioni 
ferroviarie stesse e al completamento delie 
dotazioni di magazzino, compresi quaran-
tasei milioni pel riscatto delle linee di ac-
cesso del Sempione, per un totale di circa 
diciannove milioni ? 

E il capitolo 13 ter che carica l'esercizio 
di lire un milione trecentomila per interessi 
sulle somme pagate con mezzi del tesoro per 
la liquidazione ferroviaria? (Interruzione del 
deputato Rubini). 

E il capitolo 14, che mette in riserva il 
due per cento dei prodotti del traffico, fa-
cendolo figurare tra le spese, mentre è un 
fondo giacente, che può considerarsi come 
un accantonamento del tesoro ? 

Una voce al centro. Cosa c 'entra! 
GUERCI. Che cosa c'entra? Povero me 

ho sprecato il fiato! {Si ride). 
E il capitolo 15, onorevole Eubini , che 

fa gravare sull'esercizio la quota spettante 
ai concessionari delle ferrovie di proprietà 
privata comprese nella rete esercitata dallo 
Stato e che sale a circa 10 milioni? 

E dopo tutto questo, con una semplice 
operazione aritmetica di sottrazione, voi 
avete potuto affermare che i proventi netti 
sono in diminuzione? Così, proprio con una 
semplice sottrazione ? 

R U B I N I . Non io! 
GUERCI. Ohi dunque? 
R U B I N I . Non io, è nel disegno di legge 

dell'assestamento! (Commenti). 
GUERCI. Dico che affermare una cosa 

non esatta, così alla leggera, non è lodevole 
nè saggio. 

Per fare il computo converrebbe parifi-
care le condizioni d'ora con quelle d'una 
volta, entrando in un meccanismo complesso 
e difficile, da cui nemmeno il diavolo sa-
prebbe uscire. 

Veggo alcuni colleghi dubbiosi. Forse 
essi pensano che io abbia detto eresie, e 
ammettono come dogma l'infallibilità del- -
l'onorevole Rubini. Questi colleghi li servo 
subito dì barba e di parrucca. (Si ride). 

Nella relazione di assestamento del bi-
lancio provvisorio 1906-907, a pagina 69, l'o-
norevole Rubini dice che non si tien conto, 
ira le spese per avarie, ammanchi, ecc, , 
della somma di lire 1,284,922 che a pa-
gina 261 della relazione della Direzione ge-
nerale per l'esercizio 1905-906 è portata a 

tale titolo. Ma non ha visto l 'onorevole Ru-
bini che è un errore di stampa, errore che 
ho visto -subito io, non finanziere, e che si 
t ra t ta del titolo: Spese diverse del capitolo 
Stazioni ? E si fosse fermato qui. Ma egli 
non è uomo da darsi pace; epperò a pa-
gina 70 torna a tirare in ballo la somma 
di lire 1,844,922 e così aumenta il 14.84 
di un altro 5.43 per indennizzi. Che in-
coraggiamento per il commendatore Bian-
chi ! E volete di peggio ? La relazione 
dice 14 .84 e 5 .43 per cento; invece, rifa-' 
cendo i càlcoli, si vede che è per mille. 
Benedetta e santa ingenuità tut ta a danno 
dell'esercizio di Stato! 

A pagina 76 il nostro finanziere, discu-
tendo la relazione del direttore Bianchi, ra-
giona molto sul personale della Direzione 
generale. Accenna a 6969 impiegati, accen-
trati in Roma, e non vede che parecchie 
centinaia, anzi qualche migliaio stanno a 
Torino, a Milano, a Firenze. Sono gli uffici 

j- di controllo, di statistica, che fanno parte 
dei.servizi centrali, ma risiedono, non a 
Roma, come dice l'onorevole Rubini, ma 
altrove. 

A pagina 76 egli, spingendosi sulle aure 
dei raffronti, raffronta le Direzioni compar-
timentali ferroviarie ai compartimenti del 
Genio civile ! Ora questi sono composti 
d'un ispettore e pochi impiegati. Quelle, 

invece, hanno funzioni direttive di servizio 
attivo per l'esercizio di mille chilometri in 
media, e diecimila agenti in media. 

Se queste cose le avessi scritte io, mi si 
sarebbe gridato la croce addosso. 

Le ha dette l'onorevole Rubini, e pas-
sano come forinole evangeliche! 

La conclusione inoppugnabile, indipen-
dentemente da quello che dice l'onorevole 
Rubini, che si può affermare senza timore 
di smentita, è dunque questa: le Società non 
avrebbero potuto in alcun modo rinnovare 
i contratt i collo Stato agli stessi patti di 
prima; in questo senso erano corse tratta-
tive, e si erano stabilite cifre pel caso che 
non fosse stato possibile l'esercizio di Stato. 
Or bene l'esercizio di Stato, nei suoi risul-
tat i finanziari, è molto al disotto di quelle 
cifre, che erano state eventualmente conve-
nute colle Società. Si ristabilisca dunque la 
sincerità del bilancio ferroviario per non far 
dire erroneamente a uomini onesti, come 
l'onorevole Goglio, che si danno tanti mi-
lioni a queste ferrovie di Stato, mentre non 
si erano mai dati alle passate Società eser-
centi. Se aveste presentato un bilancio sin-
cero, senza bisogno delle elucubrazioni me-
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tafisiche dell' onorevole Rubini, tutti ve-
drebbero come procede la gestione delle 
nostre ferrovie. 

Concludo. Ad onore d'Italia è doveroso 
che si dica che non è Fero che gli ammini-
stratori delle Società fossero intriganti e 
tanto meno inesperti; essi ebbero soltanto 
la disgrazia di amministrar bene in con-
dizioni sfavorevolissime peri contratti di con-
cessione fatti con lo Stato. Noi dobbiamo ora 
ridurre questa legge, nel suo testo ministe-
riale, alla più semplice espressione, senza 
quei controlli, che tutto al più potrebbero 
essere oggetto di regolamento. Dobbiamo 
dire, per l'esperienza fat ta in quest'ultimi 
mesi, per quello, che ne dicono tutt i i fer-
rovieri, che non hanno ambizioni da rag-
giungere, per gli stessi risultati finanziari ot-
tenuti, che l'uomo, che deve godere la nostra 
fiducia, per rispettabilità e per alta compe-
tenza, è il commendator Bianchi, che abbia-
mo la fortuna di avere a capo dell'azienda 
ferroviaria. E infine dobbiamo dire: che 
controle proposte dell'onorevole Rubini, ap-
punto per quanto ho detto, bisogna stare 
in guardia, perchè questo rigido custode del 
bilancio ha il vizio di abbaiare a quelli di 
casa, mentre chi è per le vigne fa, indistur-
bato, il comodaccio suo. (Si ride — Ap-
provazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Rummo. 

RUMMO. Il mio discorso non prenderà 
in esame il servizio tecnico delle ferrovie : 
su questo argomento abbiamo avuto i di-
scorsi dei tecnici, delle persone competenti, 
degli studiosi, veri specialisti della materia. 
Il mio compito è quello di prospettare tutto 
il servizio medico ferroviario, che non ha 
una importanza limitata da potersi circo-
scrivere nell'artic.olo 80, che è il Bolo arti-
colo che si occupa del servizio sanitario fer-
roviario, giacché nella relazione del progetto 
l'argomento è appena sfiorato. 

I o considero perfettamente le ragioni di 
questa quasi noncuranza: ben altri inte-
ressi, ben altre cure incombevano per l'as-
setto tecnico-amministrativo dell'impor-
tante servizio delie ferrovie di Stato. 

Io. dimostrerò che valeva la pena di oc-
cuparsi di questa questione nella discus-
sione generale e non semplicemente nell'ar-
ticolo 80. 

Io intendo di trattare la materia in un 
modo vasto, ritenendo fermamente che il 
servizio sanitario delle ferrovie ha un' im-
portanza grandissima, che entra diretta-
mente in tutto l'ingranaggio ferroviario e 

che ne può modificare le sue linee fonda-
mentali. 

Questa questione interessa tutto il per-
sonale delle ferrovie, il buon andamento 
dell'amministrazione, il pubblico, ed iti te. 
ressa moltissimo, come sentirete, anche i 
viaggiatori, compresi quelli che viaggiano 
gratuitamente. 

Molte di queste questioni, non trattate, 
non a dovere lumeggiate, potrebbero ledere 
immensamente tanti vitali interessi della 
complessa azienda. 

Come è stato concepito tutto questo ser-
vizio sanitario delie ferrovie? Se ne sa ben 
poco, perchè ben poco è nella legge.Ma io 
che mi interesso di questi problemi e da 
molto tempo, di cui parlai parecchie volte 
in questa Camera, ho potuto conoscere le 
grandi linee di questo servizio, e le sue 
complesse modalità, leggendo tutte le di-
sposizioni dell'ordine generale di servizio 
emanate il 22 dicembre 1905. 

E voglio discutere su questo servizio nel-
l'interesse collettivo, voglio discuterlo te-
nendo presente quello che il servizio era 
nelle passate società, e quale è oggi, quale 
dovrebbe esseie in realtà; soprattutto con 
uno studio comparato col servizio che si fa 
in altri paesi, di cui alcuni molto civilmente 
progrediti, altri meno, nèin condizioni finan-
ziarie superiori al nostro paese. 

Io non credo che si debba e possa dire che 
questo servizio sanitario debba passare in se-
conda linea, sia perchè abbiamo ben altro da 
pensare, sia perchè noi non ci troviamo nelle 
condizioni di tante altre nazioni, che pos-
sono spendere e bene anche per il servizio 
sanitario ferroviario. Vedrà la Camera, ve-
drà il ministro che questo servizio* in Stati 
meno progrediti del nostro - come risulta 
da pubblicazioni di studiosi, tra cui cito la 
memoria del mio amico professore Branca-
leone-Ribaudo - funziona mirabilmente, con 
molte innovazioni moderne che noi non 
abbiamo ancora neppure sognate; e che è 
opportuno, e perfino urgente, organizzarlo 
bene nello interesse stesso dell'amministra-
zione. 

Da quello che a me risulta l'organizza-
zione sanitaria ferroviària nelle grandi linee, 
si va svolgendo; e dico subito, che, per quanto 
riguarda il meccanismo generale, il piano è 
bene stabilito. Tutto il servizio sanitario 
ferroviario si divide in tre sezioni : ab-
biamo una -sezione o ufficio centrale a 
Roma con un capo divisione dirigente il 
servizio medico e con un ispettore-capo cen-
trale che dovrebbe, possibilmente, dare con-
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sigli nelle grandi occasioni. Questo ufficio 
c e n t r a l e , ha nel suo seno medici e chirurgi, 
i s p e t t o r i , viceispettori, aiuti, consulenti, spe-
cialisti. 

O l t r e questo ufficio centrale abbiamo 
otto u f f i c i compar t imenta l i , quant i sono i 
c o m p a r t i m e n t i delle ferrovie di Stato, con 
un capo d'ufficio o capo-servizio, con ispet-
tori, viceispettori, aiuti, consulenti, specia-
listi. 

Non voglio s indacare il modo come si re-
clutò tu t to questo personale, perchè per la 
legge del 22 aprile 1905 (articolo 5) abbiano 
delegato questo potere, che avevano le So-
cietà* alla direzione generale. E, se debbo 
dire il mio avviso, questa organizzazione, 
anche per quello che r iguarda le nomine del 
personale, non mi dispiace. Forse si sarebbe 
potuto delegare ad una Commissione la 
scelta, perfino con concorsi interni; ma cosa 
fatta capo ha. 

La terza pa r te di questo servizio sani-
tario è f a t t a dai medici-chirurgi di r ipar to 
0 di sezione. E questo personale è molto 
numeroso, vi sono in I ta l ia circa 1,800 me 
dici sociali di sezione. 

È facile subi to riconoscere in questi t re 
organismi, centrale, compar t imenta le e se-
zionale, che nel personale vi ha una fun-
zione continua ed una discontinua. 

Il personale con funzione continua pre-
posto nell' ufficio centrale e negli ufficii 
compartimentali ha il t i tolo di impiegato 
dello Stato, riceve un cospicuo onorario, e 
funziona pe r fe t t amente . Non ho nulla a 
dire su questo. Quanto al personale con 
funzione discontinua, riconosco che ad esso 
non si deve dare il t i tolo di impiegato; nò 
1 medici preposti come consulenti o specia-
listi, essendo quasi sempre, per la legge 
stessa, professori universi tar i ufficiali o pa-
reggiati, non hanno bisogno di passare come 
impiegati delle ferrovie. Ad ess si dà il solo 
biglietto di libera circolazione, e i a conces-
sione dei biglietti come per gli agenti fer-
roviari. 

Quello che non posso ammet te re assolu-
tamente, è che ci debba essere un perso-
nale che ha una funzione continua, la più 
delicata, la più impor tan te di t u t t e le fun-
zioni sanitarie delle ferrovie, quale è quella 
della assistenza sani tar ia del personale, che 
fa il lavoro più penoso, e che a questo per-
sonale non si debba dare il titolo di impie-
gato; e come compenso dell 'opera p res ta ta 
•si debba dare, salvo poche eccezioni, il pic-
colo biglietto di circolazione su determi-

nati percorsi, e la concessione dei bigliett i , 
di cui sopra. 

Per conoscere bene a fondo quali siano i 
pericoli di questo sistema e quale sia vera-
mente la funzione del medico di r ipar to, è 
bene t ra t teggiare rap idamente e p e r s o m m i 
capi il servizio sanitario delle ferrovie, il 
compito del personale medico che si vor-
rebbe t r a t t a r e così sconciamente, giusta l 'ar-
ticolo 80 della legge. Questo studio farò in 
modo analitico e possibilmente in maniera 
compara ta con quelio che è oggi il servi-
zio ferroviario negli altri paesi d 'Europa e 
d 'America. 

Comincio subito dal rec lu tamento del 
personale ferroviario e dal metodo di scelta 
del l 'uomo-macchina , par te in tegrante di 
t u t t o il servizio. 

Come si fa questo rec lu tamento ? Lo 
dico subito : in modo ammirevole, in I t a -
lia. Imperocché, dopo t u t t o quello che oggi 
si prat ica altrove, dopo t u t t o quello che fu 
discusso ed approvato nelle due grandi con-
ferenze di Amsterdam e di Bruxelles, vi 
sono capisaldi che t u t t e le nazioni seguono. 
E questo rec lu tamento v ene f a t t o nel du 
plice interesse dello Stato o delle Soc ; e ià . 
ferroviarie e nell ' interesse delle Casse pen-
sioni, di assicurazione e di soccorso. 

Dunque la scelta è f a t t a in un modo ri-
goroso, cer tamente molto più oculato di 
quello che si prat ica per il rec lu tamento 
del servizio militare, sia guardando le at-
t i tudini fisiche dell ' individuo, sia indagando 
sulla possibilità di malat t ie manifeste, ed 
anche occulte, e sulle disposizioni ad am-
malarsi in rappor to alla funzione che l'in-
dividuo va ad esercitare* 

E si guarda poi specialmente alla finezza 
dell 'udito e della vista, che sono due sensi 
di indiscutibile valore per le funzioni che 
il ferroviere deve compiere. Dunque il per-
sonale medico compie pe r fe t t amen te il suo 
dovere nel reclutare un personale fisica-
mente sano; e t u t t e le disposizioni a questo 
proposito nulla lasciano a desiderare. 

Ma vi è un ' a l t r a pa r te della complessa 
funzione medica ferroviaria," quella che ri-
guarda gli accidenti ed i disastri ferroviari . 
Quale è la pa r t e che prende o dovrebbe 
prendere t u t t o il personale, quando accade 
qualche disastro ? Quale è il personale adi-
bito a questo scopo ? È sufficiente questo 
personale, è vigile in t u t t i i moment i 1 
Quali sono i mezzi messi a sua disposizione 
per un pronto soccorso ? Io non voglio qui 
mettere avan t i come questo servizio è or-
ganizzato in altri paesi, anche meno prò-
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grediti del nostro. l i è vi dirò come, preci-
samente in Russia si fa v iaggiare in tut t i 
í treni un chirurgo-conduttore (fai eh air e) 
con tutt i i mezzi necessari, e come nei 
Paesi Bassi vi siano perfino e, circolano veri 
vagoni di salvataggio ! A l contrario clie cosa 
si fa in Ital ia f I n I ta l ia succede questo, 
che i danni di un accidente ferroviario, di-
ventano spesso, per non dir sempre, più 
gravi per la mancanza di veri e pronti soc-
corsi. Questa è l a mia convinzione. 

Sino a poco tempo fa noi non avevamo, 
e credo non l 'abbiamo neppure oggi, nè 
personale, nè materiale opportuno; certa-
mente inferiore a quello di altre nazioni. 
E se un accidente avviene in un posto di-
stante da un grande centro, noi, a portata 
di mano non abbiamo neppure i medici 
di sezione pronti, che spesso dimorano in 
luoghi molto lontani dai centri, in cui de-
vono esercitare le loro funzioni. 

Nè tampoco abbiamo le cassette di pron-
to soccorso in tutt i i treni, depositate in 
tut te le stazioni, e perfino nelle case can-
toniere, come si dovrebbe fare. 

Quindi noi siamo impreparati sia perchè 
non abbiamo pronti tut t i i mezzi di salva-
taggio, vSia perchè non abbiamo un perso-
nale pronto o a disposizione sempre per que-
sto servizio abbastanza delicato. E d è ne-
cessario un personale educato, perchè in un 
disastro più che operare sul posto, salvo 
rare eccezioni, e specialmente per la diffi-
coltà dell'antisepsi, bisogna apprestare le 
prime cure^ arrestare emorragie, fare fa-
sciature provvisorie ed antisettiche e so-
pratut to collocare acconciamente i feriti in 
barelle e trasportarli nei vicini ospedali. 

Comprenderete molto bene quali siano 
i danni e gli svantaggi quando questa or-
ganizzazione completa non si faccia. Noi ab-
biamo croato il grande personale dei diret-
tori, degli ispettori, ed abbiamo completa-
mente dimenticato il servizio delle sezioni, 
che è quello più utile ed efficace; e non ab-
biamo in realtà un personale proprio, cir-
colante, sempre pronto a tut te le evenienze. 

Ma dove il difetto risulta più evidente 
è nella terza parte di queste complesse fun-
zioni, quale è quella che riguarda la salute 
e la sanità che dobbiamo garantire al per-
sonale ferroviario ed al pubblico che viag-
gia, e l 'assistenza sanitaria premurosa agli 
impiegati ed alle loro famiglie. 

In alcuni Stati esteri, vi sono comparti-
menti speciali per malattie conlaggiose, con 
un personale tecnicamente educato, il quale 
si occupa di questa funzione molto delicata. 
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Nei Paesi Bassi si usa una cura scrupolosa?, 
si disinfettano drappi, tappeti , veri ricet-
tacoli di microbi e si arriva perfino a questa 
cautela, di disinfettare e rinnovare le pez-
zuole di tessuto bianco fino all 'altezza della 
testa nei vagoni di prima e seconda classe. 

In Ital ia abbiamo avuto tante circolari 
ministeriali per la disinfezione dei carri-be-
stiame; ma per la disinfezione dei vagoni che 
trasportano gli uomini non si fa quasi nulla. 
A vero dire la disinfezione dei carri-bestia-
me non si fa, bisogna dirlo, con quella cura 
con cui dovrebbe farsi: si fa a Bardonee-
chia diciamolo così in segreto; ma dovun-
que non si fa e n o a si può fare esattamente 
perchè mancano molte prese d'acque, le 
banchine, mancano tutt i i mezzi necessari 
e gli apparecchi per la buona disinfezione; 
e poi vi è deficienza di materiale e non è 
possibile tenere i carri per parecchio tempo 
per la completa disinfezione. Ma se non si 
fa come si dovrebbe fare, qualcosa si fa per 
la disinfezione dei carri-bestiame, nulla o 
quasi nulla pei vagoni degli uomini. E chi di 
voi non sa quante volte ci si t rova in uno 
scompartimento accanto ad un tisico"? Quan-
te volte noi vediamo un febbric i tante che 
v iaggia i 

Le ferrovie tanto utili alla società tra-
sportano e disseminano le malattie con la 
celerità del percorso, trasportando uomini 
ed animali non bene vigilati. 

E d io non dò colpa all ' illustre nostro a-
mico onorevole Gianturco il quale non si 
può, nè si deve occupare di queste che per 
alcuni sono quisquilie; nè ne dò colpa al 
perdonale dirett ivo sanitario, che pure ha 
t u t t a la capaci tà e la energia per attuare 
questo servizio. 

Si t rat ta soltanto di una questione fi-
nanziaria, perchè non si vuol spendere per 
quanto occorre, perchè il servizio sanitario 
deve costare poco, dato il modo con cui 
esso è organizzato tra amministrazione e 
Casse di previdenza, di soccorso. Eppure la 
salute degli impiegati e dei viaggiatori do-
vrebbe essere sacra a tutt i ! 

Che dire di ciò che si dovrebbe fare du-
rante le epidemie! Qualche cosa si fa, qualche 
disinfezione si pratica nei casi u r g e n t i , per-
chè non si potrebbe fare diversamente. 

Che dire della vigi lanza e delle disinfe-
zioni che si dovrebbero fare nelle officine^ 
nelle piccole stazioni, nelle case operaie, nei 
dormitori, dove questi uomini macchina 
sono obbligati a riposare di notte e di 
giorno ? 

Chi ha visto in quali condizioni igieniche 
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si tendono questi dormitori , ne potrebbe 
fare una d ip in tura commovente ! Ma è bene 
arrestarsi a questo punto . 

E vengo a parlare del modo come è or-
ganizzato, o meglio come dovrebbe essere 
o r g a n i z z a t o il servizio dei medici di sezione, 
argomento questo che è molto impor tan te 
e tanto più perchè lo S t a to se ne vorrebbe 
quasi assolutamente disinteressare, o vor-
r e b b e organizzarlo a sca r tamento r idot to . 

Ai medici di sezione incombono una 
q u a n t i t à di funzioni *molto delicate e che 
costituiscono le più impor tan t i di t u t t o il 
servizio sanitario ferroviario. Pr imo com-
pito di questi medici è quello dell 'assisten-
za medica non solo agli impiegati ferroviari 
ma anche alle loro famiglie; e ci sono degli 
alti impiegati i quali si servono per uso 
proprio e per le loro famiglie del migliore 
personale medico ferroviario. 

Il servizio medico è molteplice; esso si ! 
deve prat icare nei piccoli e grandi centr i 
ferroviari, e lungo le linee, e non si l imita 
soltanto a l l ' accer tamento delle malat t ie , 
ma deve durare per t u t t o il t empo in cui 
l 'impiegato o un membro della sua famiglia 
è ammalato. Considerate dunque che quan-
tità di lavoro incombe ad un medico, che 
deve recarsi spesse volte in pun t i d is tant i 
fra loro, deve percorrere lunghi t r a t t i di 
ferrovia per arr ivare a visi tare il casellante 
malato e poi to rnare indietro; e deve fare 
tutto questo servizio di giorno ed anche di 
notte e per t u t t o il t empo e la du ra t a della 
malattia. 

Questo medico di sezione, non remune-
rato, deve fare anche le cure nei dispensari 
e negli ambulatori , deve fare le vaccina-
zioni e le rivaccinazioni, deve curare la di-
sinfezione e l 'igiene delle abitazioni e delle 
stazioni, senza parlare poi dei provvedi-
meuti per gli infortunii del lavoro e della, 
parte burocratica con t u t t a la serie multi-
forme di moduli, registri, certificati, elenchi 
mensili, statini, schedine, relazioni annue 
sulle campagne ant imalariche, ecc. ecc. 

Questo servizio sanitario i n t u t t o il mondo 
è gestito in triplice modo. I n alcuni Stat i , 
oggi molto raramente , viene gesti to diret-
tamente dall 'amministrazione, e per solo 
conto di essa; in altri Stat i , invece, come 
si faceva anche in I tal ia poco tempo fa, è 
gestito in disuguale misura t r a l 'ammini-
strazione e le Casse di previdenza e di soc-
corso. E finalmente, come si va facendo e 
come credo si voglia fare in I tal ia , lo S ta to 
a poco per vol ta si disinteressa di questo 
servizio di assistenza sani tar ia , di accerta-
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mento delle malat t ie , di r i fornimento di 
medicinali e sop ra tu t to del chinino duran te 
il t empo della malaria a t u t t i que i ! che si 
t rovano nelle zone infet te, della cura dei 
feriti, eco. E t u t t o questo servizio a poco 
per volta viene affidato alle Casse di pre-
videnza e soccorso. 

Ora queste Casse di previdenza come 
pagano il personale % Anzi tu t to , cercano 
sempre, quanto più possono, di affidare 
questo servizio ài medico condotto, perchè 
questi medici sono consorziati ed hanno 
fa t to i loro conti con la . Cassa pensioni e 
sono già r imunerat i dal comune. 

Ecco quindi il docile, che io chiamerei 
na tura le agente, di questo servizio. E que-
sto funzionario sapete con quale compenso 
è rec lu ta to ? Egli si conten ta del biglietto 
ferroviar io! 

SANTINI . È uno s f r u t t a m e n t o ! 
EUMMO. È uno s f ru t t amento , è vero ì 

Nei r ipar t i in cui questo lavoro d iventa 
intensivo, sia perchè si pra t ica in zone ma-
lariche, sia perchè la dimora del medico 
condot to viciniore è lon tana dalla sezione, 
si cerca un medico non condo t t a to per f a r e 
questo servizio, e, d 'accordo Sta to e Cassa 
di previdenza, reclutano il medico spesso 
col solo biglietto ferroviario e r a r amen te 
con tenui compensi. 

E !' onorevole ministro una vol ta mi 
disse: Ce ne sono t an t i che lo chiedono que-
sto biglietto ! ne abbiamo a migliaia ! È vero, 
onorevole ministro, ma bisogna vedere che 
cosa possono fare per voi questi medici. 
Essi non vi possono dare un servizio rigo-
roso, completo, perchè sono obbligati ad 
a t tendere alla condot ta ed al servizio remu-
nerato che deve servire per i bisogni della 
famiglia. 

Cosa volete che facciano questi medici 
non pagat i che pure compiono sacrifizi im-
mensi e con decoro ? 

GTANTUBCO, ministro dei lavori pub-
blici. Possono avere anche un ' indenni tà . 

EUMMO. È vero, ad alcuni medici sol-
t an to e per un servizio gravoso, si dà un ' in-
denni tà che va dalle 50 alle 70 lire al mese. 
Ma l 'onorevole ministro deve riconoscere 
con me che lo S ta to oggi si è addossato 
1600 medici di r ipar to con prote i forme t ra t -
t amento , perchè ha assunto t u t t o il perso-
nale sanitario delle Società ; ed ha f a t t o 
bene, perchè non poteva certo met tere sul 
lastrico quel personale medico. Sa, onore-
vole ministro, come furono recluta t i molti 
medici di repar to ? Ci sono di quelli che 
fanno un lavoro oneroso ed hanno il solo 
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biglietto ferroviar io e questi sono gli u l t imi 
a r r iva t i . Ma ve ne sono alcuni (che co-
nosco molto bene, perchè ho po tu to con-
s t a t a r e questo servizio in Sicilia ed anche 
nel nostro Mezzogiorno cont inentale) i quali, 
per ragioni che non voglio indagare , sono 
va r i amen te re t r ibui t i ed anche per un ser-
vizio non oneroso, spesso rec luta t i senza 
concorso ed anche per influenze politiche, 
e ciò a danno della maggior pa r t e dei 
medici di sezione che lavorano gra tu i ta -
mente . 

Vi è t u t t o un indirizzo difforme, che 
non po te te neanche oggi distruggere, nè lo 
d is t ruggete col vostro articolo 80, nel quale, 
eccet to il concorso, nulla si cont iene che 
serve ad elevare la dignità ed il prest igio 
di un personale medico che pure ha date 
e da t a n t e prove di buon volere e di abne-
gazione. Il male s ta nel t r a t t a m e n t o inade-
guato all 'oneroso servizio, a cui il medico 
è ch iamato . 

Io potre i cont inuare a raccontare alla 
Camera ben a l t re deficienze, se non temessi 
di s t anca r la o se avessi la speranza che le 
mie parole sortissero un effet to sicuro e 
radicale. 

E d i o sono sicuro che la Commissione, la 
quale con u n a aggiunzione ha creduto di 
venire in soccorso del laconico articolo 80, 
non ha buone disposizioni, perchè muove 
dal pr incipio inesa t to di negare a questi 
medici il d i r i t to di divenire impiegat i del-
l' amminis t raz ione ferroviar ia , a cui non 
vuole riconoscere il dir i t to della s tabi l i tà , 
concedendo sol tanto i bigliett i ed una r imu-
nerazione a seconda del lavoro oneroso pre-
s t a to e specialmente-nel le zone di malaria . 

E la Commissione non poteva far nulla 
di concreto perchè, pe rme t t e t imi di dirlo 
f r a n c a m e n t e , nel suo seno non conta per-
sone edot te comple tamente di t u t to l 'orga-
nismo sani tar io delle ferrovie così come è 
cos t i tu i to presso noi e come lo è negli altri 
S ta t i . 

E così l 'ar t icolo 80 è r imas to tale e quale 
o poco modificato nella essenza (Commenti). 
Conosco bene che la Commissione ha ascol-
t a t o il parere di qualche collega competente , 
ma questi pareri non sono valsi a cancel-
lare la in tonazione ed il ritornello: abb iamo 
già t an t i impiegati! Volete rendere impiegat i 
veri e propri anche i medici! Ebbene, io 
domando: avete , onorevoli colleghi, v a l u t a t a 
t u t t a la i m p o r t a n z a e le possibili conse-
guenze di questi vostri proposi t i ! Avete voi 
va lu t a to t u t t o il male che f a t e a t u t t a 
l ' amminis t raz ione f e r rov ia r i a ; avete valu-

t a t e le conseguenze di questo disinteresse 
che si r ipercuote t r i s t a m e n t e sulla salute 
del personale, che non può essere circon-
dato da quelle amorevoli cure, da quei con-
sigli igienici t a n t o necessari, che trascurati , 
sono cause di disastri , e bas ta per t u t t e le 
facili tendenze alcooliche, così rigorosamente 
colpite nel personale ferroviar io di alcune 
nazioni! 

Ma poi, onorevoli colleghi della Commis-
sione e ministro, avete pensato ai danui del 
lavoro, non igienicamente disciplinato di 
t an t i poveri ferrovieri , s o p r a t t u t t o dei mac-
chinis t i? E cosa ave te f a t t o per eliminare 
questo surmenage acu to e cronico ! Forse 
avete s tabi l i to , come in Olanda, il riposo 
ebdomadar io e persino quello giornaliero? 
E t a n t e e t a n t e al tre cose buone avete di-
ment ica te , che debbono essere istillate nelle 
menti del lavora tore , dalla persona che sta 
loro vicina, con cui ha confidenza, dal me-
dico di r ipa r to . 

Nulla di t u t t o questo voi avete fatto, 
un icamente perchè vi siete impennat i di-
nanzi ad una ques t ione finanziaria. Io anzi 
r i tengo che neanche ques ta è s t a t a studiata 
da voi suff ic ientemente . 

S A N T I N I . Non l ' ave te s t ud i a t a . 
RUMMO. Avete avu to pau ra degli im-

piegati ! 
Ma non è la pau ra degli impiegati che 

vi r a t t r i s t a ; avete avu to pau ra dei mezzi, 
che a tor to f a t e ascendere a parecchi milioni. 

Voi non ave te voluto r isolvere la que-
st ione perchè vi t o rna comodo adagiarvi 
sullo s t a to a t tua le . Ecco t u t t o ! 

Il servizio sanitar io dei r ipa r t i deve es-
sere t u t t o r iorganizzato nelle nostre ferro-
vie, perchè non si può lasciare la condizione 
e red i t a t a dalle società che di tale servizio 
poco o p u n t o si curarono. E persuadetevi 
pure che la condizione f a t t a oggi ai medici 
con l 'ar t icolo 80 non a n d r à : i medici si ri-
belleranno! 

Noi abbiamo l 'obbligo di difenderli e di 
rec lamare la giustizia per essi. 

Se' voi non avete mezzi sufficienti oggi 
per is t i tuire una vera e propr ia condotta 
fer roviar ia completa pei centr i e per le linee, 
cominciate con una condo t t a ferroviaria 
parziale pei centr i e le linee più onerose di 
servizio e per le locali tà flagellate d a l l a ma-
la r ia ; r imunera t e a lmeno l 'opera dei me-
dici con un compenso non irrisorio; preten-
dete un servizio migliore, perchè l 'attuale, 
non os tan te la buona volontà e valore dei 
medici, non è ada t to alla b i sogna! Vi sono 
sconci che debbono cessare a s s o l u t a m e n t e . 
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Cosa succede, spesso, lungo le linee1? 
È detto in poche parole : un casellante 

si ammala; na tura lmente si chiama il me-
dico, ciò avviene col concorso di altri im-
p i e g a t i . M a sapete quando arriva con molta 
p r o b a b i l i t à questo medico ? Spesso dopo 
48 ore, quando il povero casellante ha avuto 
t-utto il tempo anche di andarsene all 'al tro 
mondo. 

Regate se vi riesce che questa sia la pura 
" v e r i t à ! 

Gli impiegati ferroviari! fanno il loro 
dovere e con solerzia; ma di estate sono 
spessi stanchi dal lavoro intensivo ed hanno 
bisogno di riposo e reclamano il medico, 
come se fossero ammalat i , e per riposarsi 
per 48, ore, perchè sanno che il medico ar-
riva tardi sempre ! 

Sapete quale mezzo sublime hanno esco-
gitato l ' amminis t raz ioni e le Casse di pre-
videnza ? Quello di non pagare nelle prime 
48 ore, anche se l ' individuo è malato dav-
vero! Così un individuo che è ammala to di 
polmonite non è pagato per le pr ime 48 ore 
della malat t ia , perchè così hanno disposto 
le Casse di previdenza. 

Io non voglio s tancare t roppo la Ca mera, 
e desidero che l 'onorevole Gìanturco, che 
è uomo veramente superiore, s ' interessi di 
questa questione. 

Io parlo anche a nome di tu t t i i medici 
del Fascio par lamentare , perchè questa que-
stione l ' a b b i a m o discussa ed abbiamo qui 
il nostro presidente, illustre professore Bac-
celli,. che conosce questi fa t t i molto pro-
fondamente. 

Se non avete il coraggio di affrontare 
tu t ta l 'organizzazione vera del servizio sa-
nitario di assistenza, perchè a tu t t i gli altri 
impiegati medici avete provveduto e bene, 
pensate alia sorte, al decoro dei medici di 
sezione che non sono organizzati, che sono 
proprio i paria, di t u t t o il servizio sani-
tario. 

Io pure riconosco che non debbono es-
sere remunera t i tu t t i alla stessa stregua, e 
sono molti, circa 1600; ma cominciate al-
meno a dare prova di buona volontà col 
riconoscerne 1' importanza e la pronta, si-
stemazione. 

Io sono sicuro che il ministro Gìanturco, 
che ha cuore e mente, vedrà quale inte-
resse ci sia, per lo meno in ' t a luu i centri, 
dove s' impone un servizio continuativo ed 
oneroso, dove s ' impone al medico di per-
correre ogni giorno molti chilometri per vi-
sitare i casellanti, nell 'organizzare bene que-
sto servizio. 

' (l in e ru ti ' • i iìep » ì-i. 
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La visita e la cura giornaliera ed anche 
ripetti ta, costituiscono un bisogno urgente, 
specialmente duran te le epidemie e durante 
il t empo della malaria, in moltissime re-
gioni. 

Voi sapete che il terzo dei comuni d' I-
talia sono t ravagl ia t i dalla malaria ed 
è necessario avere un personale proprio, 
esclusivamente proprio per questo servizio 
sanitario. Ed è un delitto non averlo, per-
chè quello che voi offrite al vostro perso-
nale, per difetto di organizzazione^ non per 
deficienza di capacità da par te dei medici, 
non è servizio medico ferroviario, in quanto 
che non potete pretendere un servizio così 
oneroso per il semplice biglietto e per 
una piccola gratificazione di 40 o 50 lire 
mensili. 

E della buona organizzazione ed equa 
retribuzione dei medici di r i p a r t o avete nu-
merosi esempii. La Bumenia paga l'assi-
stenza sanitaria ai medici sociali e di cir-
coscrizioni con stipendii equi e con fondi 
iscritti per due terzi nei bilanci dell 'ammi-
nistrazione e con un terzo nelle Casse di 
soccorso. 

La Russia ha un personale bene orga-
nizzato con ospedali proprii pei ferrovieri 
e concede stipendii fìssi proporzionati al la-
voro prestato. In Austr ia-Ungheria i me-
dici di r iparto sono considerati impiegati 
alla stessa guisa degli ingegneri. E la Com-
pagnia Par igi -Lione-Medi terranea dà ai 
medici di r ipar to un compenso di lire 3000 
annue e la rivalsa delle spese occorrenti per 
le visite. 

Ora, io non voglio proporre, come ne 
avrei avuto l ' i dea , che si sospenda questo 
articolo 80 per presentare in seguito un 
progetto di organizzazione medica ferrovia-
ria evoluta Io non voglio fare questa pro-
posta, perchè non voglio creare delle diffi-
coltà all 'approvazione della legge. 

Io intendo solo che -si modifichi l 'arti-
colo nella prima parte, aggiungendo che 
l 'assistenza medica è f a t t a dai medici di 
riparto, e b a s t a ; senza dire se saranno o 
non saranno impiegati e come saranno re-
clutati . 

Questo lo dirà il regolamento, o un ar-
ticolo aggiuntivo, che potrà essere presen-
ta to come emendamento, perchè la modifi-
cazione proposta dallaCommissione non suf-
fraga abbastanza. 

Bisogna che la legge riconosca il diri t to 
del compenso r ispondente al lavoro pre-
stato, il diritto dei biglietti gratuiti , anche 
dopo la cessazione del servizio per coloro 
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che hanno p res t a t a l 'opera loro por 10 anni; 
e si facci a s t r ada il principio della condot ta 
medica ferroviaria , sia pure parziale. Così 
facendo, il ministro f a rà opera saggia e 
darà tempo alla Direzione medica ferrovia-
ria, t an to benemeri ta , d 'accordo con la Di-
rezione di san i tà e con gli I s t i tu t i di pre-
videnza, di preparare un regolamento, a 
p a t t o che siano ben garant i t i la sorte ed il 
prestigio del medico di r ipar to. 

E così io mi potrò tenere pago e sicuro 
di aver f a t to il mio dovere, non a benefìzio 
di' una classe, la quale pure deve essere con-
siderata , ma del pubblico che paga e soprat-
t u t t o dei ferrovieri che hanno dir i t to di es-
sere comple tamente garant i t i dallo Sta to . 
{Approvazioni — Congratulazioni). 

Presentazione di un disegno di legge 
e ili una relazione. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro della mar ina per pre-
sentare un disegno di legge. 

MTRABELLO, ministro della marineria. 
Mi onoro di presentare alla Camera un di-
segno di legge per modificazioni alla r ipar-
tizione delle spese s traordinarie approva te 
con la legge 2 luglio 1905.Prego la Camera 
di volerne consentire il rinvio alla Giunta 
generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro della presentazione di un disegno 
di legge per modificazioni alla r ipart izione 
delle spese s t raordinar ie approva te con la 
legge 2 luglio 19Q5. L'onorevole ministro do-
manda che questo disegno di legge sia de-
ferito all 'esame della Giunta generale del 
bilancio, 

Non essendovi osservazioni incont ra r io , 
così r imane stabi l i to. 

Invi to l 'onorevole Costa-Zenoglio a re-
carsi alla t r ibuna per presentare una rela-
zione. 

COSTA-ZENOGLIO. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera la relazione sul disegno 
di legge : Is t i tuzione di un Consiglio supe-
riore di marina, di un Comitato degli am-
miragli, di un Comitato per l 'esame dei pro-
gett i di navi. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e dis t r ibui ta . Si i¡prende la discussione sui disegno di legge: 

Ordinamento dell'esercizio di Staio delle fer-
rovie non concesse a imprese private. 

P R E S I D E N T E . Torniamo ora al disegno 
di legge su l l 'o rd inamento ferroviario. 

Ha facolta di par lare l 'onorevole Pan-
tano. 

PANTANO. Onorevoli colleghi, io non 
stancherò la Camera con un lungo discorso, 
sia per l 'ora tarda , sia anche perchè molti 
a rgoment i sono già s ta t i l a rgamente di-
scussi da alcuni oratori , e perchè gli ar t i -
coli si prestano forse meglio a fissare ta-
luni pensieri ed a pro}3orre ta lune modifi-
che, che non il campo della discussione ge-
nerale. E d io mi propongo di p resen ta re 
parecchi emendament i e di i l lustrarli caso 
per caso. Onde mi limito alle considera-
zioni di indole generale sulle questioni più 
salienti. 

L'onorevole Ferrar is nel suo discorso, 
facendo una carica a fondo contro il con-
cetto del l 'autonomia, che egli r i t iene una 
parvenza e non una real tà , volle legitti-
marsi innanzi alla Camera del perchè, es-
sendo egli ministro, malgrado questo suo 
pensiero, avesse consenti to che nel disegno 
di legge, che fu poi la legge del 22 aprile 1905, 
si parlasse di amministrazione au tonoma 
dell 'azienda di Stato . E disse che dove t te 
cedere in seno alla Commissione per evi-
tare il decimo discorso dell 'onorevole Pan-
tano, che lo incalzava senza t regua sul ter-
reno del l 'autonomia. Egli ha pe r fe t t amen te 
ragione. Io, come molti altri, sono un so-
stenitore convinto dell' au tonomia della 
azienda ferroviaria, e t an to in seno alla pri-
ma Commissione di eui fu relatore l 'onore-
vole Rubini , quan to nell 'al tra, di cui fum-
mo relatori l 'onorevole Lacava ed io, fui 
deciso par t igiano di questo concet to ; e 
1' onorevole Carmine, che del l 'autonomia 
ebbe forse pel primo, nel campo par lamen-
tare. un concetto largo e veramente geniale, 
mi ebbe compagno nel cercare di far preva-
lere l ' idea di un organismo che avesse, per 
quanto più fosse possibile, i carat ter i del-
l ' au tonomia . 

Ma di f ron te sia al prevalere della B 
gioranza, sia a considerazioni di molto ri-
lievo, t a n t o sul proget to concreto dell'ono-
revole Carmine, quanto sopra un al tro pro-
getto che un collega nostro, l 'ex depu ta to 
Nofri, aveva f a t t o pervenire alla Commis-
sione, sorsero delle obbiezioni veramente 
gravi, che sono consacrate nella relazione 
dell 'onorevole Rubini; obbiezioni che, per 
quanto r iguarda l 'onorevole Carmine, se 
infirmano, almeno per ora, la pra t ica e-
splicazione del suo concetto, lasciano però 
che la visione che a lui sorrise possa tro-
vare la possibilità di pra t iche esplicazioni 
in un periodo più evoluto della nostra po-
litica ferroviaria. 

Allo s ta to però delle cose, di f ron te alle 
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correnti che p r e v a l e v a n o nel paese, all ' in-
dirizzo di G o v e r n o e, d ic iamolo pure, alle 
resistenze di ogni specie, pol i t iche e ammi-
n i s t r a t i v e , che si f r a p p o n e v a n o alla effet-
tuazione di più ardite r i forme, p a r v e accet-
tabile u n a v i a di mezzo, alla quale si ri-
bellò l 'onorevole Carmine, t a n t o che egli f u 
indotto a non prendere quasi più p a r t e ai 
lavori della Commissione, non r i tenendo 
utile, nella sua r ig id i tà di pensiero, una 
qualsiasi r isoluzione intermedia fra una l a r g a 
autonomia e l 'esercizio p u r a m e n t e s tata le . 
Io e altri r i t e n e m m o invece che, non es-
sendo oggi possibile, per complesse ragioni, 
una a u t o n o m i a larga e completa , bisognasse 
t u t t a v i a non discostarsi dai concett i fon-
damentali che in certo qua l modo la fìssa-
vano nel disegno di legge, cost i tuendo i 
germi del suo f u t u r o sv i luppo. 

Non perchè un c o n c e t t o non può a t t u a r s i 
tut to in u n a v o l t a e di get to , b isogna ri-
nunziarv i ; occorre invece accarezzar lo , at-
tuarlo nella misura del possibile, ma soprat-
tut to in modo che lasci la possibi l i tà di 
completarsi man mano nel la sua f u t u r a e-
splicazione. 

Del resto gli esempi degli a l t r i paesi, 
dove v ige l 'esercizio di S t a t o , n o n c i d à n n o 
ancora una norma che possa servirci di 
guida nella a t t u a z i o n e di un organismo au-
tonomo d e l l ' a z i e n d a ferrov iar ia : dapper-
tut to si percorre una v ia di mezzo. 

Anche nella stessa Sv izzera , che f u presa 
ad esempio dal l 'onorevole Carmine, il con-
gegno è tale che t u t t o quanto concerne la 
responsabil i tà dei poteri cantonal i e del Con-
siglio generale a t t e n u a g r a n d e m e n t e l ' a u -
tonomia di quel l 'esercizio, la quale, del re-
sto, r isponde a speciali condizioni polit iche 
di quel paese. 

Ma, se questo f u il concet to che ci guidò, 
che costrinse i d ivers i uomini succedut is i 
al G o v e r n o a imprimere a l l 'az ienda nei primi 
disegni di legge l ' i m p r o n t a d e l l ' a u t o n o m i a co-
stretta entro però l imit i , de terminat i tal i da 
lasciare aperto l ' a d i t o alla sua progress iva 
esplicazione, può dirsi che anche i l presente 
disogno di legge r isponda a questa funzione? 
Lo nego in modo assoluto. 

L 'onorevole Ferrar is a v e v a ragione quan-
do in un impeto oratorio d i c e v a che, così 
r idotta, l ' a u t o n o m i a si t r a d u c e in u n a pura 
e semplice p a r v e n z a . 

L a grande obiezione s o l l e v a t a contro l 'au-
tonomia, la m a n c a n z a cioè di responsabi l i tà 
ef iett ive a tute la degl ' interessi dello S t a t o , 
questa ricerca af fannosa della responsabil i tà , 
«he nei progett i antecedent i era c h i a r a m e n t e 
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definita, nel p r o g e t t o a t t u a l e esula a t t raver-
so i suoi compl icat i congegni , cosicché si 
a p p r o d a a questo punto: non vi è più nessun 
responsabi le . Non è responsabi le il Consi-
glio di amminis traz ione , non lo è il diret-
tore generale . P e r c h è col diritto di veto alle 
loro del iberazioni , col dir i t to di var iare gli 
s t a n z i a m e n t i di bi lancio e di intervenire 
nelle nomine, negli a v a n z a m e n t i , nei l icen-
z i a m e n t i del personale, dai capi serviz i i in 
su, e con t u t t e le altre ingerenze da parte 
del ministro, la responsabi l i tà del diret-
tore generale e del Consiglio di ammini-
strazione si r iduce a ben misera cosa. D ' a l t r a 
p a r t e a questo direttore generale ed a que-
sto Consiglio d ' a m m i n i s t r a z i o n e si dà t a n t o 
e lo si dà in ta l modo da poter offrire al 
G o v e r n o ed al ministro la possibil ità, oc-
correndo, di scaricare la propria responsa-
bil i tà sul direttore generale e sul Consiglio 
di amministraz ione. I n s o m m a è un ingra-
naggio in cui „ s f u g g e il v e r o responsabile, 
In cui t u t t o può essere in bal ìa di cont inue 
terg iversaz ioni , di un a m b i e n t e in cui lo 
S t a t o non h a innanzi a sè, a propria gua-
rant ig ia , nessuna v e r a e sincera responsa-
bi l i tà . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e l ' a u t o n o m i a del-
l ' a z i e n d a v iene v u l n e r a t a da u n ' a l t r a gra-
ve disposizione. I l direttore generale ed il 
Consiglio di amminis traz ione nei proget t i 
precedent i v e n i v a n o non solo nominati con 
una c e r t a solennità , ma garant i t i , contro 
l ' arb i t r io e v e n t u a l e del G o v e r n o , dal la di-
sposizione che non potessero venir r imossi 
dal la loro carica senza un decreto m o t i v a t o 
da comunicars i al P a r l a m e n t o ; ciò che con-
f e r i v a loro d a una p a r t e una f o r z a di re-
s istenza di f ronte al potere esecut ivo, e dal-
l ' a l t r a una piena responsabi l i tà d ' innanzi al 
P a r l a m e n t o ed al paese, che d a v a loro una 
fìsonomia m o r a l m e n t e e a m m i n i s t r a t i v a -
m e n t e a l ta e degna; mentre nel disegno di 
legge a t tua le t u t t o ciò scompare: il diret-
tore ed i component i il Consiglio di a m m i -
nistrazione possono essere r imossi ad libi-
tum del ministro, senza decreto m o t i v a t o , 
senza c o m u n i c a z i o n e alla C a m e r a , senti to 
s o l t a n t o il Consiglio dei ministri; di me do 
che essi resteranno in c o m p l e t a balìa del 
potere esecut ivo. 

Vale a dire nessuna indipendenza , nessuna 
possibi l i tà di viri le resistenza essi a v r a n n o 
contro la i n v a s i o n e assorbente di chi è al 
G o v e r n o . A che si r iduce in questo modo 
l ' a u t o n o m i a , d o v e sono i responsabi l i ? Chi 
v e r r à a r ispondere e f f e t t i v a m e n t e d ' innanzi 
al P a r l a m e n t o ? 

~ 14813 — 
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GIAN TURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Il ministro. 

PANTANO. Precisamente. Verrà il mi-
nistro che avrà modo, grazie a questo mi-
rabile congegno, di poter sempre scari-
carsi sugli altri o di palliare la propiria 
responsabil i tà; e quando ciò non gli sarà 
possibile, allora verrà fuori il salvataggio 
con la questione politica di Gabinetto, e 
le maggioranze, per evi tare una crisi, met-
teranno la sabbia su t u t t o ciò che di buono 
o di cat t ivo sarà s ta to commesso. E quella 
tale t e m u t a ingerenza par lamentare che 
era s t a t a una delle principali accuse mosse 
contro l'esercizio di Stato, ingerenza che 
noi volevamo evitare, ent ra a gonfie vele 
nell 'azienda a t t raverso questa pretesa ma 
dubbia ed 'effimera responsabilità d i re t ta 
del ministro. Perchè ? Perchè i voti di fi-
ducia, dati per sole considerazioni poli-
tiche, presuppongono o creano rappor t i di 
interdipendenza fra deputat i e ministri che 
poi dilagano in continue ingerenze parla-
mentari nelle amministrazioni alla dipen-
denza dire t ta del Governo. 

Ecco a <\he cosa si r idurrà la responsa-
bilità invocata dal disegno ministeriale. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Lo dice lo Sta tu to: non lo dico io. 

PANTANO. Ma esplicata in ta l modo 
annulla in tanto i benefici del l 'autonomia. 
V'è di più: nei precedenti disegni di legge, 
accanto ad una direzione centrale forte, 
omogenea, responsabile, a cui facessero capo 
t u t t i i servizi, si svolgeva un ampio decen-
t r amen to con le direzioni compart imental i , 
che rafforzavano il concetto dell 'autonomia, 
circondate da Commissioni consultive locali, 
composte a preferenza di elementi elettivi, 
scelti nel campo del commercio, dell 'indu-
stria, e dell 'agricoltura, e con una rappresen-
tanza del personale ferroviario; Commissioni 
consultive che, por tando in seno alle dire-
zioni compart imental i la voce viva delle 
varie classi che lavorano, producono e com-
merciano nel paese, e la voce stessa dei 
ferrovieri, da un canto e dall 'altro affidavano 
di stimolo, di conforto e di efficace coope-
razione all 'elemento burocratico, il paese 
che non si t ra t tasse già di r innovare sem-
plicemente dei vieti congegni burocratici , 
ma di creare organismi nuovi animati dal 
soffio della vi ta moderna. 

I l Consiglio generale del traffico era com-
posto poi, alla sua volta, di membri a metà 
elettivi, e con la rappresentanza di t u t t e le 
Commissioni consultive locali, che avrebbe 
così f a t to convergere verso la Direzione 

centrale la voce e i bisogni delle varie zone 
d 'I tal ia; era questo un ordinamento in cui 
erano racchiusi i germi da cui, con l 'edu-
cazione progressiva del paese e mediante 
opportune estensioni di potere, avrebbe po-
tu to scaturire un organismo largamente 
decentrato e più sostanzialmente autonomo. 

Tu t to questo nel progetto ministeriale è 
completamente scomparso. Noi ci t roviamo 
di f ronte al Consiglio del traffico e a Con-
sigli locali nominati esclusivamente dal Go-
verno, f ra elementi di Governo: vi è appena 
una meschina rappresentanza elettiva, che 
la Commissione ha cercato di allargare nel 
Consiglio del traffico. Ma non bas ta aver 
chiamato, come essa ha f a t to , i rappresen-
tant i delle Commissioni locali nei Consiglio 
generale del traffico, perchè i Consigli lo-
cali, essendo viziati nella lóro origine pel 
f a t to che la rappresentanza elettiva vi figura 
soltanto in esigua minoranza, i loro delegati 
non possono portare nel Consiglio generale 
del traffico la voce e l 'espressione del paese. 
Essi non possono rappresentare che un altro 
anello-di quella catena burocrat ica che iste-
rilisce t an ta par te dell 'anima i tal iana. 

Così svanisce il sogno da noi accarezzato 
con la introduzione di elementi in preva-
lenza elettivi, di preparare, cioè, l 'educa-
zione graduale e progressiva delle classi me-
die e lavoratrici di farle ada t t e a concorrere 
all 'opera grandiosa dell 'azienda ferroviaria; 
in modo tale che, più tardi , quando l'espe-
rienza fosse felicemente compiuta, non si 
dovesse che allargare la funzione di quei 
Consigli, t r amutando la da consultiva in de-
liberativa, per dare al contenuto dell 'auto-
nomia, seminata in germe nel progetto, la 
sua espansione quasi automat ica , sincrona 
al progresso del paese. 

Tu t to questo è scomparso. E non mi so 
spiegare davvero perchè l 'onorevole Gian-
turco, intelletto così nut r i to di fort i studi, 
abbia messo quasi al bando gli elementi 
elettivi, inspirando lo svolgimento del prin-
cipio del l 'autonomia dell 'azienda al concetto 
accentratoro che t rapela da t u t t o il suo pro-
getto. 

Ev iden temente ciò deve attr ibuirsi in par-
te alla tradizione amminis t ra t iva italiana, 
da cui difficilmente arr iveremo a liberarci 
senza un lungo periodo di lot te e di prove, a 
quella tradizione ferrea, burocratica, accen-
tratr ice, che non ha dato nulla di buono 
e in par te ai clamori fittizi o esagerati sulle 
spese cui dà luogo l'esercizio di Stato, e 
alla necessità di fort i freni preventivi . 

Ho sentito appena (sono arr ivato all'ul-
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tima ora) la chiusa del discorso dell'ono-
r evo l e Guerci, nel quale mi parve di com-
prendere che accennasse alla necessità fa-
tale di queste spese ferroviarie che non pos-
sono addebitarsi al sistema dell'esercizio di 
Stato, ma che scaturiscono dalla n a t u r a 
stessa delle cose. Ed è così. I clamori sol-
l e v a t i intorno all 'enorme dispendio finan-
ziario che costa l'esercizio di S ta to sono 
apparentemente legi t t imati dal l ' imponenza 
delle cifre, ma non reggono ad un esame 
sostanziale. 

L'onorevole Abignente, come relatore del 
bilancio del tesoro, levò pel primo il grido 
di allarme. Ma egli stesso, nella relazione 
al presente disegno di legge, con molta lealtà 
ha riconosciuto come questo forte aumento 
di spesa non sia dovuto all'esercizio di S ta to 
perchè tale, ma a condizioni che dovevano 
fatalmente determinarlo t an to con l'eserci-
zio di Stato quanto con l'esercizio privato. 

In fa t t i l ' aumento delle spese è dovuto 
agli a t t i di giustizia r iparatr ice compiuti 
dal Par lamento verso il personale che 
avrebbero influito su qua lunque fo rma 
di gestione, a l l 'aumento del numero del 
personale stesso indispensabile al traffico 
accresciutosi r ap idamente al di là di ogni 
previsione, ai nuovi impiant i e alle prov-
viste richiesti dalle condizioni impari ed 
infelici delle nostre re t i , condizioni create, 
diciamolo f rancamente , non solo dalla col-
pevole t rascuranza delle Società, ma ezian-
dio da quella del Governo che, dimentico 
del proprio dovere, lasciava le linee in uno 
stato disastroso che ci costringe ora, dove 
sarebbe bas ta ta annua lmen te una spesa 
lieve e sopportabile, a sacrifìci finanziari 
enormi ed indeclinabili per mantener le in 
condizioni r ispondenti alle necessità del 
Paese. 

Ma dobbiamo essere disposti con corag-
gio e con coscienza ad af f rontare sacrifizi 
ancora maggiori ed a non raccoglierne i 
benefizi che a t a r d a scadenza. 

Il coefficiente di esercizio, che tan to im-
pressiona, dovrà cont inuare a crescere an-
cora e a pesare sull 'azienda ferroviaria e 
sul tesoro, sarà questa una necessità fatala , 
perchè, per arrestarlo subito, bisognerebbe 
arrestare la v i ta economica del paese, po-
sti come siamo f ra uno s t rumen to di t ra-
sporto imperfe t to e le esigenze ognora cre-
scenti della nostra prorompente vi ta l i tà 
economica che di questo poderoso e perfe-
zionato s t rumento ha assoluto bisogno. 

Ora, se così è, perchè impensierirci so-
verchiamente di questa condizione di cose, 

e cercarvi un rimedio nello s t r ingimento di 
freni amminis t ra t ivi , tali che infirmino so-
s tanzia lmente il concetto del l 'autonomia ! 
Circondatevi di t u t t e le cautele possibili, 
ma, sopra t tu t to , non diminuite dinanzi al 
Paese e al Pa r l amento la responsabil i tà de-
gli amminis t ra tor i delle ferrovie, concen-
trandola sul ministro dei lavori pubblici. 

G1ANTITRCO, ministro dei lavori pub -
Mici. Ma qui dentro non possono venire gli 
amminis t ra tor i delle ferrovie. 

PANTANO. Non per questo la loro re-
sponsabil i tà sarebbe minore. La sola'respon-
sabilità dei ministri non ha mai salvato lo 
Stato dai danni finanziari. I l Governo si 
t roverà di f ron te a difficoltà immense ed a 
responsabil i tà di cui ora non misura te le 
conseguenze. 

Del resto, .accennate queste questioni 
generali, mi riservo, per ciò che concerne 
l 'o rganamento dell 'azienda, t a n t o centrale 
quanto compart imentale , di occuparmene 
ai r ispet t ivi articoli e di presentare degli 
emendament i . Saranno respinti, ma mi re-
sterà la coscienza di aver compiuto il mio 
dovere. 

Così farò anche per altr i argoment i 
che hanno la loro impor tanza , e pei quali 
la discussione specializzata, ai relat ivi arti-
coli, può forse meglio approdare a qualche 
prat ico r isultato. Ma non posso in t an to non 
associarmi in massima alle osservazioni f a t t e 
dall 'onorevole E u m m o , per ciò che concerne 
il servizio sanitario, che anch ' i o ri tengo di 
un ' impor tanza economica grandissima. Già 
nella relazione che io e l 'onorevole Lacava 
presentammo al Pa r l amen to met temmo il 
servizio sanitario in giusta evidenza in-
nanzi al Paese, poiché è questo un proble-
ma che meri ta adegua ta soluzione. 

Mi fermerò ora sol tanto sopra un argo-
mento che credo assai impor tan te , l 'arbi-
t r a to obbligatorio proposto nel disegno di 
legge del quale fui relatore insieme all'ono-
revole Lacava e che è s ta to comple tamente 
escluso dal l ' a t tuale disegno di legge. 

L ' a rb i t r a to obbligatorio ha questi pre-
cedenti : nel primo disegno di legge-, pre-
senta to dall' onorevole Tedesco nel 1904, 
venne propos ta la ist i tuzione di un colle-
gio pei ricorsi composto nel modo più eletto 
e indipendente, con la partecipazione del 
personale ferroviario, accessibile t a n t o ai 
ricorsi individual i che a quelli col le t t iv i ; 
propos ta che f u acce t t a t a dalia Commis-
sione e su cui riferì l 'onorevole Eubini . Nel 
disegno successivo dell 'onorevole Tedesco del 
1905, venne sost i tui to da un collegio arbi-
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trale eletto a paritàfra il personale e l'am-
ministrazione e circondato dalle maggiori 
garanzie per la nomina del prefidente. In-
serito nel disegno di legge, che fu poi la 
legge provvisoria del 22 aprile 1905, ne venne 
proposto il rinvio, perchè il Parlamento se 
ne occupasse nella legge definitiva dell'a-
zienda di Stato. 

Orbene, l'onorevole ministro, venendo per 
vie opposte allo stesso risultato, a cui altri 
vennero, in nome di altre teoriche completa-
mente opposte alle sue, che vedono nell'ar-
bitrato obbligatorio in genere una specie 
di attentato ai diritti degli operai, mentre 
egli vi vede una menomazione dei diritti 
dello Stato (gli estremi si toccano, mi os-
serva l'onorevole Pasqualino-Vassallo), ha 
passato senz'altro la spugna sulla proposta 
di arbitrato. 

.»ìa l'opposizione, che venne all'arbitrato 
obbligatorio dai banchi dell'estrema sini-
stra, ebbe origine, a mio modo di vedere, 
più che altro da un equivoco che da altro: 
imperocché le proposte degli onorevoli Ca-
brini e Ferri tendevano ad ottenere un ar-
bitrato facoltativo, che avesse per base il 
contratto di lavoro, conforme in ciò alle 
correnti del sindacalismo rivoluzionario, che 
aveva respinto in Francia l'arbitrato ob-
bligatorio di Millerand, così come l'aveva 
reso impopolare in Germania ed anche in 
Italia. 

Ma l'arbitrato da noi propugnato riguar-
dava semplicemente la tutela dei diritti ac-
quisiti del personale ferroviario in virtù 
delle leggi, dei regolamenti, delle norme di 
servizio, di cui giustamente e costantemente 
«sso reclama l'esatta esecuzione e la tutela 
contro ogni arbitrio. 

E questo, che sembra troppo lieve cosa 
a coloro a cui sorride un più largo oriz-
zonte, cioè l 'arbitrato facoltativo connesso 
al contratto di lavoro, è tuttavia un gran 
passo, perchè l'equità deve presiedere non 
soltanto alla conquista di nuovi diritti, ma 
anche alla tutela di quelli acquisiti. 

Senonchè ! onorevole ministro, uscendo 
fuori con questa teorica « che il rapporto 
giuridico fra lo Stato ed i suoi agenti è rap-
porto di diritto, non di contratto, come per 
qualunque altra classe di impiegati dello 
Stato, e il concetto dell'arbitrato, è inam-
missibile », sostituì a quest'ultimo il ri-
corso alla quarta sezione del Consiglio di 
Stato, il quale, oltreché inaccessibile alla 
grande massa dei ferrovieri, esclude recisa-
mente i ricorsi d'indole collettiva. 

La Commissione, mentre da un lato tro-

va giuste e serie le osservazioni dell'onore-
vole ministro, dall'altro lato, con una lunga 
serie di considerazioni, tentenna, non è se-
rena nella sua coscienza, ed affida all'av-
venire la soluzione del delicato problema. 

Ma io vi domando, onorevole Gianturco 
(e vi chiedo venia, se un uomo, che non ha 
nessuna laurea in giurisprudenza e ne ha 
una soltanto in medicina, per cui fu squa-
lificato su questi banchi dal compianto ono-
revole Pellegrini, perchè, non esercitandola, 
non può assurgere a competenze specifiche, 
si permette di contraddire un uomo come 
•lei in alte questioni giuridiche) : è proprio 
questo il caso del jus iynperii rigido, asso-
luto? Non vi è una evoluzione progressiva nel 
concetto dello Stato ì 

A misura che la società si ingrandisce, 
si complica, si emancipa, la missione dello 
Stato si allarga nel campo morale, econo-
mico, intellettuale, ed il suo carattere so-
stanzialmente coercitivo, reso man mano 
più plastico, si piega a forme e metodi me-
glio rispondenti alle necessità civili e so-
ciali. 

La sfera dello Stato e quella degli indivi-
dui si compenetrano a vicenda, e si integrano 
in un concetto sempre più largo e più com-
prensivo della collettività. Nuove funzioni 
determinano rapporti nuovi; la società con 
mirabile facilità di adattamento sa crearsi 
gli organi indispensabili alla sua conserva-
zione ed al suo progresso. Come è quindi 
più possibile adagiarsi sulle rigide forme 
del jus imperli nella concezione dello Stato, 
che deve rispondere a tutta una nuova orien-
tazione della vita sociale? 

Lo Stato semi-industriale, anche eserci-
tando le ferrovie, esercita un servizio pub-
blico, e vi è quindi un contratto di diritto 
pubblico, da cui deriva la imprescindibile 
necessità di tutelare in modo assoluto il 
funzionamento di un grande servizio indi-
spensabile alla vita economica di un paese, 
e che deve esser messo al coperto tanto 
dai trusts quanto dagli scioperi. 

Vi sono necessità ineluttabili, dinanzi 
alle quali bisogna che l'individuo si pieghi 
e passi l'interesse delle collettività; ma si 
pieghi senza essere offeso fondamentalmente 
nei suoi diritti. Egli, ha e può avere conti-
nuamente, negli organismi liberi dello Stato, 
nelle sue forme rappresentative, nella pro-
paganda delle sue organizzazioni e nelle 
manifestazioni pubbliche, il modo di in-
fluire sui poteri pubblici e sul Parlamento, 
per migliorare le sue condizioni. 
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i fon potrò dimenticarmi di una risposta 
datami dal presidente della Confederazione 
svizzera, allorché, facendo un giro per le 
varie capitali d ' E u r o p a per studiare l 'eser 
oizio di Stato (era allora il periodo degli 
scioperi ferroviari in Ungheria), lo interro 
gai, che cosa avrebbe f a t t o il Consiglio fe 
derale svizzero di fronte a eventuali ecces 
sive pretese del personale ferroviario di 
Stato. 

Mi rispose una cosa molto semplice: noi 
crediamo di t rat tare gli impiegati ferro-
viari con equità nei salari ed in tutto , come 
del resto facciamo con tut te le altre classi 
di impiegati dello Stato; ma, se per caso 
un conflitto di tal genere dovesse sorgere 
fra la grande massa dei ferrovieri ed il Con-
siglio federale, avremmo sempre il modo 
eli risolverlo pacif icamente, affidandone la 
soluzione al referendum popolare, alla grande 
coscienza col lett iva del paese, che si po-
trebbe pronunziare prò o contro un aumento 
eccessivo di salari. 

Ma, per ritornare al caso nostro, ammesso 
che si tratt i di un contratto di diritto pub-
blico, ne scaturisce forse come conseguenza 
impreteribile la necessità di paragonare i 
ferrovieri agli altri impiegati dello Stato 
sic et simpliciter, senza tener conto a parte 
altri caratteri differenziali dello immenso 
divario, che corre tra la v i t a dei ferrovieri, 
il lavoro complesso, i rischi e le responsa-
bilità continue, in cui si svolge, e quella 
degli altri impiegati , serena, pacifica nel-
l'ambiente degli uffici? (Commenti). B a s t a 
a legittimare tale equiparazione il fat to di 
averli qualificati pubblici ufficiali per su-
prema necessità di difesa sociale? Tale quali-
fica corrisponde essa in modo squisitamente 
perfetto all ' indole del rapporto giuridico 
fra i ferrovieri e lo Stato; o non vi è qual-
che cosa di specifico nella condizione, che 
richiede speciali provvidenze di tutela, non 
solo per lo Stato, ma anche per g l ' individui! 
E l 'arbitrato obbligatorio da noi proposto 
non risponde a questo bisogno? Un arbi-
trato, che assicuri al personale ferroviario la 
equa applicazione di tutt i i diritti acquisiti 
per legge e per regolamenti, essendosi le 
disposizioni in vigore chiarite insufficienti 
a garantirli contro gli arbitrii? 

Vi è il ricorso alla quarta sezione del 
Consiglio di Stato; ma non tutt i possono 

v accedervi. Come volete pretendere che l 'ul-
timo cantoniere o la immensa massa degli 
umili possano accedere alla quarta sezione 
del Consiglio di Stato? Essi r imarranno alla 
discrezione dei loro superiori immediati . È 

\m 

chiuso poi qualunque adito ai reclami col-
lettivi , non potendo essere ricevuti dal Con-
siglio di Stato. 

Dunque voi sottraete la grande massa 
dei ferrovieri alla possibilità di una giusti-
zia amministrativa, sopprimendo l 'arbitrato 
obbligatorio. 

Evidentemente a questa rigida interpre-
tazione del jus imperli ha dovuto contri-
buire il timore che l 'esempio divent i con-
tagioso per le altre classi d ' impiegat i . 

Ma innanzi tut to vi sono altre classi, che 
lo potrebbero ben reclamare, trattandosi 
anche di organismi a base industriale, per 
i quali non sarebbe poi il finimondo se si 
stabilisse anche l 'arbitrato obbligatorio a 
tutela di diritti acquisiti. 

Per le altre categorie d' impiegati , in una 
fase sociale più evoluta, ciò potrà essere.non 
solo possibile, ma utile e necessario. 

1 Consigli di disciplina e le Commissioni 
di a v a n z a m e n t o costituiti in seno allo stesso 
personale, non racchiudono forse i germi 
di una più larga cooperazione fra lo Stato 
e i singoli funzionari nella comune tutela 
dell 'equità nel funzionamento dei congegni 
amministrat iv i? E la stessa quarta sezione 
del Consiglio di Stato non costituisce una 
deroga al rigido concetto del jus imperii f 

Ma lasciando al lontano avvenire la so-
luzione di questo lato del problema, ora 
fuori questione, essa però s ' impone con ca-
rattere d'indiscutibile equità ed urgenza 
per ciò che concerne i ferrovieri. Ne è una 
prova palmare la stessa disposizione del 
disegno di legge, che accorda ad essi di po-
ter ricorrere alla quarta sezione del Consiglio 
di Stato ; disposizione che sarebbe affatto 
superflua, ove i ferrovieri dovessero, come 
pensa il ministro, esser ritenuti,¡rigidamente 
e senza at tenuanti di sorta, puri e semplici 
impiegat i dello Stato . 

L 'arbi t rato obbligatorio da noi proposto, 
senza esorbitare nel campo giuridico, sosti-
tuendosi per questa parte alla quarta sezione 
costituisce una giurisdizione speciale acces-
sibile a tutt i , anche ai più miseri, c ircondata 
di maggiori guarantigie morali, in un campo 
irto di spine, ove soltanto l ' intervento dei 
rappresentanti degl ' interessati può portare 
la parola competente e l 'opera pacificatrice. 
Ricordatevi che lo sciopero ferroviario e la 
grande agitazione dei ferrovieri non ebbero 
origine soltanto da una questione di salari ; 
ma il campo del malcontento era stato con-
t inuamente vivi f icato dai soprusi e dalle 
ingiustizie, che avevano finito con scalzar© 
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nell 'animo dei ferrovieri il sentimento della 
disciplina e del dovere. 

L 'arb i t ra to obbligatorio, a cui favore mi-
l i tano l 'equità sociale, la sapienza giuridica 
e la convenienza polit ica, eliminerà in 
gran parte i fermenti morali di insofferenze 
e di ribellione. 

F u errore di Governo, ed errore in pari 
tempo di questa parte della Camera, non 
averlo adottato, allorché ne venne f a t t a la 
formale proposta nel disegno di legge per 
l 'ordinamento provvisorio dell 'azienda di 
Stato. Nel riproporlo, ora come allora, io 
compio un dovere, nella speranza, per quanto 
debole, che t a n t o nell 'interesse dello S ta to 
quanto in quello dei ferrovieri, quell'errore 
non sia per ripetersi. 

L 'arbi trato sarà anche una v a l v o l a di 
sicurezza contro le ingerenze parlam entari, 
contro le quali sostenemmo sempre di do-
ver mettere al coperto l 'azienda ferroviaria. 

Coerente a me stesso, e quantunque-
nelle Ale dei ferrovieri abbia una quan-
tità grande di conoscenze e di amici, e an-
che di elettori, che tante vol te hanno ri-
corso a me per chiedere protezione - contro 
vere o presunte ingiustizie, io mi sono sem-
pre recisamente negato. 

""Credo di avere scritto una vol ta sola, o 
due, una lettera per un caso v e r a m e n t e di-
sgraziato. Ma sento ripetermi t u t t o intorno 
che gli altri deputati fanno raccomanda-
zioni continue alla direzione generale ; e 
che qualche ministro abbia scritto fin dieci 
o dodici lettere di raccomandazioni in un 
sol giorno alla direzione stessa. 

Ora io dico che questa b e n e d e t t a inge-
renza parlamentare, che sarà resa tanto più 
pericolosa quanto più sarà a t t e n u a t a l 'au-
tonomia dell 'azienda, assumerà proporzioni 
veramente formidabil i , s a t traverso lo stra-
scico di tut t i i piccoli soprusi, di tut t i i fa-
vor i t i smi ; perchè coloro, che ne sono col-
piti, non avendo una magistratura accessi-
bile, finiranno con ricorrere al proprio rap-
presentante, a tutela dei -propri diritti, e 
forse sarò costretto anch'io a rompere la 
clausura dinanzi a casi e necessità inelut-
tabili. 

Ma in quali condizioni mettete vo i i de-
putat i e coloro che devono amminis trare 
le ferrovie ? 

I n v is ta di questa complessa condizione 
di cose la proposta Commissione parla-
mentare di vigi lanza mi lascia perplesso 
ancora nel giudizio, nonostante i suoi di-
fet t i . Poiché favorevole al concetto di un 
sindacato parlamentare nel disegno Car-
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mine, trattandosi di gestione largamente 
autonoma, lo avrei scartato in un organi-
smo non perfet tamente autonomo, ma fon-
dalmente inspirato a tale principio. Di 
fronte, invece, all' organismo prevalente-
mente statale che stiamo per creare, un sin. 
dacato parlamentare, in certi limiti e con 
certe cautele, può forse costituire una spe-
cie di tute la contro irresponsabilità even-
tuali e contro l 'eccessiva ingerenza, così del 
potere esecutivo come del singolo elemento 
parlamentare. E con ciò ho messo fine al 
mio dire, r iservandomi di tornare sui vari 
argomenti quando saranno discussi i rela-
tivi articoli. 

Termino con una franca parola all'ono-
revole Gianturco. 

In questo momento incalzano il Paese e 
il Par lamento , oltre la questione ferroviaria, 
quella dei porti e l 'a l tra sui servizi marit-
timi, che tut t i insieme comprendono il pro-
blema dei trasporti, il quale richiede solu-
zioni ardite ed armoniche ad un tempo. 
Al l 'onorevole Gianturco spetta soprattutto 
il dovere di risolverli degnamente. 

Imperocché se, in questo momento, in 
cui l ' I t a l i a , per tut te le sue contrade vi-
cine e lontane, con tut te le sue energie la-
tenti e palesi, si a v v i a ad un periodo vera-
mente eccezionale di prosperità e di vigore, 
che si sprigiona da ogni angolo del paese, 
se l ' I ta l ia in quest'ora non trova i suoi le-
gislatori, i suoi uomini di S ta to all'altezza 
dei suoi bisogni, essa può subire un periodo 
fatale di stasi o di regresso, di cui non 
avremmo mai a pentirci abbastanza. La po-
l i t ica dei trasporti, vale a dire -la legge 
ferroviaria, la questione portuale, e quella 
dei servizi maritt imi risolte insieme e 
al l 'a ltezza dei tempi, dànno al--paese l'affi-
damento che esso può slanciarsi con pie-
na fiducia sulle vie dell 'avvenire, a noi 
la sodisfazione di sorreggerlo degnamente 
col nostro mandato . Che se, invece, noi ci 
r impiccioliamo così come, onorevole Gian-
turco, mi permetta che io lo dica, si rimpic-
ciolisce intorno a lei l 'orizzonte così della 
questione ferroviaria come di quella por-
tuaria;. . . 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Ne parleremo ! 

P A N T A N O . ...se Governo e Parlamento 
non sapranno mostrarsi al l 'altezza dei bi-
sogni nazionali, ella avrà, onorevole Gian-
turco, la maggioranza, che voterà la legge 
senza modificarla, ma il paese e l'economia 
nazionale, rimarranno .delusi e vulnerati. 
(Bene /) 
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P R E S I D E N T E . Verrebbe ora la volta , 
dell'onorevole Libertini Gesualdo, ma non \ 
è presente. 

Così pure non sono presenti e perdono 
l'iscrizione gli onorevoli-Chimienti, Graffa-
gni, Turco, Spirito e De Felice. 

La facoltà di parlare spetta quindi al-
l'onorevoie Alessio. 

ALESSIO. Onorevoli colleglli, ebbi già 
altre volte occasione di prendere a parlare 
sul problema ferroviario, e quindi non in-
tendo di infliggervi un lungo discorso. 

Intendo solo presentare alcune conside-
razioni di ordine generale, anche perchè la 
Camera è stanca e l'ora non è favorevole 
ad una discussione troppo diffusa. 

La tendenza di tutt i i nostri dibattiti in 
materia ferroviaria è stata quella di deter-
minare la natura ed i limiti dell ' impresa 
ferroviaria di Stato. 

Abbiamo riconosciuto che il problema è in 
gran parte industriale. È problema ammini-
strativo o burocratico in alto senso, in 
quanto si connette ad interessi di ordine 
generale, quale l 'ordinamento delle tariffe, 
il controllo del bilancio, i rapporti col mo-
vi mento della navigazione e del commercio, 
ed anche, nei riguardi sociali, il t rat tamento 
del personale. Ma è anzitutto problema in-
dustriale, poiché implica un' impresa, cioè 
l'assunzione d'una produzione per conto 
d'altri. 

Ora tale impresa involge un doppio ri-
schio, nei r ignardidei consumatori e nei ri-
guardi degli imprenditori. Un rischio nei ri-
guardi di chi ha bisogno del trasporto, 
perchè lo Stato compie una prestazione, che 
il privato non può, nè vuole fare e per la 
quale egli paga un dato compenso materiale; 
un rischio nei riguardi dell' impresario, per-
chè egli, come differenza tra costo e pro-
dotto deve naturalmente conseguire un utile 
netto. 

Noi abbiamo però affrontato questo pro-
blema ferroviario fra enormi difficoltà. Non 
intendo accennare alla condizione, in cui 
si trovano le linee, nè alla diversità di am- ! 
piezza dello sviluppo del traffico, nè al modo 
subitaneo di cangiamento, quando il primo 
luglio 1905, l'esercizio di Stato si è sosti-
tuito al privato. 

Intendo accennare, invece, a difficoltà 
proprie dell'ordinamento ferroviario nel no-
stro paese, che chiamerei in parte personali 
e in parte reali. Personali, nel senso che 
forse non troviamo nel nostro carattere j 
quella energia collettiva e quello spirito di 
disciplina individuale, che è necessario per I 

Cantera dei Deputali 

TORNATA DEL 2 8 MAGGIO 1 9 0 7 

la gestione di un' impresa così importante, 
come l ' impresa ferroviaria. Eeali , in quan-
to dobbiamo superare le notevoli disfor-
mità del l 'ambiente economico, estrema-
mente diverso in tut te le sue manifesta-
zioni, e particolarmente nelle sue manife-
zioni ferroviarie. 

Noi dobbiamo inoltre incontrare ulte-
riori difficoltà per quanto concerne i rap-
porti tra la questione portuaria e la que-
stione ferroviaria, perchè le zone portuarie 
hanno una estensione di irradiamento estre-
mamente diversa, con benefizi e vantaggi 
disuguali da porto a porto, da regione a re-
gione. 

A queste difficoltà il mondo parlamen-
tare ha cercato in questi due o tre anni, 
da che si parla dei problemi ferroviari, di 
rispondere con due concetti; l 'uno la crea-
zione della autonomia della azienda ferro-
viaria, l 'altro l 'andamento, per quanto fosse 
possibile, industriale dell'ordinamento ferro-
viario. 

Il concetto della autonomia aveva il van-
taggio di consentire il modo di vincere le 
difficoltà ora dette, o di vincerle almeno in 
gran parte, perchè implicava l 'assoluta re-
sponsabilità del gestore e quindi tut ta l'e-
nergia corrispondente. Questo concetto però 
non distruggeva, a mio giudizio, i poteri 
ministeriali. 

In verità è difficile tracciare la linea di 
confine tra l'azione industriale propria del-
l 'azienda autonoma e l'azione ministeriale; 
ma credo, che, se si considerano gli uf-
fici propri dell'azienda ferroviaria dal loro 
punto di vista elevato, questa differenza si 
presenta nitida e manifesta. 

In fondo nell'azienda ferroviaria di Stato 
noi abbiamo uffici di andamento ammini-
strativo e quasi di gestione correlativi al 
continuo e normale sviluppo del servizio 
del trasporto; ed abbiamo uffici finanziari, 
che per indole loro assumono carattere co-
stituzionale, in quanto che la condotta fi-
nanziaria dell ' impresa è il primo oggetto 
del voto del Parlamento, è la prima inda-
gine del controllo costituzionale; abbiamo 
finalmente uffici per proposte e iniziative 
di perfezionamento, i quali sono colle-
gati ad analoghe proposte e iniziative legi-
slative. 

Ora tra queste tre funzioni è evidente 
che la funzione, per sè stessa propria della 
gestione e dell'andamento amministrativo, 
è compito dell'azienda autonoma; mentre 
la funzione finanziaria o costituzionale e 
quella di perfezionamento o legislativa è 

— 14819 — 
— D I S C U S S I O N I — 



AKi Parla meni ^ — 14820 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I l a S E S S I O N E " — D I S C U S S I O X I — TORNATA DEL 2 8 M A G G Ì Ò ~ Ì 9 0 7 

c o m p i t o d e l l ' a u t o r i t à minis ter ia le . Si pre-
s e n t a v a qu ind i di pe r se ch ia ra la dis t in-
zione, r i s e r v a n d o al la az ienda a u t o n o m a la 
poss ib i l i t à di r isolvere il p r o b l e m a fer ro-
viar io secondo il compi to indus t r i a l e , che 
gli è propr io , m e n t r e d ' a l t r a p a r t e r i m a n e v a 
al minis t ro la f u n z i o n e cos t i tuz iona le e la 
f u n z i o n e legis la t iva per per fez ionar lo e con-
t rol lar lo . 

I n ques to conce t to era, del res to , impli-
cita la figliazione di u n Minis tero delle fer-
rovie, non nel senso che con la cos t i tuz ione 
di u n Minis tero delle fe r rov ie l ' az ione am-
m i n i s t r a t i v a d iven tas se a r g o m e n t o di po-
te r i minis ter ia l i , ma in q u a n t o , grazie alla 
c reaz ione d ' u n Minis tero delle fer rovie , 
d i v e n t a v a n o più i n t imi e più f r e q u e n t i i 
l egami t r a l ' a n d a m e n t o tecnico e finanzia-
r io e la poss ibi l i tà di per fez ioni legis la t ive. 
D i f a t t i è man i f e s to che la creazione di un 
o rgan i smo minis ter ia le delle f e r rov ie a v r e b b e 
d a t ò m o d o di r ende re più sollecita l ' az ione 
minis ter ia le nel c a m p o delle correzioni , 
delle modif icazioni , dei controll i , m e n t r e ri-
m a n e v a i n t a t t a l ' az ione della az ienda au to -
n o m a nel suo pa r t i co la re e n o r m a l e c a m p o 
indus t r i a l e . 

D ' a l t r a p a r t e l ' op in ione pubb l i ca esi-
geva un s i s t ema di ges t ione a f f a t t o indu-
str ia le , e lo esigeva spec ia lmen te di f r o n t e 
agli u l t imi f a t t i del disservizio fe r rov ia r io . 
Lo esigeva pe r l ' eno rme d ivers i t à de l l ' am-
b ien t e economico, cui p r i m a ho accenna to ; 
lo es igeva per la g r a n d e delus ione provo-
ca t a in ogni m a t e r i a col legata a l l ' ingerenza 
g o v e r n a t i v a , dal la c o n d o t t a c o s t a n t e del la 
bu roc raz ia . 

Non è da d i ss imulare però che nel pe-
r iodo decorso dal 1° luglio 1905, in cui si 
t r a d u s s e in a t t o il conce t to del l 'esercizio 
di S t a t o , ad oggi, la posizione del p r o b l e m a 
si è a l q u a n t o a g g r a v a t a . E si è a g g r a v a t a 
pe r chè l ' a z i enda ha a s s u n t o un c a r a t t e r e 
b u r o c r a t i c o e accen t r a to ro ; si è a g g r a v a t a 
pe rchè i r i su l t a t i finanziari non sono s t a t i 
in co r r i spondenza con le nos t r e a s p e t t a t i v e . 

E qui n o n posso non r i c o r d a r e un docu-
m e n t o di g r a n d e i m p o r t a n z a , che è s t a t o 
ogge t to delle nos t r e discussioni anche in 
q u e s t a s e d u t a e che m o s t r a del res to l 'as-
s i dua cura , con cui l ' onorevole B u b i n i s tu-
d ia s i f f a t t i p rob lemi . 

Nel la re laz ione s u l l ' a s s e s t a m e n t o si f a 
u n e s a m e a l q u a n t o r igoroso e severo del 
coeff ic iente di esercizio, e si v iene a l la con-
clusione che, m e n t r e nel c o n s u n t i v o 1905-
1906 il coefficiente di esercizio s a r ebbe del-
l '83.15 per cen to e l 'u t i le del 16.15 per cento , 

nel p r e sen t e a s s e s t a m e n t o , invece, il coeffi-
c iente di esercizio a r r i va a ì l '88 .04 per cento 
e l 'u t i l e n e t t o al l '11.96 p e r c e n t o . Si rileva 
qu ind i u n a d iminuz ione t r a le due epoche 
del 4 . 8 9 per cen to . F u r o n o sol levate alcune 
cr i t iche a quel d o c u m e n t o , m a credo che 
non a b b i a n o f o n d a m e n t o . Nond imeno , non 
posso non r i l evare che il m o d o con cui è s ta to 
p r e s e n t a t o il p r o b l e m a dal l 'onorevole Bu-
bin i è, forse , a l q u a n t o severo, nel senso che ha 
addos sa to al bi lancio f e r rov ia r io spese, che, a 
mio giudizio, v a n n o a carico del pat r imonio , 
p a r t i c o l a r m e n t e le spese per le manuten-
zioni s t r a o r d i n a r i e e pe r i r i nnovamen t i . 
Tali spese, poiché non concernono t u t t o il 
p r o f i t t o di un d a t o anno , m a si riferiscono 
ad un l ungo corso, non possono essere com-
prese nel bi lancio, in q u a n t o non possono 
darc i il conce t to di quella di f ferenza, che 
der iva d e t r a e n d o dalle e n t r a t e l 'u t i l e netto, 
e qu ind i c r eando il coefficiente di esercizio. 
Ma, se f acc i amo anche la de t raz ione delle 
spese di m a n u t e n z i o n e s t r ao rd ina r i e , le con-
clusioni de l l 'onorevole B u b i n i sono sempre 
vere . 

D i f a t t i in t a l caso il coeff iciente di eser-
cizio, che nel consun t ivo 1905-906 sarebbe 
s t a t o del 74,12 per cen to , ne l l ' asses tamento 
del 1906-907 a r r i v e r e b b e al 79.20 per cento, 
Quind i vi s a r ebbe s e m p r e u n a differenza, 
u n p e g g i o r a m e n t o . Ques ta differenza da 
qual i cause d i p e n d e ? D i p e n d e , e in questa 
p a r t e concordo con l ' onorevo le Bubin i , spe-
spec i a lmen te dal l ' a u m e n t o del personale. 
L ' a u m e n t o nella spesa del personale è un 
segno grave , che pone in una luce poco 
f avo revo le l ' a n d a m e n t o de l l ' az ienda a t tua le . 
P e r c h è al 30 g iugno 1905 a v e v a m o 97,472 
agen t i : e q u a n d o si sono a g g i u n t e le reti 
Meridionali e le Venete , ques to numero si 
è e l e v a t o a 112,680; ma oggi abb iamo un 
pe r sona le di 128,122, compres i gli avventizi . 

A B I G N E N T E , relatore. C o l i 0 gennaio. 
A L E S S I O . S t a bene, col 1° genna io : cioè 

oggi vi è u n ' a u m e n t o u l t e r i o r e . I n ogni caso 
la d i f fe renza in p iù al 1° genna io è di 15,442 
agen t i . I l guaio poi è che u n a p a r t e con-
siderevole degli a g e n t i si t r o v a , non dirò alla 
cap i ta le , per non incor re re nelle osserva-
zioni, che f u r o n o so l leva te in ques ta seduta , 
ma è a d d e t t a ai serviz i cen t ra l i . Per questi 
u l t i m i l ' a u m e n t o degli agen t i va dal 30 
g iugno 1905 ad oggi da 6,969 a 8,322. Dun-
que a b b i a m o 8,322 a g e n t i pe r i servizi cen-
t ra l i . 

E q u e s t o m e n t r e in A u s t r i a i servizi cen-
t ra l i si svolgono con 865 agent i , in Bavie ra 
con 3993, in Sassonia con 2414, nel Wiir-
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t emberg con 1096, nel Baden con 1292, nel 
Belgio con 1538. ( In t e r ruz ion i ) . ~Nè sol-
tanto in cifra assoluta. Perchè anche fa-
cendo il conto in rappor to ai chilometri di 
esercizio, abbiamo una s i t u a z i o n e sfavo-
revole in confronto di quella di molti al-
tri esercizi di Sta to . Di fa t t i da questo 
aspetto non siamo sorpassati che dalla Ba-
vie ra ; ma r imaniamo inferiori alle aziende 
f e r rov ia r i e di Stato di t u t t e le altre nazioni 
ora citate. 

Contemporaneamente a tale svolgimento 
di personale sorse e si svolse la direzione ge-
nerale e si crearono nove Direzioni comparti-
mentali. È quindi evidente l ' incremento del 
servizio burocrat ico, mentre le società non 
avevano che poche direzioni d'esercizio. Ed 
è notevole del pari l 'accentramento. 

Di f ronte a queste difficoltà, di f ronte al 
modo, con cui si è presenta to il problema, 
che cosa propone il disegno in esame? Se 
vi fu occasione, nella quale (lo dico senza 
offesa per alcuno) mi convinsi della im-
portanza di una minoranza politica nella 
elaborazione dei disegni di legge, è s t a ta 
precisamente questa. I l Governo ha vo-
luto che la Commissione fosse nominata 
negli Uffici, e che ogni Ufficio eleggesse due 
commissari. È quel sistema che, se non 
sarà modificato, rende assolutamente im-
possibile l ' in tervento di quella minoranza 
politica che è assolutamente necessaria nella 
discussione d 'una legge. E così è avvenu to 
anche per questo disegno di legge: la mi-
noranza politica (non parlo della mino-
ranza tecnica) non ha avuto alcuna rappre-
sentanza nella elaborazione di questo di-
segno di legge. 

In veri tà è notevole come l 'ardore dei 
ministeriali, così contrari nel grande movi-
mento delle interpellanze del decorso di-
cembre, si sia calmato nell 'aula pacifica 
delle discussioni della Commissione; come 
le loro effervescenze si siano a t tenuate , dis-
sipate, e come in real tà si sia presentato un 
disegno che mantiene i concetti fonda-
mentali del disegno di legge, se forse non li 
peggiora e non li inasprisce in qualche par te , 
un disegno, d ' a l t ra par te , che ha cura nella 
sua relazione di a t t enuare , di addolcire, di 
sopprimere t u t t e le critiche, che pur con 
tanto ardore erano s ta te sollevate in quel 
primo dibat t i to . 

In verità quali sono i carat ter i generali 
di queste nuove proposte ? A mio giudizio 
sono due. Vi è in tan to la sosti tuzione degli 
uomini agli organismi: questo è il concetto 
fondamentale. 
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Perchè al Consiglio direttivo, creato pri-
ma, con ot to funzionari e un diret tore -ge-
nerale presidente, è s ta to sostituito un Con-
siglio di undici, di cui qua t t ro funzionari e 
sei industriali , non essendo assegnata al di-
re t tore la presidenza. 

Dunque si è cercato di supplire alla dif-
ficoltà, che presentava 1' argomento, non 
t a n t o con la modificazione degli organis-
mi, sia nella direzione centrale, sia nelle di-
rezioni compart imental i , quanto col fare en-
t rare nel Consiglio dirett ivo elementi tal i 
che per il loro cara t tere potessero impri-
mere un diverso indirizzo da quello, che 
l 'azienda oggi presentava. 

Questo il concetto, che, si può dire, rap-
presenta il nucleo del pensiero della Com-
missione. 

D'a l t ra par te il secondo carat tere è il 
rinvio di ogni soluzione impor tan te e di ogni 
difficoltà. 

Sono rinviate (ed era na tura le che si 
r inviassero, del resto) le questioni relative 
agli orari, alle tariffe, al personale, ai ser-
vizi. Ma è r inviata pure la costituzione degli 
uffici pei servizi della Direzione centrale; 
sono r inviate le at tr ibuzioni delle Direzioni 
compart imental i . Insomma, per effetto di 
questa legge, viene consacrato l 'ordina-
mento provvisorio at tuale , senza nessuna 
modificazione. E si perde così un'occasione 
o t t ima , in cui si sarebbe potu to riordinare, 
e magari t rasformare 1' ordinamento ferro-
viario ; t an to più che il problema, come 
era s ta to posto da tu t t i coloro, che se ne 
sono occupati, era esaminato ed apprez-
zato non con criteri politici, ma dal punto 
di vista tecnico. 

I n fondo, che cosa è il nuovo disegno? 
È un nuovo disegno provvisorio, con l'ag-
giunta di alcuni industriali , che studieranno 
l 'argomento, sia come membri d^l Consiglio 
diret t ivo, sia come membri della Giunta di 
vigilanza. 

Posto così il problema, si presenta la 
questione : questo sangue nuovo industriale, 
che entra nell 'organismo direttivo, avrà il 
potere di t rasformare gli organismi ? vin-
ceranno gli uomini o gli organismi soffo-
cheranno gli uomini ? È certo in tan to che, 
nei r iguardi dell 'azienda autonoma, ciò che 
si pensava, ciò che era il sogno di t u t t i 
coloro, che hanno collaborato a questo di-
segno di legge, è completamente dissipato, 
svanito. In realtà, per effetto di questo di-
segno di legge, vengono costituiti, alla testa 
di questo organismo, tre poteri diret t ivi . 
I l primo è il ministro, con organi di ispe-
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zione, che potranno anche svolgersi in se-
guito. Ed è, se non m'inganno, evidente 
anche una tendenza non lodevole di creare 
in seno al Ministero dei lavori pubblici un 
organo di riscontro della funzione ferro-
viaria. "Vi è poi un secondo potere, un se-
condo organismo : il Consiglio d'ammini-
strazione delle ferrovie. Il terzo potere è il 
direttore generale. 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori 'pub-
blici. Questi poteri c'erano anche prima. 

A L E S S I O . Quindi non c'è nessun re-
sponsabile. Non è responsabile il ministro, 
non il Consiglio direttivo, non il direttore 
generale. 

. G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Sono responsabili tutti, ciascuno nelle 
proprie attribuzioni. 

A L E S S I O , l o , perchè queste sono fun-
zioni direttive che implicano una responsa-
bilità unica, un'energia unica, epperò bi-
sognava affidarle ad un solo organismo, che 
solo fosse responsabile di fronte al Parla-
mento ed alla pubblica opinione. Invece, vi 
sarà una oscillazione, una estrema incer-
tezza di poteri, uno scarico, uno sballotta-
mento reciproco di responsabilità; vi sa-
ranno continui conflitti, che toglieranno 
all'azione direttiva ogni impulso energico e 
personale. 

Non basta. 
Oltre che negli organismi, vi è anche 

confusione nelle funzioni. Avevo accennato 
ad' una certa distinzione, che mi pareva 
logica, evidente, tra un' azione di gestione, 
un'azione di controllo ed un'azione di per-
fezionamento. 

Ebbene tutte queste tre funzioni sono 
confuse nell 'azione amministrativa; ed 
ormai si può dire che soltanto la funzione 
amministrativa è quella, che trova il suo 
svolgimento in questo organismo; e la fun-
zione amministrativa trova, come capo, 
come direttore, come vero responsabile, il 
ministro. Di fatti molte nomine sono ri-
messe al ministro; fra le altre, la nomina 
dei consiglieri, che entrano a far parte del 
Consiglio direttivo. Il direttore generale 
delle ferrovie, in base all'articolo 10, è al-
tresì obbligato a presentare una informa-
tiva al ministro su tutti gli affari princi-
pali che si presentano alla direzione. 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Neanche questo deve sapere il mini-
stro? Deve rispondere di tutto e non deve 
saper niente? 

A L E S S I O . Ciò conferma che la deci-
sione spetta tutta a lei ! 

Finalmente l'articolo 23 consente al mi-
nistro di modificare con opportune varia-
zioni i conti già fìssati nelle spese del bilancio 
dal direttore generale. Quindi, mentre il 
disegno ministeriale, in questa parte, più 
saggiamente lasciava alla direzione gene-
rale le proposte delle spese, il disegno 
della Commissione, peggiorando quello del 
Ministero, aggiunge l'azione del ministro a 
quella della direzione generale per emen-
darla: in una parola, dopo questo disegno 
le ferrovie non sono che una direzione ge-
nerale di più nel Ministero dei lavori pub-
blici. 

Ma vi sarà almeno la possibilità: che gli 
elementi industriali tolgano all'azienda il 
suo carattere burocratico ed aecentratore? 
In verità, chi conosce il nostro paese sa 
quanto sia difficile l'accordo .«fra elementi 
amministrativi, che vengano scelti in di-
versi parti d'Italia. Data la diversità della 
preminenza dell'indirizzo industriale in al-
cune zone, dell'indirizzo agricolo in altre, è 
da temersi che quest'organismo direttivo, 
il quale deve necessariamente attingere uo-
mini e rappresentanze da diverse regioni, 
venga in definitiva a rappresentare un ci-
nematografo di opinioni e di tendenze così 
disparate che male possano conciliarsi ed 
accordarsi. 

Era in ciò il pregio del decentramento, 
per cui abbiamo tanto lottato nelle prece-
denti discussioni, e del quale non vi è alcuna 
traccia nelle proposte, che discutiamo. Pre-
gio del decentramento era appunto quello 
di rendere possibile il progresso degli ordini 
ferroviari, in relazione al progresso degli 
ordini industriali e dello sviluppo economico 
del paese. Man mano che le diverse regioni 
tendono a svilupparsi e a manifestare la 
loro vigoria, anche gli ordini ferroviari ri-
specchiano il vigore dell'ambiente indu-
striale in cui sorgono. 

Col sistema attuale, invece, l'elemento a-
gricolo, per sè predo minante, menomeràl'ele-
mento industriale. Quindi le provincie dove 
l'elemento industriale è più intenso, è da 
dubitarsi che saranno sacrificate; il movi-
mento ferroviario non avrà in esse quel-
l'azione direttrice ed impulsiva che sarebbe 
necessaria, in relazione all'intensità della 
loro produzione. 

Ma può darsi almeno che questo muta-
mento nella conformazione del Consiglio 
direttivo smussi il carattere accentratore, 
che ha assunto la nostra azienda ferro-
viaria ? 

No certamente, nei riguardi della dire-
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zione generale. È inuti le venire qui a ri-
fare il confronto con gli altri paesi. Lo ab-
biamo f a t t o al tre volte, ed abbiamo visto 
quanto l imi ta te sieno le a t t r ibuzioni degli 
organismi centrali così in Prussia come in 
Austria. 

£Ton così nella legge, che proponete e 
che non avete modificato. Si può dire che 
ogni interesse ferroviario debba essere rego-
lato dalla direzione generale. Gli articoli 
0, 8, 10 e 12 del disegno ne sono una prova. 
La direzione generale è d ivenuta e diviene 
un organo accentra tore ¡potentissimo ; ne 
verrà, come già accade oggi, che ogni que-
stione, anche di minima impor tanza , non 
potrà essere r isoluta nè a Napoli, nè a Ve-
nezia, nè a Torino, ma dovrà avere il be-
neplacito della direzione generale. I n una 
parola i nuovi elementi industriali del Con-
siglio d i re t t ivo po t ranno ottenere alcune 
modificazioni in decisioni speciali, in esi-
genze più brevi, più spiccie, ma non pot ranno 
mutare la legge a t tua le . 

Essa r imane quale è s t a t a presenta ta , 
con tu t t i i suoi vizi, con tu t t i i suoi er-
rori. 

Non par l i amo poi delle direzioni com-
part imentali . Contro di queste si sono già 
sollevate le nostre critiche. Ebbene, fesse 
sono oggi anche aumenta te , perchè l 'ar t i -
colo 11 ribadisce il concetto della ist i tu-
zione delle direzioni compar t imenta l i . . 

È r iservato, è vero, in un capoverso, il 
t rasferimento delle sedi ed anche lo smem-
bramento dei servizi; ma il concet to fon-
damentale delle direzioni compar t imenta l i 
è mantenuto . 

Ora, da te le influenze delle pressioni lo-
cali, qual Consiglio diret t ivo pot rà mai do-
minarle per r i du r r e i servizi, le at t r ibuzioni 
di una direzione compar t imenta le ? Si sol-
leverà add i r i t t u ra quella cit tà, alla quale si 
volesse fare questa offesa! 

Quindi ciò, che con una legge sarebbe 
stato possibile di fare, sia restr ingendo le 
attribuzioni della direzione centrale ai ser-
vizii di p re t to interesse nazionale e gene-
rale, sia t r a s fo rmando le direzioni compar-
timentali in poche direzioni d'esercizio de-
signate dalle diverse condizioni dell 'am-
biente economico e dalla sfera d' irraggia-
mento dell 'economia portuaria? sia asse-
gnando le a t t r ibuzioni del servizio sulla linea 
alla responsabil i tà individuale degli ingegneri 
dell'esercizio, non sarà cer tamente possibile 
di ottenere da par te del Consiglio diret t ivo, 
nemmeno con t u t t i gli elementi industriali , 
di cui sarà composto. 
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I I n una parola, e finisco, il disegno ha 
s a l i f i c a t o doppiamente il criterio industr iale 
del l 'azienda ferroviaria. Lo ha sagrificato 
togliendo impor tanza alla azione ed alla re-
sponsabi l i tà dei t raspor t i sulle linee, su cui 
concentra vasi il nostro studio nelle prece-
dent i discussioni, so t toponendo il t raspor to 
sulle linee a corpi collegiali, siano essi la 
direzione generale o le direzioni comparti-
mentali . 

Lo ha sagrificato distruggendo il concetto 
essenziale della autonomia dell 'azienda, sia 
escludendo la responsabil i tà di una azione 
d i re t t iva unica e potente , sia confondendo 
l a contabi l i tà della azienda ferroviaria con 
quella dello S ta to senza distaccarne non 
sol tanto i bilanci, ma i patr imoni . 

I n una parola, il disegno è una vera de-
lusione, ed io temo che esso contribuirà a 
far sì che anche l'esercizio di Sta to rimanga 
per qualche t empo una delusione. Tale è la 
mia convinzione, e questo ho creduto bene 
di dire. (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Spet terebbe ora di par-
lare all 'onorevole Carmine, ma, a t tesa l 'ora 
t a rda , r ime t t e r emo il seguito di questa di-
scussione a domani. 

Interrogazioni, interpellanza e mozione. 
P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-

tario di dar l e t t u r a delle domande di in-
terrogazioni, d ' interpel lanza e mozione per-
venute alla Presidenza. 

PAVIA, segretario, legge : 
« I so t toscr i t t i in terrogano il ministro 

della guerra per sapere se non ri t iene ne-
cessario di provocare un provvedimento che 
accordi agli ufficiali a riposo una qualche 
facil i tazione pei viaggi in ferrovia e sui pi-
roscafi sovvenzionati dallo S ta to . 

« Gesualdo Libertini, Pais-Serra». 
«Il sot toscri t to chiede d ' interrogare l 'ono-

revole minis tro di agricoltura, industr ia e 
commercio per sapere se, in tendendo di pre-
sentare un proget to di legge, che regoli le 
stazioni di mon ta taur ina , abbia tenuto a 
calcolo la necessità di preoccuparsi di un 
progetto di legge, che regoli l 'acquisto di 
corrispondenti fat t r ici , credendo che i due 
progett i di legge si completino necessaria-
mente. « Papadopoli ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio per conoscere se non creda oppor-
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tuno intervenire nel conflitto f r a gli operai 
(circa quat t romila) e le di t te esercenti delle 
miniere di zolfo di Caltanissetta. 

« Pasqualino-Vassallo ». 

« II sot toscr i t to interroga il ministro 
della marineria per apprendere se e come 
in tenda farsi rappresentare nella Confe-
renza internazionale della Croce Eossa, che 
si accoglierà pross imamente in Londra . 

<t Santini ». 

« Il sot toscri t to interpella il ministro del-
l ' in terno sull 'operato del prefe t to di Man-
tova, in dispregio ed aper ta violazione delle 
leggi che regolano l 'amminis t razione pro-
vinciale e le amministrazioni comunali , per 
sapere se il Governo sia solidale con la or-
mai insopportabile sequela di arbi t r i i onde 
nel mantovano è soppresso a danno delle 
classi lavorat r ic i ogni effettivo regime rap-
presenta t ivo . 

« Gat t i ». 

« La Camera invita il Governo a pro-
porre opportuni provvediment i affinchè, in 
omaggio ad un elementare principio di giu-
stizia e di umani tà , alla pena dei lavori 
forzat i a vita, inf l i t ta sot to l ' impero del 
vecchio codice penale, non debba in nessun 
caso corrispondere, agli effetti della com-
mutazione, la pena dell 'ergastolo. 

« Larizza » . 

COCCO-OETU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pasqual ino-
Vassallo, l 'onorevole ministro di agricoltura, 
indus t r ia e commercio desidera r ispondere 
subi to alla sua interrogazione. Ne ha fa-
coltà. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Dello sciopero, cui 
si riferisce l ' in te r rogaz ione dell 'onorevole 
Pasqualino-Vassallo, ho avuto oggi notizia 
da un te legramma nel quale si annunzia che 
è scoppiato nella miniera di Trabonella e si 
t en ta di estenderlo ad al tre della provincia di 
Cal tanisset ta . Anche senza lo spir i to di imi-
tazione o di al tre cause, pur t roppo non è 
questo il pr imo degli scioperi nelle solfare 
siciliane. 

Ne avvennero parecchi, dovuti a un'er-
ronea opinione, sor ta e diffusasi nella classe 
lavoratr ice, sugli in tent i e sui concett i della 
legge per il Consorzio. ' 

Si era f a t t o supporre che essa, invece di 

avere lo scopo di evi tare una crisi del-
l ' industr ia , e con essa la chiusura delle mi-
niere e la disoccupazione, dovesse servire ad 
aumen ta re i profì t t i degli industrial i e con-
seguentemente i salari degli operai.Ma, come 
ho det to, mi mancano notizie e particolari 
sulle cause dello sciopero e le ho chieste. 
I n t an to , e nel dubbio che il movimento 
possa avere relazione con questioni atti-
nent i al Consorzio o con provvediment i che 
dipendano dal l 'amminis t razione di esso, ho 
te legrafato al Commissariato regio di re-
carsi sul posto per assumere informazioni, 
e per ten tare , ove gli riesca, come altre 
vol te è avvenuto, di por tare una parola im-
parziale ed equanime di pace, che valga a 
calmare gli animi e ad a t tendere , óve ne 
sia il caso, per la risoluzione della contro-
versia, la sistemazione definitiva del Con-
sorzio. Essa si f a r à t ra breve, essendosi già 
compiute le elezioni. 

I n t a n t o , come ho detto, sulle cause della 
agitazione, non saprei pronunciare un giu-
dizio. Non potrei neppure dare la promessa 
ed assumere l ' impegno del chiestomi in-
tervento . 

Se assumessi quest ' impegno mi discoste-
rei dalla linea di condot ta imposta al Go-
verno di f ronte a tali conflitti; linea di con-
do t t a t racciata , con nit ida precisione di 
parola e con logica coerenza di fat t i , dal 
presidente del Consiglio e non più tardi di 
ieri da lui r icorda ta e chiari ta . 

Non aggiungo altro : spero che l'onore-
vole Pasqualino-Vassallo si dichiarerà so-
disfa t to . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Pasqualino-Vassallo per dichia-
rare se sia sodisfat to. 

PASQUALINO-VASSALLO. Il tes to della 
mia interrogazione avrà f a t t o palese subito 
all 'onorevole ministro che una delle parti 
almeno, quella degli scioperanti, doman-
da l ' in te rvento del Governo. Dirò subito 
quali sono le notizie, che mi sono perve-
nute ieri sera e che coincidono quasi com-
ple tamente con quelle, che ha date alla Ca-
mera l 'onorevole ministro. 

Quat t romila operai si sono posti in scio-
pero e questo è il numero appunto degli 
operai, minator i e carusi, che sono a d d e t t i 
al lavoro delle miniere di Cal tanisset ta .Ed 
ecco perchè si sono posti in sciopero: per-
chè avevano avu to promessa dalle ditte, 
che esercitano quelle miniere, di essere fatti 
partecipi degli utili der ivant i d a l l a esecu-
zione della legge sul Consorzio; promessa che 
con civile in tendimento le d i t te hanno dimo-
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strato ieri di volere adempiere, poiché gli 
operai sono convinti che è giunta l'ora in 
cui questa promessa debba essere adem-
piuta. Anzi a questo proposito, a differenza 
di quello che è succeduto a Terni, si è te-
nuto un contraddittorio fra i, rappresen-
tanti degli operai ed i rappresentanti delle 
ditte esercenti, in cui i primi hanno cre-
duto di poter dimostrare -che l 'attuazione 
della legge sul Consorzio aveva già resi pos-
sibili utili, maggiori rispetto a quelli del 
tempo in cui il Consorzio non era ancora 
costituito, e che quindi essi avrebbero do-
vuto partecipare a questi utili, mentre le 
ditte hanno affermato come, malgrado l'au-
mento dei prezzi della vendita del minerale, 
esse non siano ancora in condizione di poter 
aumentare le mercedi degli operai. 

Ora la civiltà, con cui questo conflitto 
è stato dichiarato, l'essere tanto gli operai 
che gli esercenti animati dal desiderio di 
comporlo amichevolmente, rendono possi-
bile che il Governo, giusta le dichiarazioni 
fatte ieri dall'onorevole Giolitti per il dis-
sidio di Terni, intervenga, quando il suo 
intervento sia domandato, come ne ho fer-
ma fiducia, da una parte e dall'altra. Non 
capisco perchè l'onorevole ministro di agri-
coltura abbia risposto quasi negativamente 
al desiderio espresso dalla mia interroga-
zione. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. No, no ! Anzi ho ri-
confermato. 

PASQUALINO-VASSALLO. Ha ricon-
fermato il concetto espresso ieri dall' ono-
revole presidente del Consiglio. Me ne com-
piaccio. 

Posso assicurarlo che gli operai hanno 
chiesto per mio mezzo l ' intervento del Go-
verno e sembra che gli esercenti non ab-
biano alcuna difficoltà. Se dunque questo 
è il senso della mia interrogazione, io pen-
so... (Interruzione del deputato Mira). 

Onorevole Mira, è una questione molto 
delicata, in cui occorre non soltanto compe-
tenza tecnica, ma anche alta equità. E 
credo che nessuno meglio dell' onorevole 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, potrebbe essere nel caso di risolvere, 
anche con criteri tecnici, questo conflitto. 
Bel resto, non so comprendere la ragione, 
Per cui in questo conflitto di Caltanissetta 
l'onorevole ministro debba ricusarsi di in-
tervenire, quando il Governo ha acconsen-
sentito di intervenire nell'altro dissidio di 
Terni. 

In ogni modo, mi auguro che il fun-
ìm 

zionario egregio, che l'onorevole Cocco-Ortu 
ha annunziato alla Camera di avere man-
dato a Caltanissetta, mandi domani sul 
conflitto medesimo notizie, che lo per-
suadano che non vi sarà nulla in contrario 
perchè il desiderio espresso dagli operai 
venga preso in considerazione dal Governo, 
e che questo possa anche laggiù compiere 
quell'opera di civiltà che è stata doman-
data anche per altri paesi. 

P R E S I D E N T E . Questa interrogazione 
allora è esaurita. Le altre interrogazioni sa-
ranno inscritte nell'ordine del giorno. 

Quanto all' interpellanza dell'onorevole 
Gatti al ministro dell' interno, essa sarà 
iscritta nell'ordine del giorno, qualora non 
sia espresso, entro il termine regolamen-
tare, contrario avviso dal ministro inter-
pellato. 

Quanto alla mozione presentata dall'o-
norevole Larizza, secondo prescrive il rego-
lamento, sentito il Governo ed il propo-
nente e non più di due deputati, la Camera 
determina il giorno per la discussione. 

Onorevole presidente del Consiglio... 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. Quando sarà presente 
il ministro guardasigilli, si potrà stabilire, 
d'accordo con l'onorevole Larizza, il giorno 
della discussione. 

LARIZZA. Va bene. 

Sull 'ordine del g iorno , 

PRESIDENTE. Ora stabiliremo 1' or-
dine del giorno per domani. 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
proposto che nella seduta antimeridiana di 
domani sia posto nell'ordine del giorno il 
disegno di legge riguardante 1' autorizza-
zione della spesa di lire 1,500,000 per l'ac-
quisto dei depositi viveri della cessante 
impresa fornitrice della regia marina, e poi 
il disegno di legge riguardante lo stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
marina per l'esercizio finanziario 1907-908, 
e dopo il seguito della discussione della 
legge riguardante le disposizioni sugli esami 
nelle scuole medie ed elementari. (Com-
menti). 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
! nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Poiché è stato sempre 
stabilito che i bilanci abbiano la prece-
denza sopra tut to, io prego la Camera di 
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iscrivere prima il bilancio della marina per 
domattina, rimanendo inteso che il disegno 
di legge sugli esami sarà discusso imme-
diatamente dopo. {Si ride — Commenti). 

PRESIDENTE. Se non vi sono osser-
vazioni in contrario, così rimane stabilito. 

La seduta termina alle ore 19.5. 

Ordine del giorno perle sedute di domani. 

Alle ore 10. 

Discusione dei disegni di legge : 
1. Autorizzazione della spesa di lire 

1,500,000 per 1' acquisto dei depositi viveri 
della cessante impresa fornitrice della Eegia 
Marina (732). 

2. Stato di previsione della spesa del 
Ministero della marina per l'esercizio finan-
ziario 1907-908 (578). 

3 .Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Disposizioni sugli esami nelle scuole 
medie ed elementari (590). 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
Discussione dei disegni di legge : 

2. Modificazioni all'articolo 3 della legge 
23 agosto 1900. n. 315, portante provvedi-
menti a favore del comune di Comacchio 
(636). 

3. Modificazioni dei termini per la revi-
sione e pubblicazione delle liste elettorali 
amministrative e politiche (749). 

4. Votazione a scrutinio segreto sui disegni 
di legge: 

Tombola a benefìcio dell'ospedale ci-
vile di Padava (725). 

Tombola a favore dell'ospedale di 
Sampierdarena (743) 

5^ Beguito della discussione del disegno di 
legge : 

Ordinamento dell' esercizio di Stato 
delle ferrovie non concesse a imprese pri-
vate (640). 

6 Seconda lettura del disegno di legge: 
Provvedimenti per lo sgravio del debito 
ipotecario, per il riscatto di canoni ed altri 
oneri reali e per agevolare la formazione di 
piccole proprietà (Titoli I I , V e VI) ( Ur-
genza) (116). 

Discussione dei disegni di legge: 
7. Provvedimenti sull'affrancazione dei 

terreni dagli usi civici e sull'esercizio di 
questi (537). 

8. Stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1907-908 (569, 569-Us e 569 ter). 

9. Modificazioni alla legge 14 luglio 1887, 
n. 4715, sulla emissione, in caso di perdita, 
dei duplicati dei titoli rappresentativi dei 
depositi bancari (450) 

10. Agevolezze all'industria dell'escava-
zione e del t ra t tamento delle ligniti e delle 
torbe. (238). 

11. Bonifica delle cave di sterro e di pre-
stito che costeggiano le linee ferroviarie 
(124). 

12. Domanda a procedere contro il de-
putato Scaglione per il delitto previsto dal-
l'articolo 105 della legge elettorale politica. 
(275). 

13. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Vetroni per ingiu-
rie. (412). 

14. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Felice-Giuffrida 
per diffamazione. (470) • 

15. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza . pronunziata dal tribu-
nale di Roma il 10 febbraio 1904 contro il 
deputato Enrico Ferri per diffamazione 
continuata e ingiurie a mezzo della stampa. 
(471) 

16. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Di Trabia per 
contravvenzione alla legge sugli infortuni 
del lavoro (366). 

17. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Enrico Ferri per 
ingiurie (475). 

18. Approvazione della convenzione per 
la proroga per un anno, a decorrere dal 
1°luglio 1906, dell'esercizio provvisorio delle 
ferrovie secondarie romano da parte dello 
Stato (508). 

19. Mutualità scolastiche (244). 

Seguito della discussione sui disegni di 
legge : 

20. Riordinamento ed affitto delle Regie 
Terme di Montecatini (394). 

21. Conversione in legge del regio de-
creto 31 dicembre 1905, n. 632, per la conces-
sione di carte di libera circolazione e di bi-
glietti per un solo viaggio, gratuito od a 
prezzo ridotto, per talune categorie di per* 
sone, sulle ferrovie dello Stato (350). 
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Discussione dei disegni di legge : 
22. Domanda di autorizzazione a proce-

dere contro il deputato Ravaschieri per le-
sioni colpose (520). 

23. Conversione in legge del regio de-
creto 5 luglio 1906 che approva le annesse 
convenzioni 30 giugno 1906 per la proroga 
per un anno a decorrere dal 1° luglio 1906 
dell' esercizio provvisorio da parte dello 
Stato delle linee Eoma-Viterbo e dirama-
zione Capranica-Ronciglione e Varese-Porto 
Oeresio (580). 

24. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Morgariper istiga' 
zione a delinquere commessa per mezzo 
della s tampa (472;. 

25. Aggiunta all'elenco dei Comuni dan-
neggiati, annesso alla legge a favore della 
Calabria (518). 

26. Vendita al comune di San Pier 
d'Arena di alcuni immobili demaniali (642). 

27. Modificazioni all'articolo 38 del testo 
unico delle leggi sull 'ordinamento del Regio 
Esercito (654). 

28. Aggiunte e modificazioni al testo 
unico delle leggi sulle pensioni civili e mi-
litari approvato con regio decreto 21 feb-
braio 1895, n. 70 (627). 

29. Modificazioni al regolamento della 
Camera (Doc. IX-A). 

30. Stato di previsione della spesa del 
Ministero della guerra per l'esercizio finan-
ziario 1907-908 (577). 

31. Stato di previsione dell 'entrata per 
l'esercizio finanziario 1907-908 (568). 

32.Stato di previsione dell 'entrata e della 
spesa del Fondo per l'emigrazione per l'eser-
cizio finanziario 1907-908 (658). 

33. Nuovo ruolo organico del personale 
delle segreterie universitarie (585). 

34. Autorizzazione di ispese per l'esecu-
zione di nuove opere mari t t ime (543). 

35. Modificazione alla legge sull 'ordina-
mento del Regio esercito e dei servizi di-

pendenti dall 'amministrazione della guerra 
relativa al personale degli stabilimenti mi-
litari di pena ed a quello dei depositi di 
allevamento cavalli (438-B). 

36. Sui professori straordinari delle regie 
Università ed [altri Is t i tut i superiori uni-
versitari nominati anteriormente alla legge 
12 giugno 1904, n. 253 (217-B). 

37. Modificazioni da apportarsi all'orga-
nico del personale degli Archivi di Stato (524). 

38. Modificazioni al ruolo organico del 
Regio Corpo delie miniere (707). 

39. Assestamento del bilancio per l'eser-
cizio finanziario 1906-907 (620). 

40. Piantagioni lungo le strade nazionali, 
provinciali e comunali (171-B). 

41. Pensioni relative agli ufficiali subal-
terni (641). 

42. Per le antichità e le belle art i (584). 
43. Istituzione di una scuola pratica di 

agricoltura in Pescia (708). 
44. Assestamento del bilancio della Co-

lonia Eri t rea per l'esercizio finanziario 1906-
1907 (620-bis). 

45. Ordinamento giudiziario (Titoli I e I I ) 
(544 e 544-bis). 

46. Cancellerie e Segreterie giudiziarie 
(547). 

47. Stazione di agrumicultura e frut t i -
cultura in Acireale (534). 

48. Modificazioni ai ruoli organici del 
personale dell 'Amministrazione centrale e 
provinciale de l l ' In te rno (701). 

49. Riordinamento della carriera d'ordine 
nelle Amministrazioni centrali (731). 
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